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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, Segmtario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 9 aprile.

P RES I D E N T E. Nonessendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
g!edo i senatori: Caron per giorni 2, Deriu per
giorni 2, Gatto Eugenio per giorni 2, Mazza-
rom per giorni 1, iPelizzo per giorni 2, Re-
becohini:per giorni 2, Russo Luigi per giorni
1, Tedeschi Franco per giorni 10, Treu per
giorni 2, Vedovato per giorni 2.

Annunzio di variazione nella composizione
della Commissione di vigilanza sulla bi-
blioteca

P RES I D E N T E. Ho çhiamato a
far parte della Commissione di vigi1anza sul-
la biblioteoa il senatore Peritore.

Annunzio di variazione nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare comunista, il se-
natore Marselli entra a far parte della la Com-
missione permanente.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza sulle radiodiffusioni

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
la vigilanza sulle radiodiffusioni il deputato

I Antoniozzi, in sostituzione del deputato An-
tonio Mario F,ranco Mazzarrino.

Annunzio di variaZiioni nella composizione
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle norme delegate in
materia di stato giuridico del personale
della scuola

P R E SI D E N T E. Ho chiamato a far
parte della Commissione paI11amentare per
il parere al Governo sulle nOI1medelegate in
materia di stato giuridico del personale del-
la scuola il senatoI1e Burtulo in sostituzione
del senatore Falcuoci Franc~, dimissionario.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del~a
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Ratifica ,ed esecuzione degli Aocordi fir-
mati a Bruxelles il 2 novembI1e 1971 nell'am-
bito del programma europeo di cooperazione
scientifica e tecnologica, ed autorizzazione
alle spese connesse alla partecipazione italia~
na ad iniziative da attuarsi in esecuzione de~
programma medesimo» (l098-B) (ApprO'va-
to dal SenatO' e modificato dalla Camera dei
deputati);
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« RatiHoa ed esecuziane deUa ConVlenzione
per la pI10teziane dei ritrovati veg,etali, adot-
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 e delrAtto
addizianaLe, Decante modifiche alla Canven-
ziane stessa, adattata a Ginevra il IO navem-
bre 1972» (1612);

« Ratifioa ed esecuzione dei seguenti Atti
internazianali: a) AocaI1da tra illGaverna del-
la Repubblioa itaLiana e il Gaverna della
RepubbJica di Singapare per i servizi aerei
tra ,e altre i rispettivi t1erritari, canolusa a
Singapalìe J'11 aprile 1967; b) AowJ:lda tra la~
Repubblica itruliana e la Reprl.1bblioa Malga-
soia l1elativa ai trasrparti aerei, candusa a
Roma il23 marzO' 1968, can Soambi,a di Note;
c) AocaJ:lda tra il Gavema deLla Repubblica
italiana e il Gavema di Gilamaica srui servizi
aerei, cancLusa a Kingstan ~l 18 maggio
1971 » (1613);

« Integrazione della spesa per la costruzia-
ne dei ponti ,stabiliti sUlI fiume PO'» (1615);

Deputati LA LaGGIAed altri. ~ « Norma in-
terpretativa dell'articola 42 del decreta del
President,e dellla Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, conoernente disciplina delle age-
valaziani in materia tributaria» (1616).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,P RES I D E N T E . Sana stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatari:

T ANGA, ACCILI, BALDINI, BARBARO', BaAND,

CASSARINO, COSTA, DAL FALCO', DE CARDLIS,

DELLA PDRTA, DE ZAN, F ARABEGDLI, FERRARI,

GAUDIO', LISI, MAZZARDLLI, NDÈ, PACINI, PALA,

RDSA, SALERNO', SANTALCD, SCARDACCIONE, SI-

GNDRELLO, SPDRA, TREU e ZUGND. ~ « l'stitu-

ziane di oarsi di diploma per la faITIlaziane
e la qualificaziane di educatori animatori
di oamunità» (1614);

DAL FALCO', TANGA, ARCUDI, CDSTA e SEGNA-

NA. ~ « Hstensiane delle narme della legge
27,luglia 1967, n. 622, alle arganizzaziani dei

praduttari per tutti i prodotti agricali»
(1617);

SANTDNASTASDe DE ZAN. ~ «Estensione
dell'articola 25 della legge 20 dicembre 1973,
n. 824 agli ufficiali di camplementa e della
riseI1Vadi <camplementa ed ai sattufficiali di
camplementa e deHa riserva in quiescenza»
(1618);

SICA, BARRA, MANENTE CDMUNALE e LEGGIE-

RI. ~ «Madifica agli artiJcali 49 e 51 della

legge 16 febbraiO' 1913, n. 89, suU'ardina-
menta deJ natariata e degli archivi natarili »

(1619);

SIGNDRI, AVEZZAND COMES, ARFÈ, LICINI,

CUCINELLI, BUCCINI e GROSSI. ~ « Disciplina
degli ufficiali di candliaziane» (1621);

SANTI. ~ « Istituziane deHa Pravincia di

PratO' » (1622).

È stata inaltre presentata il seguent'e di-
segna di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Conv,ersione in legge de~ decreto~legge Il
aprile 1974, [1. 99, oonoernente provv,edimen-
ti urgenti sulla giustizia penale» (1620).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede dell-
berante

P RES I n E N T E. I seguenti dilslegni
di legge slOna stati defeI1iti in Siede delibe-
Tante:

alla la Commissione permanente (Affad co-
stituzianali, affari deUa P~es~denza del CQn-
siglilO e ddl'intema, ardÌilllamenta generale
dello Stato e della pubblica amminJ. stra-
zione) :

« Estensione ai cittadini di unlO Stato mem-
bm della Camunità eoanamica eumpea be-
neficiari del diritta di rimaneJ1e, ai sensi del
regalamento CEE n. 1251/70 del 29 g,iugno
1970, delle disposizioni degli articaLi 6, 7, 8
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e 9 del dec~eto del Pnesidente della Repubbli~
ca 30 dioemb~e 1965, ll. 1656» (1574), previ
pareri della 3a, della 1P Commissione e della
Giunta per gli affari deUe Comunità europee;

alla 9a Commissione permanente (\Agdool~
tura):

«Modilfica2Jioni ed integrazioni agLi arti~
cali 21, 25 e 35 del decreto del PI1esidente
deUa IRepubblica 12 febbraio 1965, [1. 162, r~
cante norme sulla l1epressione delLe frodi
nella pl1eparaziane e nel comme~cio dei mo~
sti, v;ini ed aoeti » (1581), p~evia parene della
10' Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gna di llegge è stato de£edto lin siede redi~
gente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della P,residenza del
Consiglia e deH'interno, ordinamento gene-
ral'e deUo Stato e deUa pubblica ammini-
strazione):

CUCINELLI ed altri. ~ « Modifiche all'ordli-
namento del personale di Magistmtura della
Cart,e dei cOInti » (1609), pnevio parere della
5a Commi,ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sano stati d~feri:ti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

FILETTI ed altri. ~ « Proroga dei termini

scadenti nel periodo feriale» (1592);

BRANCAed aLtri. ~ « Conservazione deLla
cittadinanm italiana da parte della donna

ohe contrae matrimonio can straniero»
(1595), previ pareri della 1" e della 3a Cam-
missione;

«ConveI1siane in legge del decreta-legge
11 aprile 1974, n. 99, oancennente provvedi-
menti uI1genti sulla giustizia penale» (1620),
previa pareve della 1a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Adesiane all'Aocordo deLI'Aja del 6 giu-
gna 1947, ~elativa ,allaoreaziane di un Uffi-
oio intennazionale dei brevetti, riveduta a
l'Aja il 16 febbraia 1961 ,e suaesecuziane ed
approvaziane ed esecuzione dell'Accol!da tra
il Governo ital1ano e l'Is,tituta internazianale
dei brevetti per l'istituzione di UJn'Agenzia
dell'Istituta in Italia, conclusa a Rama il 17
aprile 1972» (1603), pl'evi pal'eri della 2a,
della Sa e della lOa Commissione;

{( Ratifica ed eseouzione della Convenzio-
ne per la 'Ùreazione dell'Istituta internazia-
naIe perla gestione della teonologia, can an-
nessa statuto, firmata a Parigi il 6 ottobre
1971, e dell'Accorda di sede cancluso can
l'Istituta stessa in Rama iJl19 febbraia 1972,
integrato daLlo Scambio di Note effettuato
in Rama il 17 febbraio 1973)} (1604), previ
pareTi deUa P, della 2a, della sa, della 6a e
della 7a Commislsione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ZUGNOed altri. ~
{( Interpretazione auten~

t10a delle norme contenute nei nn. 1 e 2 del-
l'articoJo 20 del decreta del Presidente del-
la Repubblica 26 ottabre 1972, n. 639, avente
ad OIggetto !'imposta comunale sulla pubbli~
cità e diritti sulLe pubbliche affissioni)}
(1535), previo parere de11a P Commissione;

POZZAR. ~

({ AutorizzaziOlne a vendere ai
comuni di Milano e di Manza l'ar,ea demania-
le sita nel parco dell'ex villa reale di Monza
in uso aJlla Facoltà di agrJ:!ria del:l'Università
di Milano)} (1565), preViò parere della 7a
Commissione;
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alla 7a Commissiane permanente (Istruzio-
ne pubblica e beUe a1rti, ricerc,a sdentifioa,
spettacolo e spoOrt):

BLOISE ed altri. ~ « Modifiche ed integra~

zioni 'all'articolo 17 della legge 30 luglio. 1973,
n. 477, sullo stato giuridico per ~e immissio~
ni nei ruoli del personale dooente)} (1566),
pLVevipareri della 1a e della sa Commis,sione;

VALITUTTI. ~ «Estensione ai professori
titoilari di Uoei 'artiistid e degli Istituti d'arte,
per,seguitati per ragioni politiche e Imzziali,
della proroga dei liimiti d'età previsti dalla
legge 11 giugno 1960, n. 602)} (1584), previ
pareri deLla 1a e del1a sa Commissione;

VALITUTTI. ~ « CumruLabilità dei premi di
iIJJCoraggiamento conferiti da enti e privati
con le provvidenze indicate nell'articolo 1
della legge 14 febbraio 1963, n. 80, a favore
di studenti meritevoli» (1585);

RICCI e TANGA.~ « Istituzione in Beneven-
to della terza università della Campania)}
(1590), previ pareri della 1a, della sa e deLla
8a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

ARTIOLI ed altri. ~ « Finanziamento deHa
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, recante nor-
me per lo sviluppo. della montagna)} (1586),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

alle Cammissiani permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, oOC'dinamen-
to dello Stato e della pubblica amministra-
zione) e 10" (Industria, oommercio, turismo):

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA. ~

« Ristruttumzione dell'Ente nazionale italia-
no per il turismo (ENIT) » (1369), previ pa-
reri della Sa e della 6a Commissiane;

alle Commissiani permanenti riunite 1"
(Affari costituzianali, affari della Presiden-
za del Cansiglia e dell'interna, ordinamentO'
generale del~a Stata e della pubblica am-

ministraziane) e lla (Lavora, emigraziane,
previdenza sociale):

GATTONI ed altri. ~ « Norme di modifica
delle leggi cancernenti il per,sanale militare
ex combattente ed assimilata)} (1596), previ
pareri della 4a e della Sa Commissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A name della 3"
Cammissione permanente (Affari esteri), il
senatare Albevtini ha presentata la relazia-
ne sul disegna di legge: «Ratifica ed esecu-
ziane del Trattata di estradiziane fra la
Repubblica i,taliana e gli Stati Uniti d'Ame-
rica, canclusa a Rama il 18 gennaio 1973})
(1478).

A nome della 4" Commissione permanen-
te (Difesa), il senatare De Zan ha presentata
la relaziane sul disegna di Ilegge: TANGAe
ZUGNa. ~ «Modifiche aHa legge 12 novem-
bre 1955, n. 1137, 'sull'avanzamentO' degli uf~
fidali in serviziO' permanente a disposizia~
ne in particalari situaziani» (456).

A name della 4" Commissione permanen-
te (Difesa), il senatare Burtula ha presentato
la relaziane sul disegna di legge: LICINI ed
altri. ~ «Assegnaziane aHe specialità al-
pine dei cittadini saggetti agli abblighi di
leva» (1398).

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliherante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta UiJJJa~
nime dei oomponenti !la P Cammissione per-
manente (Affa~i costituzianalJ, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'ill1t,ema, ordi~
namento ~enera1e delLa Stata e della pubbl!i~
ca amministrazione), è stata deferita in sede
delibera.rnte alla Commissione stessa il disle~
~na di legge: «Indennità agl,i ammiDiistra~
tori delle pravince e dei oomuni. Att:dbuz1a~
ne di un gettone di p~eslenza ai oonsiglieri
pmv;inciali e oomunali» (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge ga-
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vernativo e dei disegni di legge di iniziativa
dei deputati D'Alema ed altri; Dal Maso ed
altri; Pezzati ed altri) (1588), già assegnato
a detta Commissl~OIl1Jein siede referente; CO!I1-
s.eguentemente anche il disegno di l!egge:
BORSARI ed altri. ~ « Modifica alla legge 11
marzo 1958, n. 208, e successivle modificazio-
ni, riguardante l'indennità agli amministra-
tori degli enti local,i» (296), già assegnato
alla 1a Commissione rn sede l'efenente, è stato
de£erito alla stessa Commissione in sede de-
liberaiIlte.

Su :dchi,esta unanime dei oomponenti la 2a
Commissione permanente (Giustliz,ia), è stato
dete:dto in sede delibemnte alla Commislsio.
ne stessa ill disegno di leggle: VIVIANI ed altri.

~ « Rioonosdmento di benefici in favore dei
notai ex oombattenti e categoI1ie equiparate»
(1462), già assegnato a detta Commissione
in sede veferente.

Annunzio di apprQvaziQne di disegni di legge
da parte di CommissiQni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
9 aprile 1974, le CommissiO!l1i permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

3a Commissione permanente (Affari e,steri):

«Contributo addizionale all'Associazione
internazionale perr lo sviluppo (Internatio-
nal Development Association -IDA) » (972-B)
(Approvato daUa Camera dei deputati);

({ Acquisto o costruzione di immobili da
destinare a sedi di istituti di cultum e di
scuole italliane all'esltero » (1061-B), (Appro-
vato dalla Camem dei de'putati);

6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro):

({ Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al capitale della Banca interna-
zionale per la ricostruzione e lo sviluppo
(BIrRS)>> (917~B) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati);

({ Provvidenze per gli invalidi per servizio
e loro congiunti» (1605) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

17 APRILE 1974

9a Commissione permanente (Agriooltura):

CIPOLLAed altri. ~
({ Norme in materia di

enfiteusi» (1364), dal quale sono stati stral-
ciati gli articoli 3 e 4 che vengono a costi-
tuire il disegno di legge: CIPOLLAed altri. ~

({ Norme aggiuntive ed interpretative in ma-
teria di enfiteusi» (1364-bis);

loa Commissione permanente (Industria,
oommercio, turismo):

CARONed altri. ~
({ Aumento del contri-

buto annuo a favore del Club Alpino Italia-
no» (1199).

Ne:1laseduta dellO aprile 1974, la lOa Com-
missione permanente (Industria, commercio,
turismo) haa:pprovato i seguenti drsegni di
legge:

({ Abrogazione dell'artkolo 6 deLla legge 16
ottobre 1954, n. 1032, istitutiva della Stazione
sperimentale per il vetro di Venezia-Mura-
no» (821-B) (Approvato dalla Camera dei
deputati);

({ Stoccaggio di gas naturale in giacimenti
di idroc<lirburi» (1553) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Annunzio di deferimentQ all'esame della
Giunta delle eleziQni e delle immunità
parlamentari di dQmande di autQrizzazio-
ne a procedere in giudiziQ

P RES I D E N T E . Le dom<linde di auto-
rizzazione a procedere in g~udizio annunciate
nella seduta delI'8 aprile 1974 ~ Documento
IV, numeri 115 e 116 ~ sono state deferite

all'esame della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari.

Annunzio di trasmissiQne di relaziQne della
COll'te dei conti sulla gestiQne finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. H P'I1esidente della
Corte dei oonti, in adempimento al disposto
dell'artioolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
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la gest10ne finanziada dell'EFIM ~ Ente
part(~cipazioni e finam1Jiamento industria ma-
nifatturiera ~ per gli esercizi 1970 e 1971
(Doc. XV, n. 51).

Tale documento sarà inviato MIa Commis-
sione oompetente.

Annunzio di risoluzione
trasmessa dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento eumpeo ha trasmesso i,l testo
di una risoluzione, approvata da quell'As-
semblea, sulla politica l1egiona1e oomun!i.~
taria.

TaLe ri,soluzione sarà tI1asmessa aHa Com-
missione oompetente.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annuncio del sunto della
petizione pervenuta aLla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

Il signor Eramo Cuniberto da Avezzano
(L'A!quila) ed altri chiedono l'intervento le-
gislativo per estendere a,l personale ex com-
battente del'la scuola, in quiescenza per ef-
fetto della legge 24 maggio 1970, n. 336, le
provvidenze concesse dalla legge 30 luglio
1973, n. 477, ai dipendenti in attività di ser-
vizio. (Petizione n. 70).

P RES I D E N T E. A norma del Re~
golamento questa petizione è stata trasmes-
sa alla Cornmi,ssione 'Competente.

Autorizza7Jione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1610

iP RES II D E N T E. Comunico ohe,
oon lettera dellO apnite 1974, la la Commis-
sione ha dlli,esto di essere autorizzata a ri-
ferire oralmente sul disegno di Legge: « COIIl-

tributo dello Stato al finanziamento dei par~
titi politki » (1610), d'ilIliziativa del deputato

Piocoli e di altri deputati, già appI1ovato dal-
la Camera dei deputati.

Non essendovi osservazioni, :la richiesta
è aocolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Contributo dello Stato al finanziamento dei
partiti politici » (1610), d'iniziativa del
deputato Piccoli e di altri deputati (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Contributo dello Stato al finanziamento dei
partiti politici », d'iniziativa del deputato
PiocoJi ,e di altd deputati, già approvato dal-
la Camera dei deputati e per 'ill quale n Se-
nato ha autorizzato la relazione orale.

Invito pertanto l'onorervolerelatore a ri-
ferire oraLmente.

V E R N A S C H I, relatore. Signor PTe~
sidente, signor ra,ppresentanlte del Governo,
onorevoli colleghi, il disegno di legge in esa-
me ,concernente i~ contributo deLlo Stato al
finanziamento dei part,iti politici, approrvato
dall'altro ramo del Parlamento nella sedu.
ta del 9 aprile, viene sottoposto al nostro
esame in un momento particolarmente deli-
cato per le istituzioni repubbHcane, anche
per i procedimenti in corso avanti Ja Com-
missione inquirente, così da far sorg'ere in
alcuni ill dubbio drca l'opportunità di una
decis,ione immediata, quasi che, con la non
nuova poli6ca del rinvio, ,lIlimostrando il Par-
lamento di non trovare in sè l'autorità e il
coraggio di risoLvere per legge un problema
da tempo presente nel dibattito del paese e
al quale Siicollega ]'esigenza di moralizzazio-
ne delila vita pubb1:i!ca, si contribuisse a dare
prestigio alle istituzioni. È in\'ece più facile
ritenere, anohe per non breve esperienza, che
la polWca del rinvio difficilmente consente
di incontrare momenti più opportuni, e nel
con tempo fa crescere nell'elettorato il con-
vincimento ohe lIe Camere siano incapaci di
dare compiuta attuazione ai princì:pi che i
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costituenti, senza dubbio con chiara visione
dell quadro listituzionaLe ,che intendevano da~
re al nostro paese, hanno affenmato sdlen-
nemente ne.Llanostra Costituzione, poichè in
definiti,va il compito cui oggi siamo chiamati
è quello di dare pratica attuazione sia pure
per un aspetto soltanto, anche se essenziale.
aLl'articolo 49deHa Costituzione: «tutti i cit-
tadini hanno diritto di associarsi Hberamente
in partiti per concorrere con metodo demo-
cratico a det,erminare la politica nazionale »,
là dove è affeI'IIlato e sostanz.iato uno dei di-
ritti pubblici subiettivi che rendono possi-
bile la partecipazione Idei cittadini alla for~
mazione della volontà dello Stato e all'eser-
cizio dei poteri Isovrani.

Il provvedimento in esame, d'altro canto,
ha sollevato nella Camera dei deputati ~
nella nostra Commissione un largo ed aperto
dibattito sulla funzione dei partiti, sul rap-
porto tra questi e i Gruppi parlamentari, te-
mi che rappresentano il nucleo fondamenta-
le del discorso sulla democrazia rappresen-
tativa, affondando l'esMIle aLle radici del
problema, al di là della semplke affermazio~
ne del pluralismo dei partiti come condizio-
ne essenziale di un sistema democratico.
Che le Camere sentano la necessità di valu~
tare, alla lUice di questa nostra esperienza
trentennale in cui i partiti, non solo in Ita-
lia, sono andaVi di fatto assumendo un rillie-
va costituzionale occupato un tempo dal
solo Parlamento, in quale misura ai citta-
dini s:irngolio nei partiti sia 'stato assicurato
l'esercizio dei poteri sovrani, è fatto di in-
dubbia importanza politica. Il fatto poi ohe
il presente disegno di legge abbia trovato Il
consenso di tutti i Gruppi parlamentari, ec~
cezione fatta per quello liberale, il quale
avrebbe preferito differire l'approvazione
della legge ad un più maturo esame, prefe-
rendo che lo Stato intervenga in particolari
momenti, ad esempio durante le e1ezioni, ed
in modo indiretto, ad esempio attraverso la
stampa dei manifesti o particolari esenzioni
nell'ambito dei pubblioi servizi, a finanziare
i partiti, non è senza significato anche ai fini
della pubbHca opinione alla quale molti, al
momento di decidere, sono soliti fare rife-
rimento.

Se è vero che il provvedimento Viiene a
maturazione solo oglgi, dopo almeno due de-
cenni di dibattiti, ciò è segno di una cresoiu~
ta matuIiità politica per Ila quale si incomin-
cia a guaIidare in modo diverso al ruolo delle
opposizioni. In tempi di scontri frontali era
certo impensabile che le maggioranze si des-
sero carko di operare per il finanziamento
delle opposizioni; nella misura in cui si al~
larga il convincimento IOheil potere si con~
quista e si gestisce con il consenso e che que-
sto ,si conserva attraverso un cosltante con-
fronto fra i partiti, è stato facile trovare l'as-
senso a questo provvedimento anche se, nel
ricoI1do del passato o nella speranza di far
risorgere un passato, nella pubblicisti-
ca odierna vi è chi ,si domanda che cosa
potranno ,pensare gli elettod nel vedere i Ti.
s,pettivi partiti salvaguardare il finanziamen-
to aHe opposizioni; saLvo portare immediata-
mente ad esempio di compiuta democrazia
il sistema di Sua Maestà britannica, dove al
capo dell'opposizione è fissato uno stipendio
per legge. Sono forse gli stessi che male ve-
dono ,il finanziamento pubblico dei partiti
pel1chè questi condizionerebbero il ,Libero
svolgimento dell'attività parlamentare senza
essere entrati a pieno nella coscienza popo~
lare. I 'partiti, si dice, non sono amati dallPo~
palo ohe mal sopporterebbe di dover cari~
carsi il loro finanziamento. L'esperienza in-
glese ,sta a dimostrare çome i partiti siano
presenti in modo attivo in Parlamento attra-
verso le cosiddette « fruste », çdoè parlamen-
taIii con un gabinetto pagato dal Padamento
con il compito di assicurare con la presenza
e con il voto la disciplina dei parlamentari
nei confronti del partito di provenienza. Per
quanto attiene al giudizio dei cittadini sui
partiti non si può negare che ciò sia essenzial~
mente dovuto alla breve esperienza demo-
cratica del nostro paese. Si era da poco con.
quistato il suffragio universale çhe la perdita
delle libertà politkhe e le imposizioni del
partito unico hanno avviato Un processo di
desuetudine nella vita politka intesa come
manifestazione di dedizione del cittadino al-
la cosa pubbbca. È stato senza dubbio più
facile sentire il partito çome mezzo d'Impo~
sizione e di affermazione di interessi di par-
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te che nan come strumento di partecipazione
alla costl1uzione ddla palis. Nonositante ciò
non sono in pochi oggi ad aderire a:iconcetti
che Tucidide fa esporre a Peride sulle cause
della grandezza di Atene e cioè che« un citta~
dina ateniese non trascura lo Stato per cura~
re il governo della sua casa; e persino quelli
di noi che sono maggiormente impegnati ne~
gli affari hannO' un',idea mO'lto giusta della
palitiJca. Noi siamo ,i sali a considerare chi.
non ha interesse alla vita pubblica non una
persona da pO'co, ma una persona inutile ».

Nella realtà noi constatiamo che Oiggi in
I talia i partiti ,politici sono stati e sono capa~
ci di eoinvol'gere ancora, e non sOIIonei mo~
menti elettorali, l'attenzione in genere delrla
pubblica opiniO'ne ed in particolare di lar~
ghi strati della popalazione. La consuetudine
all'eseJ:1cizia del voto, il canfronto sempre
più aperto fra le 'Varie forze politiche, la cre-
scente ,impartanza e considerazione deUe
forze sOiciaJli,la domanda sempre più viva di
paJrtecipazione 'sonO'il frutto di un'opera sen~.
za d'Ubhio seguita, svolta in questo trenten~
nio dai parti1Ji politici. Cosiochè nel paese
non vengono sottoposti al vaglia della cri~
tkasolamente le manifestazioni solenni dei.
partiti, quali i programmi elettorali e le pre~
se di pasizione sui provvedimenti più signi-
ficativi, ma persino il modo di atteggia,rsi
delle singole 'Correnti all'interno di ciascun
partito. Non sfugge a nessuna i.l tentativa di
sottolineare una tale articolazione per colpi~
re attraverso un giudizio sommado e sinte-
tkamente critico sulla partitocrazia il siste~
ma democratka.

Ma quanti sono attenti alle cose politiahe
e utilJzzano la stessa critica di costume non
per colpire il sistema ma per correggerne le
defarmazioni vi hanno in'Vece avvertito un
fermento e una maturazione politica che 'P0~
tranno senza aLcun dubbio favorire la cre~
sclÌta democratica del paese. È vero però che
dall' élite rei si sposta alle masse, da rappre-
sentanza di interessi cristallizzatisi in un se~
colo di storia .ci si apre al pO'polo, dalla bor~
ghesia oi si volge al mondo del .lavoro. Chi
non sente questo cammino della storia non
avverte ovviamente !'impO'rtanza dei partiti
politici e sperandO' che si possa tornare in~

die,tro 'CeI1cadi ostacolare la capacità e la pos-
sibilità dei partiti di essere sempre più validi
strumenti di mediaZJione f,ra illpaese e lo Sta~
to, fra H pO'palo rel,eistituziO'ni. IiI t,ema no.n è
nuovo al Pa:r1lamento; proprio al Senato nel
1958 veni'va presentata da Luigi Sturzo il pri-
mo progetto. di l'eg.geriguaJ:1dantre il f,inanzia~
menta dei partiti; tale problema da 'Oltre due
decenni ha interessata il mondo della cultura
e gli studiosi di cose pollitiche come è provato
,daille diverse tavole rotonde 'promosse dal
mOiViimento Swlvemini, dal dub Turati, dal-
1'« Espresso; ha visto :impegnati i partiti, e
ia Democrazia cdstiana vi ha dedicato '!arga
parte del conVlegno di San PeUegrino del 1963
dove il tema è stato ampiamente trattato da
Taviani e dal pmfessor Elia, mentre al con-
gresso di Milano del 1961 del Partito socia~
lista italiano è stato lo stesso onorevo,le Nen-
ni, in qualità di segretario paliltico, a par1ar~
ne partendo dal presupposto che «i paTtiti
sano oramai strutturalmente un argano della
vita pubblica e burocmtica del paese ». In di-
verse fasi suocessive, da'! 1965 al 1971, veni~
vano inoltre predispasti schemi nOIimativi:
nel 1965 !la Commissione studi costituzionali
del Partito repubbli:cano, nel 1968 il dub Tu-
rati, nel 1971 il Mavimento di apinione 'pub~

, blica. Nè minore interesse v,i hanno partato
.gli uO'mini più significathri della vita pOrliti~
ca ital1iana. n Centro di ricerche e documen-
tazioni Luigi Einaudi nel 1966, attraverso un
questionario distcibuito a tutti i partiti, ha
raocolto la posizione ,di ciascuno di essi prov-
vedendO' alla pubblicazione dei risultati.

Il problema del finanziamento pubblico
dea partiti non ha interessato solo J'Italia
ma, come hanno ampiamente illustrato i
presentatori de'! disegno .di legge, moltissimi
altri paesi, alcuni dei quali, cO'me la Francia,
la Svezia e la Repubbldca Federale di Ger~
mania, lo hanno già variamente risolto, aJltri,
cOlme l'InghiLterra e gIi Stati Uniti, vi hanno
pro~eduto per ailouni aspetti soltanto, al~
tri ancora ,stanno riceI1cando la soluzione
più idonea.

Dal progetto Sturzo al pmgetto Piocoli,
passandO' attraverso le iniziative di D'Am-
brosio, di Curti, di Greggi, nelle proposte e
nelle ill'dka~ione dei vari partiti, si sono mes~
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si in luce tutti gli aspetti del problema: dal
sua fandamenta costlituzionale all'esigenza,
in vari modi indivilduata, di disCÌipllinare i
partiti, alla necessità di ridurre le ,spese elet-
taraili, al finanziamentO' diretto o cindiretto,
al divieto di aocettare determinati finanzia-
menti, alla pubb[icità dei bilanci.

Ciò che conta qui sattolineare è che il te-
ma giunge al Parlamento dapo una lunga
maturazione che ha ,interessato tutte Ie for-
ze palitkhe e coinvolto lil paese; che, in pie-
na aderenza al dettato costituzionale, si è
cercato di o~viare alle penplessità in più
momenti avanzate; che, Icon la decisione che
prenderemo, ci si c01laca nell'alveo dei pae-
si eUl'apei che già vi hannO' provveduta.

Il problema del finanziamento pubbHco
dei partiti ~ in pratica riconosciuto come
necessario e posSiibile, sia pure in forme di.-
verse, da rtutti i raggrUlppamenti poHtici, col-
Iegandosi ovviamente al controllo dello Sta-
to sull'utilizzo del finanziamento e, per
molti, al controllo. sull'organizzazione in-
terna dei partiti stessi ~ ha fatto sorgere in
molti penplessità, nel timore, non certo in-
fondato, che il contrallo ,dello Stato passa
giungere fino alla limitaziane della libertà
dei partiti e alla cristalllizaziane della situa-
zione, impedendo di fatto il sorgere di nuo-
vi movimenti pO'litici, anche se, a proposito
di quest'ultima osservazione giustamente
Basso, in un oonvegno promossO' dal club
Turati, ha affermato che la situazione non
sarebbe ,diversa da quella attuale in cui man-
ca qualsiasi finanziamento pubblico.

Ma il tema non può risolversi esclusiva-
mente rulla luce di perplessità o di opportu-
nità di ordine politico (tali sono 'infatti i
dubbi sollevatli da Aldo Bozzi in Istituzioni
di diritto pubblico ~ Edizione Giuffrè 1973),

ma avuto riguanda ai prindpi contenuti ne]-
la nostra Costituzione.

I costituzionaListi sono pienamente con-
COJ:1dinel riconoscere come l'esercizio della
sovranità pO'polare affermato nell'articolo 1
derr,laCarta castituzionale, e, in generale, la
partecipazione del popolo alle funzioni co-
stituzionali avvenga in stretta connessione
con i partiti poHtici.

OI1bene, un qualsiasi affrettato esame del-
la posizione dei partiti negH Stati dell'Euro-
pa continentale dimostra ohiaramente la lo-
ro pragressiva castituzionalizzazione e, con
essa, un diverso moda di porsi demo Stato
per quanto attiene ai controlli nei confronti
dei partiti med~simi. A questo propositO' si
sono individuat'e tre £asi: 1) un contrO'llo
esterno; 2) un controllò prO'grammatico; 3)
un controlloi'llterno.

È fuori dubbio ohe la nO'stra Costituzione
abbia accolto il controllo esterno o negativo,
con la geneI1ica affel'mazione dell'articolo 49
che può equivaJlel'ea quella « valendosi nel-
la propria attività di comportamenti che
non siano violenti Oldin altro modo illeciti»
e ciò in relaZJione aLl'articolo 18 della Costi-
tuzione che garantisce, in generale, la liber-
tà ,d'associazione per fini che non siano vie-
tati ai singoli daLla [legge penale, e alla XII
disposiziO'ne transitoria, purchè ciO'è non s,i
tenda al1la rioO'stituzione del partita fascista.

Alla CastitUlellt'e, del 'DestO',i,l relatore Mer-
lin nO'n ha dato altro srgnificato all'articolo
49, così com'è confermato dal fatto ,ohe la
maggioranza dei cosrtituenti respinse gH
emendamenti ,ohe tendevano a trasformare il
controllo da negativo in controllo program-
matico o ideolagico. Affermava infatti Mer-
Hn: {{ Non dabbiamo qui preoccupa:mi di
questo (daè della libertà e ldella democrazia
intema dei partiti), ma limitarci, la prima
volta in cui veniamo a riconoscere l'esisten-
za giuridica del partito, soltantO' a riconosce-
re che questo partito all'esterno, con meto-
do democratico, concorra a detenninare la
politica nazionale; se chiedessimo di più,
potremmo andare lincontro a pericoli mag-
giori di que1li che vogliamo evitare ».

È perciò aderente al volere dei costituen-
ti la tesi, sostenuta nel commento alla Casti-
tuzione da Falzone, Palermo e Cosentino,
ohe il valore delle parole {{ con metodo demo-
cratioo» devesi intendere nel significata pu-
ramente esterno e non già attinente al siste-
ma di organizzazione interna dei partiti. .È:
evidente che se essi con or:ganizzaZiiane anti-
democratJica perseguissero fini non leciti ver-
rebbero colpiti a norrma del codice penale
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nel momento stesso in cui divenisse esterna
l'azione antlidemocratka.

A uguali condusioni ci pare peraltro si
possa giungere confrontando l'articolo 49
della CostituziO'ne con l'articolo 39 relativo
alle organizzazioni sindacaIi che devano esse~
re registrate, ma solo quando i loro statuti
sandscano un ordinamentO' interno a base
democratica.

A questo punto non possiamo non condl~
videl1e il pensi'erQ di Giaoomo P,erticone,
espresso in uno dei suoi luddi saggi sui par~
titi, iChe nell momento in cui l'azione antide~
mocratlca diventa esterna, ben difficilmente
si potrà fare intervenire il codice penale,
come la storia ci ha purtrQPpa insegnato. Ma
non è questo il problema che intendiamo ri~
solvere con il disegno di legge in esame, ben~
sì se per proparre un finanziamento sia pu~
re aggiuntivo dei partiti da parte dello Stato
sia necessariO' da parte di questi arrivare ad
un controllo ideologico-programmatico (ohe
neppure garantirebbe sul piano democrati~
co) o addirittura sull'organizzazione interna
dando agli stessi, attraverso UaregistraZJione,
lo status di persone giuridiche pubbliche.

Ora, se noi poniamo ment~ non solo al mo~
mento senza dubbio rilevante della desi:gna~
:z;ionedei candidatli, ma ai numerosi atti che
i partiti pangonoin essere nell'interesse del~
10 Stato, si può hen giungere alla condu:sio~
ne che, pur nella iloro natura di associazioni
private, essli si presentano come ,enti ausi~
liari della Stato e, nellQro operare, sona pre~
supposti dell'ordinamento statale. Mohe del~
le loro attività possono benissimo definirsi
pubbliche funzioni.

II risu~tato non è de:l resto diverso se si
sposta l'esame sui Gruppi parlamentari i qua~
li sono un'espressiQne dei partiti e contempo~
raneamente organi dello Stato. Pare ora a
me che si possa a questo punto affermare la
legittimità deU'iintervento dello Stato nel fi~
nanziare parzialmente i partiti per quella at~
tività che essi svo:Igono nell'interesse della
Stato. Il finanziamento cioè non può essere
messa in relaziane alla natura pubbHca a
privata dei partiti, ma alle funziani dagli
stessi svolte. Alla stesso modo va risolta
1'intervento dei Gruppi parlamentari per la
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duplice posiziane di espressione dei partiti
politici e di oIìgani de!llo Stata, come del re~
sto è evidenziata dal fatta iohe all'articola 3
per questa seconda posizione vengano man-
tenute in atto le dispasizioni 15 e 16 dei Re-
golamenti della Camera e del Senato.

Quale peso la situazione attuale abbia avu-
to nel far caagulare una larga maggioranza
per l'approvazione deil presente disegna di
legge non vale la pena di valutare se nan per
chi fatica ad avvertii re lo sviluppa stariICa~
giurildko e creda, restandone fuari, di arre-
starne il processa o di aHargare il prQprio
consensO'. La mativazione fondamentale di
questa legge è quella di cansentire ai partiti
di adempiere ai campiti che per gli stessi la
Costituzione ha fissato, sottraenda:li nel con~
tempo alla necessità di procurarsi finanzia~
mentii ohe a lungo andare, anche quandO' so~
no leciti, tendanO' a creare condizianamenti
per la libertà di linea politica, con il rischio
di dimentkare interessi generali a favore di
istanze partkalari. Il processa di moraliz~
zaziane sollecitata da ogni parte si rpramuo~
ve non tanto nel deliberare di ridurre spese
necessarie o neilla stabilire divieti a certi fi~
nanziamenti, ma stabilendO' di frante al pae~
se le premesse per un effettivo controlla dei
partiti non sul piana giuridka che, altre ad
essere Ipericolaso, richiederebbe una modi~
fica della Costituzione, ma attraverso un pos~
sibile ed auspicabile controllo diretta di tut~
ti i cittadini dei bilanci di tutti i partiti rpa~
litici.

È vero che trattasi di Uinanziamento ag-
giuntivo a integrativo, ma il sistema preVlisto
da:Ha legge che obbliga i partiti a indkare
nominativamente i contributi che superano
]1milione, comrporta un giudizio anche sui fi~
nanziamenti privati, sul loro signi.ficato di
adesiane ad un'impastaziane ~dealo.gica 6 di
tentativo di candizionamento di linea poli-
tica. Sarà al limite la dialettica e il canfron~

tO' fra i partiti a mettere in piena luce le va-
Die poste di bilandoe le ~ora significaziani
1:1,finanziamentO' è integrativa e nan intende
per nulila ~ nè lo patrebbe sul piano casti~
tuzionale ~ modiificare l'ordinamentO' at-
tuale dei Gruppi parlamentari per i quali è
esplicitamente previsto all'arHcalo 3, lettera
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a), che mantengono pieno vigore Je disposi~
zioni di cui agli articoli 15, numero 3, e 16 dei
Regolamenti della Camera dei deputati e del
Senato ,della Repubblica.

Del resto iiI sistema dei controlli che fa
dei Pl1esidenti deUe Camere li custodi della
regdlarità di applicazione della Ilegge, il 1'1-
Hevo che viene dato ai Gl1uppi padamental1i
dimostrano chiaramente come, sia pure in
una Icorretta visione di una democrazia rap~
presentativa in Icui i partiti sono andati as~
sumendo un sempre maggiore ri:lievn, sia
stata data ai Gruppi par1amentard una parti~
colare posizione. Non pare perciò di poter
condirvidere il timore espresso che la legge
faccia dell segretario del partito un dominus
e dei GrUlppi :parlamentam uno strumento di
ratifica almeno neLla misura in cui i singoli
parlamentari sentiranno in a1to grado ill va-
loredel loro mandato e sapranno, con co-
raggio e sincerità, rappresentare li]momento
essenziale di difesa della democrazia attra~
verso la sintesi legislatirva che supera il par~
ticolarismo dei partitli, mediando così i con~
sensi pervenuti attraverso illpartito con quel-
li che sono frutto di fiducia persona:1e.

È trQPpo evidente ohe i corpi parlamenta~
l'i debbono però dimostrare la loro piena di~
sponi!biHtà ad arrivare con urgenza anche
se con prudenza ed attenzione alla modifica
dell'istituto dell'immunità parlamentare per~
chè, fatto saLvo il principio dell'limmunità
per ogni atto compiuto nell'esercizio del
proprio mandato politico, per il resto si sia
sottoposti alla .legge comune çhe regola ,la
vita di tutti i cittaldirri.

A giudizio .del relatore si dovrà manife"
stare la disponibilità nei confronti di pro~
poste che tendano a determinare lo status
del padamentare, assicurando al Parlamen~
to iil suo esalusivo impegno ed evitando roe
l'esercizio del mandato comporti di per sè
mQdificazioni aHa sua situazione patrimo~
niale, atteso che la milizia politica non pare
la piÙ idonea ad accrescere le fortune per~
sonali.

H disegno di llegg,ein esame preVlede due ti~
pi di intervento finanziaI1Ìo delLo Stato: pri~
mo, a titQlo di concorso nelle spese eletto-
rali sostenute per H rinnovo delle Camere,

un contributo di 15.000 milioni a favore dei
partiti politici (oosì all'articolo 1); secondo,

. un contributo annuo di 45.000 milioni a ti~
tala di concorso ai Gruppi parlamentari per
l'espHcazione dei propri compiti e per l'at~
tività funzionale dei rispet,tivi partiti, come
viene stabiilito dalll'articolo 3.

Non ocçorre sotto~ineare ohe trattasi di
finanziamento integrativo riservato ai parti~
ti per il momento più caratte:ristko (la par~
tecipazione alle elezioni) e ai Gruppi parla~
mentari e ai partiti rispettivi allo scopo di
consentire una loro migliore strutturazione.

In ,entrambi i casi una quota viene delsti-
nata in parte uguale a tutti i partiti e a tutti
i raggruppamenti pol:itid, oon lo ,scopo, del
resto dichiarato dai presentatori, di evitare
la cristallizzazione delle forze attuali; la pare
te più rilevante del finanziamento è orvrvia-
mente ripartita in proporzione ai voti conse-
guiti e alla ,consistenza numerka dei singoli
Gruppi parlamentari. Un modo diverso di as~
segnazione determinerebbe infatti una di-
sparità di trattamento.

Il contributo per le elezioni spetta a tutti
,i partiti politici che abbiano pI1esentato pro-
prie liste di <candidati aHa Camera dei de-
putati, con medesimo contrassegno, in più
di due terzi dei coHtegi elettomli ed abbiano
ottenuto almeno un quoziente in una circo~
scrizione ed una cifra elettorale di almeno
300.000 mila voti di lista validi o una cifra
nazionale non inferiore al 2 per cento dei
voti validamente espressi. Condizioni diver-
se (basta che abbiano ottenuto un solo quo-
ziente) vengono fatte per le formazioni poli-
tiche nelle regioni i[ cui statuto ,speciale pre-
vede una particolare tutela delle minoranze
linguistiohe. Per quanto riguaI1da il concorso
per il funzionamento, oltre al due per cento
di cui si è già detto e che viene dpartito in
parti uguali fra tutti i Gruppi parlamentari,
il 23 per cento viene così ripartito: in parti
uguali tra i Gruppi parlamentari che sono
espressione dei partiti nazionali sia che for~
mino un Gruppo autonomo sia che per ra-
giorni numerkhe debbano far parte dei Grup-
pi misti; alLle rappresentanze parlamentari
espressioni di minoranze linguistiche se com~
poste di due o più membri e ai Gruppi par~
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lamentari ,che non rappresentino un ,partito
politioo organizzato, che abbia partecipato
alle elezioni politiohe con proprio contras~
segno, viene riservato un oontributo pari a
un decimo deUa quota spettante ai partiti
nazionali; alle esp:ression:i di minOlranze 1in~
guistiche, se composte di un soIa membro,
spetta invece un contributo nella misura di
un ,trentesimo. La smIllma residua è erogata
ai Gruppi parlamentari in misura proporzio~.
naIe alla loro consistenza numerica.

Poichè i presidenti dei Gruppi parlamenta-
ri sono tenuti a versare il 95 per cento ai ri~
spettivi partiti, è evidente che quanti non
hanno un proprio partito non possono trat.
tenere per sè ,tale quota, ma sono tenuti a
versarla al partito ndla cui ilista sono stati
eletti.

Un siffatto indirizzo potrà forse far nasce-
re qualohe pel1pIessità che solo Lapratica at-
tuazione dirà se fondata o meno e potrà for~
nire e1ementi ,utili per una revisione. Per
ora, 1'esame globale del disegno di legge con~
sente di giudkare accettabile 11aprOlposta nel
suo insieme, perohè, nel ,mentre evita una
non demooratica oristaMizzazione delle for-
ze politiche, è però tale da evitare il proH~
femre di nuovi movimenti partitid.

Ancorohè se ne sia parlato anohe in altra
mamenta, merÌita ,di essere sottolineata quan-
to è dispasta all'articolo 3, lettera a), laddove
viene esplicitanlente affermato che la pre-
sente legge nan infimna in alcun modo la vi~
gente reg0l1amentaziane dei Gruppi, nè sul
piana finanziaria, nè sul piano funzianale.
Si realizza altrimenti una lara valorizzazia~
ne ed una cansistente integraziane sUiIpia~
no finanziario che cansentirà indubbiamen-
te di !Canseguire una maggiore disponibilità
di strutture, indispensabili 'per unà più pra-
fanda partedpazione alla funziane legiSlla-
tiva.

Particalare attenzione merita l'articala 7,
perchè, dencanda tassativamente i finan-
ziamentivietati, cansente di raggiungere una
degli sCOlpinon certo minari della presente
legge, quale la maralizzazione della vita pub~
blica. È auspicabile che termini come « sotto~
governo» od altri aoquistina glradualmente
un significato positivo.

Sona vietati:finanziamenti a favore dei
partiti, delle loro, articolaziani pO'litiche~am-
ministrative e dei Gruppi padamentari da
parte: 1) di organi ddla pubblica ammini~
straziane, di enti pubb:lici, di società can rpar~
tecipaziane di ,oopitale pubblico superiore
al 20 per cento a di società controLlate dalle
precedenti; 2) il divieto, riguarda anche tut-
te le altre società, salvo che i finanziamenti
a ,i contributi ai partiti siano formalmente
deliberati dagli organi ,sociali competenti
ed iscritti in bilancio.

Sebbene fm i destinatari del fi:nanZJiamen~
to non siano indicati i singOlli parlamentari,
pare di 'POIter sastenere <che, avendo il dise-
gno di legge usato le dizioni: «in qUaWsiasi
mado e sotto qualsiasi fOlTIla», «in mOldo
diretto od indiretto» e « articolazioni poH~
tica-organizzative », iÌl divieto ad aocettare
finanziamenti si estenda anche ai ,singoli par~
lamentari. In difetto si potrebhe conseguire
da parte dei partiti un finanziamento indi-
retto, mentre si c~eeI1ebbem posizioni di
disparità fra i singoili parlamentari, ponen~
do nel nulla l'auspicio di una sostanziale
riduzione delle spese elettorali.

All'articolo 8 viene stabilito ohe i segre-
tari dei partiti hanno l'obbligo di pubblioare
il bilancio del rispettivo partito sul giornale
ufficiale del partito stesso e su un quotidiano
nazionale. Poiohè ~ !Come si è detto ~ i fì~
nanziamenvi superiori aid un milione do~
vranno essere Ìisçritti nominativamente, la
pubblicazione del bilancio sul1a base di uno
sohema aNegato alla ,legge permette final~
mente un vero controllo pubblico dei paI1ti~
ti, sulla consistenza dei loro is,critti, suilla
loro partedpazione al finanziamento del par~
tito.

Per quanto riguaI1c1ail controllo, il disegno
di legge prevede una forma particolare, attri~
buendone la potestà ai PI1esidenti delle Ca~
mere, i quah si avvarranno di revisori uffi-
ciali dei conti, designati, in riunione iCon~
giunta, dalle conferenze dei presidenti dei
Gruppi delle due Camere.

In Commissione è 8tlato sollevato il dubbio
se stabilendosi un contributo oI1dinario ai
paTtiti pOllitici il controllo non debba neces-
sariamente essere esercitato dalla Corte dei
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conti, così cOlme sancito dall'articolo 100
della Costituzione. m secondo comma del~
>l'articolo 100 stabiHsce che la Corte dei con-
ti partecipa al controno degli enti che rice~
vano in via ordinaria rContribuzioni da par~
te dello Stato « nei casi e nelle forme stabi~
lite ,dalla :legge », il che sta a signi,ficare che
la legge può indicare casi in cui la Corte dei
conti è esclusa dail cO'ntrollo di enti la cui
contribuz1ione, così come è statuito dalla
legge 21 marzo 1958, n. 259, « sia effettuata
in applicazione di provvedimenti Ilegislativi
di carattere generale ».

Ci pare invece di dover sottOllineare che jl
diverso modo di eLezione delle due Carmere,
creando la pOissibilità di aversi al Senato
Gruppi oome la Sinistra indipendente oom-
porta neoessariamente ohe i presidenti del~
le Assemblee nell'applicazione della Ilegge
tengano conto della realtà, onde evitare che
di fatto si arrivi al misconoscimento dei
Gruppi parlamentlari ohe invece la legge ha
voluto porre in posizione di particolare ri~
lievo.

È necessario ino:ltre far rilevare che il di~
segno di legge ,in esame, soprattuttO' all'ar-
ticolo 8, incorre in alcune impraprietà di
linguaggio che sembrerebbero riservare una
posizione div,el'sa ai Presidenti delle Camere

'e che dO'vranno essere sanate se la llegge sarà
sottoposta a revisione, nel,caso in cui ciò si
rendesse necessario a seguito della sua pra~
tica applicazione.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, so~
no perfettamente conscio di non aver adem~
piuto fino in fondo alI mandato assegnato~
mi dalla Com.missione dO've cO'Lleghi di lun~
ga esperienza parlamentare e di profonda
dO'ttrina giuridica riuscirono ad illuminare
i più particolari aspetti del problema. Mi
t:mnquiHizza il convincimento che essi, in-
tervenendo nel dibattito, riusciranno a fu-
gare le malte ombre.

Spero roe jjl !dibattito non si fermi nelle
aule del Parlamento, ma cO'involga il paese.
Questo è l'unico mOido per assÌJcurare ohe 11
processo di moralizzazione avviato si com-
pia attraverso il cO'ntroHo e la partecipazio~
ne del maggior numero di cittadini. Questa
del resto è la strada per garantire la stessa

democrazi~ interna dei partiti, senza una di~
sciplina aegisla:ti1va i cui pericoli non da og-
gi sono stati messi in risalto. (Applausi dal
centro e dal cen,tro-sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
,

discussiO'ne generale.
È iscritto a parlare H senatore Premoli.

Ne ha facoltà.

P R E M O L I . Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, onorevoli coLleghi, mi
attendevo che la DemOiCI1aziacristiana, cui
spetta la paternità dellla legge in esame, fos-
se più interessata di quanto non appaia dai
larghi vuoti di quest'Aula al dibatti,to che si
svolge questa mattina in Senato e che si con~
eluderà in serata. Mi aspettavo anohe ohe i
senatori deHa mag:gioraIT~a volessero ascol-
tare ,l'ampia relazione del colIega Vernaschi,
ma anche questa aspettativa è andata de~
lusa.

Malgrado ila disélipprovazione generale da
pal1te dell'Oipinione pubblica, mai nella sto-
ria parlamentare del nOistro paese un prov-
Viedimento impopolare è passatO' così rapida-
mente alla Camera. In questo, oome nell'al-
tro l'armo dell Parlamento, i dibattiti 'su leggi
davvero qua:lificanti sono in verità quasi un
remoto ricondo. Sta di fatto Iche in poco me-
no di due mesi l'iterr della legge per il finan-
ziamento Ipubblico dei partiti 'sta per conclu-
dersi. Non si è mai vista una maggioranza
così massiccia, dal Movimento ,social,e al
Partito comunista italiano, fare quadrato at-
torno ad una legge ohe ohIede aIl'erario 45
miliaI1di all'anno per [e spese arganizzative
dei partiti e 15 miHaIìdi ogni 5 anni per le
spese elettorali.

Sotto la valanga di questi contributi sta-
tali, come per ironia del caso, un'artificiosa
costruzione pollitico~istituzionale è stata tra-
volta: il cosiddetto «arco costiÌtuziornale »,
un' Dlpera di ingegneria poli:tica che avrebbe
stupito Montesquieu e !Cheper le sue aI1ditez-
ze aTohitetton1che, sospese nell'aria, avrebbe
meravigliato ApoIlonio di Rodi. Bisognava
avere la fortuna di nascere nelI'Italia degli
anni '70 per assistere a questo miracolo, ma
anche per struggersi di dolore per nrrepa~
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l'abile oroUo. Del\]'« arco costituzionale» non
resta nemmeno ill ricordo; per distruggerlo
è basrtalta l'intesa dei comunisti e dei missi-
ni, d'accordo iCon tutti gli altri, sul pugno
di miHardi che i partiti presenti in Parlamen-
to stanno per riscuotere.

Sorte uguale rsta per avere l'ahra clauso-
la, apparentemente tanto cara alll'estrema si-
nist:ra, riguardante ,lo scioglimento del Par-
tito fascista sotto qualsialsi forma. Dell'af-
fossamento indolore di questa olausola non
è certo il Partito lrberale ital1iano a dolersi.
Abbiamo sempre detto, con Voltaire, di non
condividere le idee dei nostri avversari, ma
che ci saremmo fatti scannare perchè non
fOSlsero bandite COn una Ilegge di polizia.

Fu un liberale, onorevole Pr~sidente, l' Q-
norevoJe Cocco-Ortu, 15 anni or sono, in un
gmJJ!de teatro romano, a difendere questo
principio in un appassionante oontradditto-
l'io con RandolfoPaociar1di, un aLtro antifa-
,soista che non attese il 1944 per ricono-
scersi tale. Voi oggi decretate che il Movi-
mento sociale è un partito castituzianale co-
me gli altri, e vi spingete addirittura a soste-
nerne le strutture con pubblico finanzia-
mento.

Creda che mai il oompianta amico Cocco-
Ortu avrebbe desiderata avere tanta rircom~
pensa. È un mO'dO'come un altro per dare
valore ad un vecchio paradosso di Paul Va-
léry, seoanda cui i partiti « negano per sus-
sirStere quella che promettevano per esiste-
re ». Le sinistre che voleiVano lo scioglimen-
to del Movimento sociale iltaliano, perchè
'eI1ede del disciolto Partito fascista, come è
detto nelila dodicesima diis'Posizione transi-
taria della nostra Costituziane, ed i missini
che hanno preteso ripetutamente lo sciogli-
mento del PaDtito comunista itaHano perchè
partito antinazionale, hanno dimenticato le
loro rkhieste. La Bibbia rioorda che quandO'
si pe~de Dia ci si inginocchia davanti al vi-
tellO' d'oro. Comunisti e missini adarano il
cantributo statale che va ad alimentare le
IToro casse, anche se ... (InterruziO'nedal-
l'estrema destra). Avete tanto paura delle
nastre parole da fare chiassO' per non fade
sentire. (Richiami del Presidente). (Interru-
zione del senatore Dinaro). Quando avrà fi-

nito di adoperare i volgari vocaboli che le
sono usciti daUa booca, Icontinuerò.

B O N I N O. È una 'PI'ovocazlione non
solo per noi, ma per tutta l'Assemblea!

D I N A R o. È fuori tema! È roba da
comizi!

P R E M O L I. Sono pienamente in tema
invece! Comunisti e missini adorano il con-
tribUito statale oheva ad aJlimentare le loro
casse; anche se, per dirlo ancora con Valéry,
«ognuno ha le sue ambre particolari ,e le
sue dserve, i suoi tesori di cose irriflesse e
le sue cianrfrusaglie; ognuno ha dimentkato
qualcosa nei !suoi principi e vuole che qual-
cosa sia dimentkata ». Stringetevi la mano:

'l'arco <costituz:ionale è crollato; la dodicesi-
ma disposizione transitoria ,de['la COiStituzio~
ne sa soltanto di archeologia. Sette miliardi
e rotti al PaI1tito Icomuni,sta italiano e quasi
tre miliaI1di al Movimento rSocia'l,eitaliano J

sempre che i conti siano esatti, rappresen-
tano il prezzo che avete stabilito peI1chè sia
dimenticata qualche cosa. Oltretutto chi pa-
ga è il sol1to contribuente, anche se il IIllO~
mento rè davvero il meno opportuno.

Che importa? Ci ,si è detto, e i repubbHca-
ni in testa a tutti, specialisti in queste predi-
che da Savonarala, che non birsognava rspen-
dere un centesimo in più nel settore delle
spese passive e che per... (interruzione dal-
l'estrema destra) « non danzare sull'orlo del-
la bancarotta» bisognruva incoraggiare gli
investimenti attivi. La Malfa aJdd~rittura ha
proposto ~ i colleghi del Senato se lo ri~
co~deranno ~ di <colare a pi,oco la flotta mer~
cantile per risparmiare qualrohe miiliardo, lIlla
appena è s<coppiato l'affare del petrolio, la
cui ondata ha messo in malto il progetto Pic-
co!<i,lo stesso La Malfa, benchè fosse alla vi-
gilia delle dimissioni come Ministro del te-
soro, non ha trovato nuLla da ridire per ac-
coIrlare allo Stato la spesa :di 45 miliardi al-
l'anno per ,finanziare i partiti.

Sarà difficile per da'ViVerospiegare alla gen-
te che i so'Idi dati ai partiti costituiscono in-
vestimenti attivi. Il solo argomento su cui
avete tambureggiato è che i partiti per non
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cadere nella traJppolla dei finanziamenti oc~
culti hanno bisogno del sovvenzionamento
pubbhco. Avete gridato all'autonomia delle
forze pol>itiche daJ condi'Zionamento dei po-
tentati economici;. sol'O il denaro «pulito»
del finanziamento pubhhco potrebbe evitare

~ si è detto ~ di far passare le forze politi-

che sotto le forche caudine del denaro « ~por-
co » delle oligaJ1chie economiche pubbHohe
o pdvate. Questo ragionamento non giusti-
fica nè spiega che il ,finanziamento pubblico
dei partiti ,sia un investimento attivo; ma
forse questo ,stesso ré1igionamento convince
nei suoi presupposti di moralizzazione della
vilta pubblica?

« Il discorso» ha osservato « Il MO'ndo)}
« appare troppo ottimistico, se non oggetti-
vamente mistiIficatorio. Nel proporlo si sot-
tovaJuta la realtà sociologica dei partiti ita-
liani, il .legame ormai organico che la gran
parte di essi e lie loro innumerevoH ramifica-
zioni correntizie hanno con le clientele e con
i ,centri del sottogoverno}}. È ingenuo e pe-
ricoloso credere che cool finanziamento pub-
blico i partiti possano liberarsi d'incanto dai
oondizionamenti delle forze economiche e
cOl1porative. I partiti non sono meccanismi
astratti e indeformabÌili. « L'autonomia fi-
nanziaria del partito» cito semprie stestJual-
mente il giudi:z;io del settimanale « Il Mon-
do» « non è un problema teonico, ma un
problema politico: è ila verifica infaHiibile
del suo grado di aderenza agli strati e alle
alassi sociali che nella poHtica si esprimono
e si identificano; è la cartina al tornasole
della sua rappresentatività. Se il suo appara-
to è sproporzionato rispetto alla sua forza
reale, che non è necessariamente forza eletto-
rale, un contribUito dello Stato, ben lungi dal
rafforzare la sua vitaJdtà democratica, ri-
schia di deprimerla, impedendo ogni tenta-
tivo di ricambio interno. A nessun tauma-
turgo riuscirà mai di risollevare un',impresa
in dissesto senza preoocuparsi minimamente
dei suoi prodotti, degli impianti con cui Ji
produce, del mercato in cui opera, per quan-
to ingenti siano ~e disponibil1tà di denaro ».
L',intervento :pubb!Hco non salva i partiti dal-
la loro crisi di identità e di credibilità; piut-
tosto tale crisi viene aocentuata.

Discu.~sjonj, f. 1027.

È un fatto: l'o:pinione pubblica giudica
una provocazione V'era ,e pJ10pria la fretta

con cui si è arrivati a varare questa legge.

I

Ovunque si avvertonov3Jmpate di qualun-
quismo; :la }unga serie di scandali in cui sa-

i' no stati implicati direttamente o indiretta-

l

' mente i partiti, la crisi delle istituzioni, l'in~
stabilità del quadro politico generale, la lun-

I ga prassi di servirsi degli enti pubblici come
feudi al servizio dei partiti di Governo, e per
converso l'ruocentuarsi ,dell'autonomia degli
enti !pubbliJCi,grazie alla 'PO'lrverizzaziane cor-
rentizia dei partiti, da un lato hanno frantu-
mato i poterrìi dello Stato, e dall'altro hannO'
rafforzato le pretese e le arroganze degli in-
finilti corpi separati. L'impotenza delle forze
politirchedi comporre queste fratture ha ge~
nerato s>fiduda nei dttrudini verso ,la Repub-
bhca. Il qualunquismo che serpeggia nel
paese non è la causa della crisi delle istitu-
zioni, ne è il riflesso.

Con il finanziamento pubbHco dei partiti
si 'risohia di codificare il qualunquismo rullo
stesso modo come si aerea di oristli,uizzare
l'attuale rapporto di forza tra i pantiti pre-
senti in Parlamento: dieci miHardi e mezzo
alla Democrazia cristiana, un miliardo e mez-
zo al Pa'rtito repubblicano. Non siamo e non
saremo certo noi liberalri i promotori di un
fìnanziamento per 'i «partiti~speranza », co-
me li definì l'onorevole Andreotti in un ar-
ticollo di un paio di anni fa su « Oggi », nè ci
lamentiamo del fé\ltto che alla Democrazia
cris tiana vengano da ti dieci rmiliaJ1die mezzo
all'anno e al PaTtito liberale solo Un miliar-
do o s'eicentocinquanta milioni. È il discor-
so stesso del finanziamentO' dei partiti che
non convince, penohè non vogliamo ruccettare
la ma'hziosa definizione che, un secolo fa,
Federico Bastiat, leconomista liberista, dette
dello Stato rkonoscendo'locome « la grande
,finzione per mezzo della quale tutti si sfor~
zano (di vivere alle spese di tutti ». Senza dub~
bio, nella logica della palitica econamica e
socia:ledella piena occupazione ad ogni co-
sto va inserito anche il finanziamento pub-
bUco dei partilti, in questa immensa Gepi
che è la Repubblica italiana degli anni '70.
Ormai tutte le classi sociali, non esclusi gli
imprenditori, si sono abituate a ravvisaJ1e nel.
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lo Stato una specie di pJ:1ovvidenza terrena.
La stessa Chiesa, che bussa aLl'era do, non re~
sping,e ,la filosofia del10 Stato assistenziale;
la Chiesa, che, per sopravvivere chiede i con~
tr.ihuti dello Stato, fa toccare con mano che
è una Chiesa senza fedeli; una demacrazia
senza popolo ricorre agli stessi mezzi quan-
do vuale tenere in piedi i suoi partiti p oli-
t~ci fondati sui tesseramenti-ombra. I partiti,
da mantenersi a spese del cantribuente, ri-
chiCl'mano al,la memoria una vecchia lezione
di Wilhelm Roepke, il qua1le diceva che or-
mai ,l'Occidente è ,stato 'piegato dai demoni
del colletti'vismo, allonchè dietro lo schermo
dell'economia di mercato si incoraggia l'in-
voluzione verso ,l'elefantiasi burocratica e lo
strapotere della Stata cui si affidano sempre
nuovi compiti in nome della siiCurezza eco-
nomÌiCa e ,sociale. È così ohe cade la speran-
za di ridurre a<duna misura sopportabile i.l
peso schiacciante delle tas,sazioni, che a lun-
go andare è incompatibile con una società e
con ,un'economia libere ed equilibTaite. « Se,
come aocade sempre più !spesso ~ sano pa-
role di Roepke ~, lo Stato pretende per sè
il trenta o il quaranta per oen:to del l1eddito
naziona1le, con imposte di ogni genere, l'eco-
nomia di meJ:1cata si disarticola e alla f,ine si
trova paralizzata, mentre riJprendono .inevi-
tabilmente le spinte inflazionistiohe. SOIttO
il peso (di questosovraocarico fiscale, l'eco-
nomia di mercato e i suoi strumenti non agi-
soona più come la teoria prev,ede e l'ordina-
mentO' economico richiede. Le decisioni degli
imprenditori non dipendono più dal melica~
to, ma dall'ufficio deHe imposte ». In uno
Stata dove anche 'le opinioni pubbliche dei
cittadini, organizzati in palititi, Òhe, secondo
il citato articola 49 ,della Costituzione, sono
libere associazioni private, dipendono dal-
l'ufficio delle imposte, è la libera democrazia
che viene messa seriamente in pericolo. È
il cerchio che si chiude: quando in una Stat'O
aumentano costantemente i nan-indipenden-
ti, i salariati, gli stipendiati, il cui criterio
economico non è dato dailla proprietà, ma
dal reddito, Ilà i ,lavoratori e gli impiegati si
riducono ad un unico tipo umano: ad un'uni-
ca «sacietà degli impiegati» costituita da
milioni di persone che popolano gli uffici e

i capannoni delle fabbriche. Aggiungete oggi
la 'legione degli impiegati dei partiti politici
mantenuti dallo Stato e il capitollo è iChiuso:
la libera economia di meroato è ,finita insie-
me con Ila democrazia libera aIìganizzata in
,liberi partiti palitiJci.

Non ,tischiano i partiti sorvrvenzionati dal-
lo Stato di perdere 'quakasa dei loro con-
notati? L'anarevole Cossutta 'iCrede che il
PCI, pur giovandosi del :finanziamentO' pub-
blico, continuerà ad essere aiutato da:l sacri-
ficio ,economico dei propri iscritti; ,l'Oha scrit-
to in un articolo di fondo qualche giorno fa
sull'« Unità ». Sarà. Ma molti comunisti ri-
tengono che vi sarà neil PCI un calo delle
tBnsioI1i politilohe che hanno fino ad ora per-
messo al secondo partito Ì'taliano disUipera-
re non .poohe difficoltà di ,carattere economi-
00. Vi è addirittura chi si è spinto ad ip'Otiz~
zare ohe, con ,iI finanziamento pubbHco, il
PCI allenterà i suoi legami .con Mosca, co-
me se l'internazionalismo del PCI fosse le-
gato ai cordoni de1la bOl'sa e non al mito
de[1a ri'voluzione d'ottobre.

Ogni ipotesi può avere una sua validità.
Ma bisogna scegliere: se ha ragiO'ne Cos'sutta
vuoI dire 'iCheil Partito comunista italiano,
insieme con d 7 miliardi che incasserà daLlo
Stato, oontinuerà a ricevere ancora il so-
stegno 'iChe fa di esso ill partito più orga-
nizzato dell'Eumpa occidentale. In tal 'iCaso
la Democrazia cristiana per far f,rOlnte al-
l'apparato 'Organizzativo del Partito oomu~
nista italiano nan potrà rinunciare al finan~
ziamento occulto di aui ha benefidato fi~
nO'ra. La moralizzazione delila vita pubblica
evocata come pretesto per finanziare i partiti
crude da sè. Se ha torto Cossutta, vuoI dire
.che il Partito comunista italiano non avrà
più mordente; sarà un partito come gli al.
tri a pascolare nella fattoria dello Stato e
neUe pas,ture del sottogeverno. n partito-
greippia farà fatka adildentifical'si in un mi-
to, ,sia pure nel mito rifol1mista insito nella
teoT,ia dell «campromesrSo» bedingueriano.

Non voglio certo negare che i partiti de-
vonO' essere aiutati e facilitati nella 10'110ope-
ra di informazione e di formazione nel gran-
de dibattito delle idee e deHe opz,iorri. I par-
titi sono le strutture portanti della demo-
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crazia ed hanno bisogno di molti canali per
diffondere il loro messaggio. Voi dite che i
sdIdi ohe volete dare ora ai partiti sono so-
stitutivi di quelli ohe essi ricevono per vie
nascnste e 1lledte. D'aocoI'do. Se è così non
cambierà nulIa nella loro azione di pedago-
gia politka: avremo g!li stess,i uomini, glI
stessi strumenti di informazione nelle mani
dei partiti: 250.000 copie dell'« Unità »,
40.000 del «PO'polo », 50.000 dell'« Avanti »,
20.000 deHa « Voce RepubbLkana » e non so
quante copie del « Secolo d'Italia»

A proposito della stampa, appena scnppiò
lo scandalo dell petrnlio e fu ventiilata l'idea
di portare in Parlamento la proposta di fi-.
nanziaI1e con denaro pubblico i partiti, in-
s,ieme con l'amico Valitutti chiesi al Presi-
dente del Consiglio se non ritenesse oppor-
tuno di trasformare 11quotidiano dell'ENI,
il «Giorno », un autentko scandalo giorna-
liero, che costa al contribuente 6 milliardi al~
l'annO', in un organo di tutti i partiti politici
presenti in Parlamento, secondo una veochia
idea del sncialista francese Guy Mollet, f'atta
agli inizi degli anni '60. Su questo nostra in-
terrogazione ,il ,Presidente IdeI Cons.iglio de-
ve ancora meditare. La sua risposta verrà
certamente quando questa legge sul finan-
ziamento pubblico dei partiti sarà già stata
pubb!licatasuma Gazzetta Ufficiale. Rumor
ci restituirà l'ombrello quando avrà smesso
di piovere.

Altri suggerimenti sono venuti da più par-
ti per facilitare i partiti neJla loro opera di
propaganda: ridurre i:l tempo delle oampa-
gne elettorali, offrire a.oipartiti sale e teatri
pubbHci per lIe loro .riunioni, fare atta.oocare
dai comuni i loro manifesti, facilitare l'ac-
quisto dellla carta, e così via. Si è preferita la
scorciatoia del sov,venzionamento tout-court.
Vi abbiamo chiesto un diverso criterio per
la scelta degli uomini negli enti pubbH~i. E
nOn ci è stata data nessuna risposta persua-
siva. Abbiamo suggefÌlto di rivedere il vec-
chio istituto dell'immunità parlamentare. Si-
lenzio. Sono i silenzi e le evasioni che ucci-
dnno una democrazia.

Ri!peto: la vostra orohestra ha suonato un
siOlo motivo: liberare i partiti dal condizio-
namento de1'le forze economiche per non ali-

mentare il quarunquismo. Vi si è obiettato
che soprattutto neHe attuali ,cnndizioni di
sclerosi in cui si trova ils1stema politico ita-
liano il finanziamento pubblico, invece di bat-
tere ill qualunquismo, lo atlimenta e lo inco-
ragg,ia. Vi si è fatto osservare che i'1finanzia-
mento statale spingerà anche i partiti nnn
burocratizzati ad utilizzare un eventuale sur-
plus per finanziare la nascita o l'ampliamen-
to degH apparati interni. In altre parole,
un eventuale !contenimento delle spese di pro-
paganda, sullIe quali praticamente ill parti-
to dovrebbe vivere lperohiè è con [a propa-

i ganda che ,il partito di£fonde il messaggio,
favorirà sempre più la burocratizzazione dei.
partilti e dò costituirà un'ulteriore spinta
a '£avore della iloro rigidità. Insomma, tutti
i difetti dello Stato"partito si rifletteranno
neLlo Stato dei partiti.

A dispeuto di tutte queste argomentaz:io-
ni, avete difeso la vostra Ilegge a ranghi ser-
rati, non aocol1gendovi che avete nffeso il
paese, e qualcuno continua ancora a,d offen-
der'lo con Il'ipocrisia del moralista, ignaro
che il moraHsmo è cosa ben diversa dalla
mora,le. Jean Cau, uno dei più brillanti snit-
tori francesi deLla nuova ondata, già segre-
tario di Sartre, in un saggio fresco di stam-
pa, «Le scuderie ddYOoddente », che rac-
oomanderei alla vostra lettura, ha ben di-
stinto la morale da!l mnrallismo: « La mora-
le ~ ha scritto ~ è un'esigenza, il mora-
lismn una seri'e di adattamenti ,e spesso

I di cnmpromessi. Il moraHsmo è soprattutto
una prnclamazione della propria mnralità,
raramente ne è feseJ1cizio . .. La morale è
coincidenza del proprio io con i propri atti,
fien tre il moralismo è ,la condotta oppo-
sta, è N teatro della morale ».

Nnn sta forse morendo la nostra Repub-
blica su questo «teatro della morale»? Il
modo come si giust:iHca il finanziamento dei
partiti ne è una prova. Ricordiamoci come
è morta la Quarta Repubblica. «111 paese \)

~ ha scritto Menc1ès-France ~ «,si rendeva

conto chiaramente di non avere, di fatto,
i mezzi per trasmettere la sua volontà, e
ogni pretesa consultazione elettorale gli da-
va ,J'i.mpres,s,ione di una truffa }}.Voi ci ave-
te condotto allle elezioni antkipate ISOtto
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il segno della centralità: non potete negar-
lo, queste paroll'e si sono sentite rimbalzate
in tutti gli angoli del paese. Dopo un anno
avete volta,to gabbanae ,siete ritornati élIlcen-
tro-sinistra; ed è una truffa. Predicate l'au-
sterità e il,contenimento delle spese passive
e poi votate una legge per sostenere con
denaro pubblico i partiti. Se quelsta non è
una truffa vorrei sapere che cos'è.

Ma un fatto è certo: voi votate questa leg~
ge mentre l'opinione pubblica vi volta le
spalHe. È così ,ohe ,cadono le demO'crazie: nel
discredito, senza ,ohe nes,suno ne preiltda le
difese. IiI che, onorevole Presidente e ono-
revole SO'ttosegretario, è assai triste ed ama-
ro, anche per.chè, come ricoI'dava una ,lun-
ga e documentata inchiesta pubblicata sul
« Times}) a1cuni giorni fa, 'la nostra è la de-
mocraz,ia più fragile, più discussa e più ma-
lata tra quante ne esisltono nei paesi comu-
nitari. Regalarle, come oggi stiamo facen-
do, una iLegge-scandalo, -lungi dall'l'aiutare i
partiti può comportare la fine del sistema.
addio salus Rei pubblicae! (Applausi dal cen-
tro-destra).

B O N I N O. Rinunciate al finanziamen-
to per essere coerenti.

P R E M O L I. Questa è una legge. . .

A R T I E R I. Vi lascerete infliggere un
miliardo.

P R E M O L I. Quella è una tassa che
paghiamo anche noi per voi, per i comuni-
s!ti, per i democristiani, eocetera.

D I N A R O. E noi per VOlino?

P R E M O L I. SaI'ebbe stato meglio Ja-
sciare quei so/lidi neUe casse dello Stato in
modo che andassem ai lavomtiOri! (Repli-
che dall' estrema destra. Richiami del Pre-
sidente ).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore AI'vè. Ne ha fatColtà.

* A R F È. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, al punto in cui ci troviamo .nel cam-
mino ddla nostra Ilegge, non c'è più nulla
di nUQVOda aggiungere o 'COill1.mquenulla
ohesia utilizzabile oggi. L'esperienza ci di-
rà se, in quale milsura e in qual senso, ci
saranno delile revisioni da fare, delle modi-
fkhe da apportare. Si .tratta di materia nuo-
va, mai prima d'ora regollamentata; ed è
perciò opportuno, io cr,edo, che noi ci di-
ohiariamo fin d'ora :disponibili a riprendere
l'arg0!llento per [procedere a queLle correzio-
ni o a quei ritocohi che ;la pratica ci sugge-
rirà. LI nostro d.iscorso potnebbe £ermarsi
qui, ma !'importanza e la delicatezza del te-
ma, l'attenzione critica con la quale da mO'l-
te parti si segue questa vicenda ci impon-
gono anche di dare una 'rapida motivazio-
ne politica al nostro ,già acquisito cOnsenso
e di assumere e chiedere al tempo stesso
degli 1mpegni (me le :circostanze ci impongo-
no e che il paese es.ige.

Vogliamo innanzitutto ripetere ,in questa
sede che il contributo dello Stato a.l finan-
ziamento dei partiti non ,è 1'improvviso e
bacato frutto dei casi venuti alla luce nelle
soorse settimane peI'chè il pl'Oblema era da
anni all'ordine del giorno dell'opinione pub-
blica più avveduta le più esperta, pokhè era
stato da anni tema di studi, di dibattiti e
di discussioni e poichè figuI1ava anche nel
programma del precedente Gov,erno. Se un ri-
lievo quindi è da fare non è che iJ provve-
dimento sia prematuro, ma semmai taI'divo.
E non è un caso ohe altri paesi europei di
più lunga esperienza democI'atica abbiano
già da tempo affl'Ontato e risolto questo
probLema.

V A L I T U T T I. Quali paesi? Questa
è una sciocchezza ohe è stata detta aHa Ca-
mera: abbiamo una documentazione procu-
rata dal Senato. (Richiami del Presidente).

A R ~FÈ. Vogjliamo a questo proposito
ricordare, e lo ha già fatto del resto l'ono-
revole GaLloni neLla pregevole relazione ohe
al,la Camera ha illustrato la proposta di legge
sulla quale siamo chiamati a pronunciarci.
ohe 11 Pantito sociaHsta ,già nel 1961, con
un discorso pronunciato in Congresso dal



Senato della Repubblica ~ 13585 ~ VI Legislatura

276" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO' 17 APRILE 1974

più autorev,ole dei suoi esponenti, il cOlllega
Nenni, richiamava iJ mondo politico italia-
no sull'opportunità ,di prendere atto della
es.istenza del problema, alla ,cui .impostazio-
ne e soluzione abbiamo dato da aJllora con
sol'erte continuità il nostro contdbuto di
idee, di proposlte e di iniziative.

L'ispiraz.ione alla quale ubbidivamo e ohe
scaturiva dalla natura stessa e daNa compo-
sizione sociale del nostro partito era e re-
sta quella di garantire alfesel'cizio delll'at-
tività Ipolitica il massimo possibile di auto-
namia, HberandoJa, nel'1'interesse prèminen-
te della collettività, dal più grave e più insi-
diolso dei suoi mo[teplici condizionamenti,
quelllo finanziario.

Alla stessa ispirazione obbedimmo in anni
assai lontani quando ponemmo, senza es~
sere presi in considerazione, il problema
de'1l'indennità parlamentare. Fu errore al~

lara da parte della classe dirigente liberale,
pur già ammaestrata da scandalli, qualcuno
dei qUaJH diventato famOiso, avere procra-
stinato per t'roppo lungo tempo l'adozione
di un prO'vvedimento in Ital senso; errore
pagato al prezzo di un deterioramento deI
costume politico, di un fitto intreccio di
rapporti ambigui tra panlamentari e poten-
tati economid di piccole e grandi dimen-
sioni, attraverso ~a mediazione di personag-
gi O'scuri già allO'ra pullulanti nel sottobo~
sco politico rOlmano.

Un anallago errore è stato compiuto ai
tempi nostri ,con i[ fingere per anni di igno-
rare l'esistenza di un problema più che ma-
turo nelle cOlse e che a£fron teremmo certa-
mente in condizioni miogliori se coLlettiva-
mente e responsabilmente avessimo per tem-
pO' informato, i'lluminato e consultato l'elet~
torato.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue A R FE). Non nascondiamoci
infatti che, per le <Circostanze in cui cade,
!'indice di graidimento, per così dire, della
nostra Ilegge nel paese non è presumibilmen-
te tra i più eIevati; non lo è per ,la situa-
zione economica generale che co}pisce quo-
tidianamente e duramente la stragrande mag-
gioranza dei lavoratori italiani; nan lo è
principaLmente per 'le coincidenze, che in
anestà non potremmo definire del tutto for-
tuite, 'con i fattiohe hanno turbato profon~
damente Il'O'pinione pubblica. .

Quesito non può e non deve tuttavia indur~
ci a riserve drca il voto che ,stiamo per espri~
mere, perohè noi sappiamo quanto giusto
e neces!sario ,sia il pravvedimento e come
esso costituisca la premessa ad ogni azione
rivdlta a restituire nuova vitaJlità, nuova ef-
hcienza e ~ diciamolo pure ~ nuovo cre~
dito alla democrazia fondata sulla pluralità
dei partiti.

È un punto quesito sul quale credo giovi
insistere perchè il voto nostro di oggi non

appaia un'imposizione dei professionisti del~
la pdlitica, quasi una prevaricazJione nei con-
fronti del paese. Noi non abbiamo avuto
di£ficoltà alcuna a spiegare questo qualifi-
cante aspetto dell problema ai nO'stri iscrit~
vie siamo si:curi di nanaverne nei ,confronti
del nOistro elettorato; ma è qui ed al paese
intera ohe dobbiamo parlare ed io credo che
faremmo male a non tener 'Conto delila esi~
stenza di un dififuso ,stato d'animo, fatto di
perplessità ~ uso volutaiillente un termine

generico e, tuttO' sO'mmato, eufemistico ~

aUe quali dobbiamo run da quesito mO'men-
to dare una risposta che sia oggi di parole,
ma che ,sia nell'immediato dO'mani di atti.

Quello che dobbiamo dire, a mio avviso,
è ohe~l provvedimentO' al quale stiamo per
dare oggi dignità ed efHcacia di legge del~
lo Stato vuO'Ie essere nei nastri intendimen-
ti non un traguaJ:1do, ma una tappa, una
base di partenza per tutta un'azione legisla~
tiva ispirata a due fondamentali criteri,
quelllo di diminuire il cO'sto del sistema de-
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mocratico dentro i limiti strettamente in-
dispensabiJJi alla sua funzionalità e quello
di co.1pire, 'senza più remo.re, QIgni manife-
stazione di corruzione e di makos/tume nel-
la sfera della PQllitica con tutto il neces.
sario rigore.

Nema relaZJione dela'onorevole Galloni sot-
toscritta dai rappresentanti dei Gruppi di
ma~gioranza della Camera queste cose sono
già dette e ricade su di nOli, ricade sul Par-
lamento italiano la respansabilità di far sì
ohe esse non diventino concessioni verbali,
fatte per 1'0iOcasione ad un'opinione pubbli-
ca sconcertata ed irritata, ma si traducano
in tempi brevi, con la stessa rapidità con
la quale andiamo ad approvare oggi questa
legge, in organiche e coerenti misure.

Mi piace qui sottolinearne akune perchè
resti negli atti delila nostra Assemblea la
testimonianza dello spirito con il qual,e dia-
mo lil nostro voto: prima di esse Ja propa-
sta di una normativa sullo status del parla-
mentare, che è estranea ailla questione speci-
fica del finanziamento pubblico dei par1titi,
ma che è strettamente ed intimamente con-
nessa al fine che ci proponiamo di raggiun-
gere, qUelHo di dare nuova funzionalità e
nuovo prestigio alle istituzioni rappresenta-
tive. Non c'è dubbio, infatti, che' [la nostra
nuova legge, affidando li fondi s/tanziati agIi
organi dirigenti centra.li dei partiti e giusta-
mente consi:derandoli come i soli destina-
tari legittimi, fa!vorisce ~ è una 'speranza
e non una certezza quella che esprimo ~

il ritorno delle correnti, di certe correnti,
da gruppi di pO'tere autofinanziantisri a cam-
ponenti dialettiche di una compagine uni-
taria. E questo è un dato positivo. Ma il
fatto al tempo stesso va a rafforzare Ila ten-
denza al prevalere nei partiti dell'elemento
burocratico centralizzante su quello volon-
taristico ed autonomisltico, de~le gerarchie
politiche ISUlllerapp.resentanze parlamentari.
È una tendenza, a mio avviso, non rovescia-
bile e per certi aspetti nel nostro ,sistema
è anche giusto che sia così; ma.il problema
di contenere tale tendenza e di fa:da anzi
retrocedere quel tanto che basti in un equi-
librio oggi turbato è un prohlema aperto.
Mi rendo conto di quanto sia diffioile legi-

ferare su Idi esso senza interferire negli or-
dimumenti interni dei ,singoli partiti; ma dal
Parlamento può comunque venire !'impUllso
ad un app.rofondimentodi questa comples-
sa probilematica nella quale non mi pare
che sia questo ill momento di linoltranci.

Di più facile attuaz,ione e anch'essa di
,estrema importanza ritengo sia la proposta
di chiedere una dichiarazione della propria
consi,stenza patrimoniale a quanti accedono
a cariche pubhliche. Io sono tra coloro i
qualli credono che nel mondo politico la cor-
ruzione slia assai meno diffusa di quanto si
voglia far credere, che nel generale scadi-
mento o, ,se vogliamo usare un termine im-
mune da implicazioni moralistiche, nella ge-

I nerale trasformazione del costume e delle
relative graduatorie di valori che ha inve-
stito le sfere dirigenti dell'industria, del
commercio, della burocrazia e che non ha
risparmiato neanohe il mondo della scienza
e della oUlltura, i PQllitici non siano al pri-
mo posto e Ipossano ancora vantare la pre-
senza fra loro ~ e ce ne sono anche in que-
S't'Au.la ~ di uomini cihe hanno consaiCfato

la propria vita, affrontando rischi e sacri-
fki, al11'af£ermazione dei princìpi nei quali
credono.

Ma aH'uomo politico, per la responsabilità
di cui è invesltito, la più alta neLla vita di
una comunità assQlciata, si richiede qualco-
sa di più. Uno dei rappresentanti più \1llu-
stri del primo IiberaIismo italiano, Silvio
Spaventa, ebbe a dire ohe alll'uomo politico
non basta essere onesto, deve anche sem-
brarlo. E noi sappiamo che molti o pochi,
comunque troppi, ignorana la profonda ve-
rità di questa monito e alimentana Don il
loro comportamento sospetti che da essi si
diffondono su tutti e si estendono alle isti-
tuzioni da loro 'rappresentate.

A questa esigenza ,si iColilegano e ,si raccor-
dano altre proposte che mi limiterò ad elen-
care e che sono: la revi,sione dell'incompa-
tihiaità, -la correzione dei criteri con i quali
viene amministrato quello che si suole defi-
nire il sottorgoverno, la riforma delle socie-
tà rper azioni, Ila restituzione dell'immunità
parlamentare alla sua ol1iginaria funzione,
ohe è quella di metter,e al riparo il rappre-
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sentante dell PQPOllada persecuzioni di or-
dine palitico e ,da pur .sempre ipotizzabili
maochinazioni, ma non dalle conseguenze di
atti colpevoli che con la politica non hanno
niente a ohe vedere.

.Mtre proposte ancora si potranno fare,
reaUstiche e facilmente attuabili, carne rac-
cordamento dei tempi delle campagne elet-
tomli, già fatto oggetto in a/ltra legi,slatura,
in questo ramo del Parlamento, di speci-
fica proposta da parte della oollega Giuliana
Nenni e del compianto Giorgio FenoaJ.tea,
e come l'adoziane diaooorgimenti atti a con-
tenere entro limiti dvili la latta per Ie pre-
ferenze, senza togliere all'eUettore 11diI1itto
di compiere una prop.ria sceha.

Va da sè ohe nessuna legge basta da sola
a modificare un castume, ma una legge può
creare Ie ,condizioni idonee e necessarie a
che ill castume si modifkhi quando rispon-
de, come in ques.to caso, ad un bisagna dei
tempi, quando si incontra e si salda con
spinte che vengono dalla soci,età. E noi av-
vertiamo oggi che queste spinte es.istono.
i.mpetuase e ribollenti, e possono. essere in-
canalate e dirette a rimuorvere gli ostacoH
dei qua/li abbiamo disseminato la v,ia della
nostra demacrazia e a spazzare il molto che
c'è di veochio e che non è degno di essere
conservato, per dare .spazio a quel nuovo che
le forze attive e giovani del paese aspirano
a castruiI1e. Se a queste spinte tardassimo a
dare uno sbocco, esse potrebbero domani
rompere :gli argini con furia distruttiva.

Signor PresiJdente, onorevoli colleghi, ai
nostri elettori ohe domani oi chiederanno
conto di questo voto nOli risponderemo ~

ed è la verità ~ che c'On es,so abbiamo. int,eso,

nelll'intereslse del paese, contribuire a difen-
dere l'autonomia della pdlitica, a moral,iz-
zaTe la vita pubblica, a consolidare Ie isti-
tuzioni rappresentatirv,e. Facciamo in modo
che questa v,erità nOn venga contfaJddetta
dai fatti. Prendiamo solenne impegno, come
parI-amentari, come uomini di par,tito, co-
me cittadini, ad OIperare conformemente allo
spirito che aggi ci guida: lo spirito nel qua-
l,e il Gruppo dei senatori sociailristi esprime
oggi il suo voto favorevolle. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cossutta. Ne ha facoltà.

C O S S U T T A. Non mi pare davvero
fondata, signor PDesidente, onorevoli colle-
ghi, Ia tesi di quanti, avversando in verità
questa legge per i suai contenuti, ne criticano
in prima Iuogo la rapidità di approvazione.

Si è detta che ci traviamo. dinanzi ad un
iter rapidissimo: certo, ma se così avv,errà
effettivamente, sarà in primo 'luago perchè
su questa ,legge si è avuto un aocordo presso-
chè unanime deUe forze politiche rappresen-
tate in Parlamento. Dal che si può trarre !la
positiva conclusione che il Parlamento, s,e
vuole, è in grado di legiferare e di operare
con pronta efficienza e che può farlo se vi
è accardo,vi è intesa o comunque reciproca
talleranza tra le varie componenti.

In secondo luaga va detto che, se rapido
è stato l'iter conclusivo di questa ,legge, am-
pio, profondo è stato il dibaU,ito che l'ha
preoeduta e che ,J'ha p:reparata, come tutti
sanno, attraversa convegni, polemiche, con-
fron ti ,di ogni tipo.

Purtuttavia non è su questo punto che
voleva richiamaI1e l'attenzione del Senato.
A me preme a£fermare che questa legge in
verità giunge alla approvaziO'ne del Parlamen-
ta con grave ritardo. Di essa si aveva biso-
gno, intendo dire il paese av,eva bisogno,
e da tempo.. Molti guasti sarebbero stati evi-
tati nella vita dei partiti e quindi nella vita
politica e molte difficoltà sarebbero state
superate, per esempio nel campo dei giarnali
o almeno tra quelli che sono i giarnali dei
partiti. Chè, se la libertà di stampa è un di-
ritto inalienabile di cui tutti debbanO' essere
messi in grado di fruire, la pubblicazione
di giornali per i partiti palitici oltre che un
diritta è un dovere, al quale la CostituziO'ne
li chiama per contribuire a ,formare l'apinio~
ne politica dei cittadini. Che cosa c'è, in ef~
fetti, di più impartante, a questo fine, del
giornale? Esso è strumenta deaisivo per
esporre ogni giorno, permanentemente, le po~
siziani di un partito su tutti i prablemi, da
que1li internazionali, condizionanti spesso
l,e scelte del paese, a quelli dell'econamia,

del suo sviluppo e della sua programmazio-
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ne, a quelli ideali e di costume. Ed esso è
strumento per confutare l,e posizioni degli
altri partiti e quindi davvero momento ineli-
minabiile di quel confrQlnto che è la base
stessa del formarsi della opinione PQllitica
del cittadino.

Tant'è che in Parlamento sono presenti
due partiti con diramazione e organizzazio-
ne nazionale, intendo dive i liberalli e i so.
cialdemocratki, che non dispongono di un
loro quotidiano. Il che, lo si vorrà ricono-
sceve, non rappresenta certo un vantaggio
non solo e non tanto per i partiti inter,essati,
i quali probabiJImente, anzi oertamente, han~
no sedi e modi per esporre comunque i pro-
pri punti di vista, ma per -la chiarezza ap~
punto delle posizioni politiche, di quel com-
fronto che è condizione della dialettica de-
mocratica.

Ritardo grave, dunque, che ha pur avuto
una sua Tagion d'essere, per shagHata che sia
stata, su crui vale la pena riflettere, dato che
non penso proprio ,sia da ,ritenere che l,e
varie forze politiche nel presentare questa
legge abbiano avuto, d'un colpo, una folgQlra-
zione improvvisa e riparatrice. Se ad un ac-
cOl'do su questo punto nom si è pervenuti
prima, e molto tempo fa, ciò si deV1e,credo,
fomdamentalmente a due ovdini di ragioni:
la prima sta nel l'etaggio di una mentalità ar-
Detrata che ha investito e per certi aspetti tut-
tora investe larghi settori dell'opinione pub-
blica. Si tratta di quella mentalità di tipo
qualunquistico, secondo la quale i partiti po-
litici e la loro attività sono COse da disprez~
zare o da tenere fuol1i della considerazione
pubblica, come si fa per le « cose sporche ».
Non vorrei che di siHatta opinione arretrata,
su cui pesano ancora i venti anni del passato
funesto regime, il Partito liberale finisse ora
per diventare portatore, al di là delle sue
dichiarate intenzioni, quale tardo epigono
delle concezioni che furono proprie ~ in un
momento particolare della situazione italia-
na post-bellica ~ di Guglielmo Giannini e
del suo movimento appunto qualunquistico.
La seconda ragione, certo più consistente
deLla prima, sta nell'indirizzo politico adot~

tato per molti anni dai dirigenti deilla Demo-
crazia cristiana e imposto al paese, indiriz:w
fondato, per tutti gli anni '50 ed anche per

gli anni successivi, sulla discriminazione an-
ti~operaia e anti-comunista, che ha recato
danni inca1colabili alla vita politica, soffo-
cando il libero e pieno confronto delle diver-
se posizioni dei partiti, d'oè lo sviluppo
stesso della vita democratica: la ilinea, in-
tendo dire, perniciosissima de1l'intoHeranza
e della fazios,ità.

Se oggi ad un accol'do si perviene su tale
materia (e, ripeto, con grave ritavdo) ciò è
dovuto in primo luogo al mutato quadro po-
litico del paese, che ha visto la sconfitta di
quell'indirizzo sbagliato e dannoso, al crear-
si di un div,erso clima, un clima di maturità
democratica che va affermandosi in tutta
I taJlia.

In conclusione, ciò dicendo contesto il fat~
to che ad un rapido accordo si sia pervenuti
per il dilagare degli scandali. Gli scandali
che hanno così profondamente turbato l'opi-
nione pubblica, che hanno scosso alloro in-
terno i partiti che da essi sono stati investi-
ii, probalbilmente hanno portato a superare
più rapidamente le ultime resistenze o le
residue inoertezze. Su di essi io tornerò, ma
sin d'ora volevo dire, per precisione e per
lealtà, da parte nostra, che dagli scandali
non siamo toccati: primo, che lIe discussio-
ni preparatorie e risolutive di questa legge
si sono svolte, anche in sede parlamentare,
in un periodo di gran lunga precedente a que-
sti episodi; secondo, che ad ostacolarne nel
passato ,la discussione e l'approvazione fu-
rono ragioni di ordine politico, di ihdirizzo
politico.

Ora, si è giunti ad un accordo da parte
dei partiti della maggioranza governativa,
autori d~'I disegno di legge, con il concorso
responsabile e fattivo anche nostro. La legge,
non c'è dubbio, è la risultante di concezioni
e di esigenze diverse, che si sono contempe-
rate attorno ad un punto che è d'interesse
comune: la difesa e ill potenziamento della
vita democratica. Per quanto ci riguarda,
avremmo preferito altre soluzioni, che d'aJ-
tronde abbiamo più voIte e laI1gamente illu-
strato in pub1Hco, e più precisamente avrem-
mo preferito soluzioni volte a garantiTe ai
partiti, più che un contributo f'inanziario
diretto, una serile di misure atte a favorirne
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indirettamente l'attività: dalle facilitazioni,
adesempia, a favare della stampa, alla messa
a disposizione di sedi e di lacali, in agnuna
dei diecimiila comuni italiani ed in ognuno
dei quartieri delle grandi città, alla riforma
demacratica del servizio, che è pubblko e
dello Stato, della radia e della televisione.
Ma al di là delle soluziani concrete date al
problema, che si traducono oggi in questo
disegna di legge, oasì come si sar;,ebbero po-
tute tradurre in un disegno diversa, sta il
fatto che il Partito comunista, ciaè il più
grande partito dei lavaratorihaliani, ha
da tempo offerto il suo concarso alla solu-
zione di questa che è un problema per la
vita della democrazia italiana. E non è cosa
secondaria, questa, quantitativa o numerica,
anzi mi pare in certo moda una novità so-
stanziale per la vita politica italiana. Il fatta
saliente è, in breve, che il movimento aperaia
si fa carico, anche su questo punta, di esi-
genze che non sono soltanto sue, anzi nan
sano saprattutto sue, ma di tutte le forze
democratkhe e della democrazia. Il movi-
mento operaia italiana, sin dalla sua fanda-
ziane in movimenta politicamente 'Organiz-
zato, e quindi da oltre un secala, ha davuto
provvedere con le sole sue farze e con i sUOli
sacrifici Ce quali, infiniti sacrifici), a far
fronte alle sue praprie esigenze. Ha sempre
fatto da sè, affrantando e superando diffi-
caltà enormi per costruirsi nella sua auto-
namia una capacità di aziane palitica, tanto
da p~ter vantare, anarevoli col:leghi, dinanzi
a Se stesso e dinanz,i al paese un patrimonia
di arganizzazione palitica che aggi è al ser-
vizia di tutta il popalo. I camunisti racca-
gliendo, faoendo praprie interamente :le tra-

I

dizioni aperaie e sacialiste sona riusciti è,
nata, a costruire un'arganizzaziane politica

che è una grande parte del tessuta stessa del-
la demacrazia in Italia. Le Il.000 seziani co-
muniste sono l'espressione più evidente della
farza di cui in Italia può dispane la demo-
crazia, così came sana testimanianza del
nastro cantributo allo sviluppo della vita

democratica le decine e decine di migliaia I
di quadri dirigenti, educati e formati in que-
sti anni, quadri 'Operai, contadini, intellet-
tuali, seri, preparati, profondamente legati

al popola, e ,così si dioa della creazione di
I un quatidiano,

({ il'Unità }}, che è l'unico esem-
pia in Italia, e forse nel mondo, di un giar-
naIe che è contemparaneamente di massa e
direttamente politico e che è presente ogni
giorna, a costa di sacrifici inenarrabili, in
ogni località del paese, anche la più picoola
e l,a più sperduta. Il movimento operaia ha
impamta a fare da sè ed è tanto fort,e da pa-
ter continuaJ:1e da sè per ,la sua strada. Ma
quanta sano sciocchi e stolti coloro che sa-
stengono che il movimento operaia, grazie al
cantributo della Stato, al finanziamenta dei
partiti, si farebbe condizianare dalla Stato,
ne sarebbe a ,rimarchio. I lavaratari hanno
'Oggi una ben diversa conceziane della Stata,
non hanna paura dello Stata, perchè aggi i
lavoratori sono 1101Stato. Ma ben al di là di
questa, se oggi noi diama il nostro appoggia
a tale legge non è già perchè abbiamo bisa-
gno del contributo, al quale pur tuttavia ab-
biamo diritto, in quanto parte decisiva dello
Stata, ma peJ:1chè ciò che ci sta a cuore, pro-
prio quale partita della classe 'Operaia e dei
lavaratari e cioè delle classi che sanno di
poter aspirare a dirigere ila nazione, è appun-
ta la difesa e lo sviluppo della demO'crazia.
Noi sappiama bene che, quali che siano le
diverse conceziani o la 161'01diversa e spes-
so contrappasta oollacazione di classe e quin-
di ideale e politica, i partiti, nella cancreta
r,ealtà italiana, rappresentano la condizione
stessa della democrazia; non ,la sola ma la
fondamentale, pel'chè è chiaro per nOli ~ e
dovJ:1ebbe es,serlo per tutti ~ che al di fuari
del regime dei partiti non vi è che dittatura
o autoritarismo. Il regime dei partiti, è vero,
attraversa mO'menti di crisi acuta, da cui non
potrà uscire, pena la sua stessa dissaluzione,
se nO'n con un' ape l'a di profanda rinnova-
mento e di risanamento. Il sistema aggi vi-
gente dei partiti va rinnovata, va risanata,

ma essa è un sistema da cui nan si può pre-
scindere se si vuole un regime demacratica.
E il pluraHsmo politico è per il movimenta
operaia una conquista di principio, teaTica
e pratica, che per noi vale per l'oggi e varrà
per il dO'mani.

Di qui facciamo discendere, da tanto tem-
po, le nostre scelte ,ed in relazione a tali prin-
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cìpi adeguiamo i nastri atteggiamenti. Per
cui abbiamo dato e diamO' il nostro appoggio
ad una legge che, secondo noi, può cantri-
buire a migliorare la vita politica mettendo
i partiti in condi:z;ioni dieserdtaIie, se lo vo-
gliano, più liberamente, più compiutamente
la rlora funzione. Ci sano funzioni e funzioni,
come è noto, casì nella vita palitica come
nella vita umana. Oe ne sono di utili, di ne-
oessarie, di indispensabili. Quella dei partiti
politici appartiiene a quest'ultima categoria;
senza di essi la vita palitica decade e muore.

Ma si dice: i partiti in fin dei conti hanno
fin qui oamunque svO'ltoila lorO' funzione; che
bisogno c'è di una tale nuova legge a JOIrofa-
vare? È vero, hanno svalta comunque la
loro funziane ma è in quel « comunque» che
risi,ede l'origine di tant,e degenerazioni e del
grave malcostume che la scoppio degli scan-
dali ha resa chiari e nati a tutti, là dove pri-
ma eranO' soltanto saspettati e vagamente
noti a pochi. Gli scandali hanno creato una
si tuazione di emergenza dinanzi rulla quale la
legge sul finanziamento, in realtà dibattuta
e pveparata nella sua sostanza ben prima che
essi venisserO' a galla, è venuta aH'ordine del
giorno in mO'do clamarasa. Non voglio ve-
dere e nan vedo un rapporto di causa ed ef-
fettO' ~ ,e l'ho già dichiarato ~ ma non vor-
rei neppuI'e esser;e tacciato di ipocrisia.

Ognuno canosce il nastrO' punto di vista
su quegli scandali, sugli episodi gravissimi
che essi hanno messo in luce. Non abbiamo
voluto fare e non facciamo deHa s.candali-
sma, ma chiediamo, e fermamente, che si
faccia chiarezza e si colpisca e si punisca
chi sarà considerato calpevoLe. Non facciamO'
neppure scandalo del fatto che delle persone,
dei gruppi, delle forze pol:itiche, dei partHi
abbiano tratto da quegli scandali una spin-
ta a trovare più rapidamente una saluzione
al problema della vita dei partiti. Anzi dicia-
mo che semmai la stessa turbamento insorto
nell'opinione pubblica rendeva ed ha resa
più stringenti i mativi che erano alla base
dell'idea del finanziamentO' pubblico dei par-
titi.

Per noi ~ e nan credo che ci si pos.sa accu-
sare di voler fare a tutti i costi dell'ottimi-
smo ~ l'urgenza di una decisiane assumeva

ed assume nei fatti irl significato di un'auto-
critica, anche se nan valuta, per quanti sono
o si sana sentiti cainvolti in quegli scandali,
autocritica nei confranti di una prassi dete-
riar,e ,e carrompitrice.

Ma a parte l'animus di altri, sulla cui sin-
cerità non sta a noi scandagliare, la verità
è che la legge sul finanziamentO' pubblico as-
sume in sè e per sè un valare di moralizza-
zione a, se valete, rappresenta l'avvio o lo
spunto per una maralizzazione ddla vita po-
litica italiana. Questa legge non è in nessun
mO'do ~ sia ben chiara ~ nè potrà mai es-

serlO' sanatoria del passato, anzi secondo noi
essa impegna anche a rispO'ndere con serietà

e can coraggio autacritco per gli errori e
per le mancanze del passata. Questa legge
impegna soprattutto al rigare ed alla corret-
tezza per l'avvenire. Ecco perchè ci pare che

essa risponda, anche satta questa p'I'af:ilo, ad
un'esigenza più che mai acuta di moraliz-
zazione della vita pO'litica, perchè agevalando,
stimolando l'autanamia, la libertà dei partiti
negli indirizzi e nelle scelte palitiche, appare
e sarà o potrà 'essere essenziale per il corret-
to funzionamento, la vitalità, il prestigio del
regime democratico. Naturalmente nan sarà
sufficiente una legge, nè questa legge; accor-

re ben altra per portare innanzi l'opera di

i rinnovamento e di risanamento di cui l'Italia

ha bisogno. Oocorrano mutamenti palitici, in
primo luogo; accarrono riforme nell'attività
ecanamica e nel campo politica e morale, e

di grande, di straardinaria portata.

Queste esigenze in verità nO'n sonO' presenti
aggi soltanto in noi, ma anohe in altre farze
dello schieramento governativo e si sono tra-

dotte per ora in una « dichiarazione di inten-
zioni ». Bene, bisogna andare avanti e guai
se le intenzioni rimarrannO' soltanto tali;
guai, cioè, per la democrazia se non si porrà

fermamente opera, per soendeJ:1e al concreto,
al rigoraso controllo demacratica e parla-
mentare sugli enti pubblici e a partecipa-
zione statale, alla eliminazione 'degli enti
superflui (centri di sperpero, di malcostu-
me, di clientele corrotte), alla rottura della

pratica e della trama del sottogO'verno, alla
rifarma delle società per azioni, alla rifarma
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dei mezzi di informazione e di comunica-
zione di massa, aLla riforma dell'organizza-
zione delle campagne elettorali.

Allo stessa modo diciamo molt'O franca-
mente che non intendiamo e non possiamo at-
tendeJ1e, cO'me qualcuno vorJ1ebbe, la soluzio-
ne di ognuno di questi problemi per dare ini-
zio al finanziaiIlliento dei partii ti. Questo passo
doveva e deve essere compiuto subito, e si
tratta poi, subito, di compiere anche gli altri.
Non sarà nè facile nè semplice, ma per quan-
to ci concerne ci impegniamo e ci impegne-
remo a fondo, con !'iniziativa e con la lotta,
nel PaI1lamento e nel paese.

Si dice ancora: ma quali garanzie avremo
che gli errori e i guasti, ed i reati e gli scan-
dali non si ripetano più? La legge in sè, se-

Presidenza del Vice Presidente

(Segue C O S S U T T A ). Se c'è un
articolo di questa legge che da sola avrebbe
patuto portaJ1ci ad approvarla è quello che
rende obbligatoria la pubblicità dei bilanci.
Qui può staIie l'avvia del risanamento della
vita interna dei partiti. So bene ~ non sona
tanto ingenuo, onorevoli coUeghi ~ che i bi-

lanci si passano camuffare; ma inizino final-
mente tutti i partiti a pubblicare, così came
noi comunisti facciamo da anni, i loro bi-
Janci e dicana quanti denari incalssano e
da chi e dicano come li spendona! Quando
si vedranno le cifre si potrà finalmente giu-
dicare. Giudicheranno in pdmo luogo gli
iscritti di un partito che, vedendo le cifre,
sino a questo punto pressochè segrete, po-
tranno dire la Iloro opinione, e farla preva-
lere democraticamente nelle iloro assemblee:
su come si utiilizzano le somme a disposizione
del lara partito, se è meglio utilizzarle per
gli stipendi o per il giornale, per la propa-
ganda dei candidati a per la stampa di libri
utili o per sostener,e le lotte del popolo a
per organizzare iniziative cUilturali e forma-
tive. E giudicheranno gli avversari, che fa-
ranno anche dei bilanci un motivo di con-

condo il mio punto di vista, nan ci dà questa
garanzia. Essa prevede delle pene, in parte
già previste dal codioe penale, altre ne isti-
tuisce, altre aggrava per chi vio:1erà le nO'rme
dell'agire carretto; sono indicazioni utili e
impartanti da rispettare e da far rispettare,
ma non basteranno. Per cui si richiederà il
controllo democratico, di tutto ill popO'lo,
anche sulla vita dei partiti. Ecco il punto:
un controllO' di massa e democratico, nan il
cO'ntrollo semplicementle fiscale e facilmente
eludibi:le, non quello poliziesco, intollerabile
e inammissibile, ma quella dell' opinione pub-
blica, dei cittadini, degli elettori, che è ben
più sev,ero proprio perchè imparziale, e ben
più giusto proprio perohè direttamente in-
teressato.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

fmnto fra i partiti. E giudicheranno i citta-
dini, che andando a votare daranno il loro
consenso ad un partito certamente per l,e
sue idee e per la sua azione palitica, ma
anche per il suo modo di essere e nel con-
creto per il modo con cui si spendono que-
sti denari.

D'altronde ancorare i contributi pubblici
ai voti è cosa giusta. La legge pJ1evede inter-
venti a favore dei partiti in misura pressochè
proparziO'nale alla loro influenza. E così fa-
cendo, si abietta da qualcuno, si corre il ri-
schio di cristaLlizzare l'attual'e sistema dei
partiti, esaludendo anche per l'avvenire l'in-
serimento, tra quanti ne possano fruire, di
altre componenti, di forze per ora nO'n gran-
di ma in via di sviluppo e in divenire. Non
è così, perchè il finanziamento, come è noto,
non è rigidamente pmporzionale, ma favo-
risce le forze minori; e poi perchè esso è
previsto anche per quanti non sono attual-
mente e non saranno neppure in avvenir,e
rappresentati in Parlamento. Ma la legge
collega il finanziamentO' ad un minimo di
consensi: ad un minimo, si badi, che è il più
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basso pensabile, e cioè al due per cento del
corpo elettomle.

Abbiamo sostenuto noi stessi questa nor-
ma, convinti come siamo che dall'articola-
zione della vita politica la democrazia, il re-
gime democratico non possano che trarre ,

vantaggio. Ma un minimo, è ohiaro, è pUI'e

indispensabHe; e dovrebbe apparire tale an-
che ai facili detrattori della legge, per esem-
pio a oerti gruppi, che si chiamano extrapar-
Ilamentari solo peI1chè il popolo non ha dato
loro i voti, che pure avevano affannosamen-
te ricercato, per essere eletti in Palilamento.

Chè, per grande che si supponga possa es-
sere la propria funzione, si vorrà almeno ac-
cettaI1e che a considerarla tale nOln hastino
le proprie intenzioni ma ci debba essere al-
'meno un po' di consenso: quel due per cento,
appunto, che è richiesto da1la legge. Legge
il ,çui meccanismo rende gli elettori arbitri
anche del finanziamento dei partiti giacchè
ognuno deciderà, nella sostanza, al momento
delle elezioni, di dare con il proprio voto
anche mil1e lire ad uno dei partiti e cioè con-
cretamente al suo partito, al partito per il
quale ognuno voterà. E non saranno perciò
i liberali a finanziare i comunisti, nè saranpo
tanto meno gH elettori comunisti a finanziaJ1e
le destre o i fascisti.

Certo è che d'ora in poi gli elettori, sa-
pendo di finanziare con il loro voto i singoli
partiti, sapranno o vorranno scegliere ap-
punto il partito che sa fare buon uso anche
di questo denaro; ciascuno, è naturale, se-
condo il suo modo di essere, perchè ogni
partito ha il suo modo di essere che rrispon-
de a determinati princìpi, a radicate tra di-
2Jioni,a particolari condizioni; l'uno è grande,
l'altro è piocolo per numero di iscritti e per
numero di voti e quindi ben diverso è e sarà
l'atteggiamento e il comportamento di ognu-
no. Ma tutti dovranno rispondere a nuove
regole di correttezza, dinanzi a un tribunale,
onorevoli colleghi, che è hen più risolutore
della commissione perle tasse o di alcune
commissioni inquirenti, essendo quelJlo che
più conta per un partito in quanto è il tri-
bunale grande e sovrano dell' opinione pub-
bli ca .

Per quanto ci riguarda ~e mi si scusi se
ne parlo, ma non a caso, in questa Aula ~

I

noi consideriamo e considereremo i contri-
buti del finanziamento dello Stato non come
sostitutivi ma aggiuntivi a quelle che cons[-
deriamo le entrate fondamentali per un par-
tito come il nostro, per il Partito comunista.

Ripeto (,e non a caso lo dico pe:l"Ohèso che
attorno a ciò si è voluto fare da parte di
alcuni motivo di scandalo) che mai e poi mai
i comunisti rinuncerannoaJlle loro entrate
normali e tradizionali: le quote dei loro tes-
sera ti, lIe sottoscrizioni di mihoni di cittadini
per la nostra stampa, i c0'ntributi dei parla-
mentari comunisti. E cred0' che la nostra tesi
possa essere condivisa, ne1la misura in oui
è per essi possibile, anche da altri onde evi-
tare, anche da parte di altri, il pericolo di
diventare organismi burocratici, asfittici.

Il finanziament0' pubblico configura un
contributo parziale; interviene c0'me misura
liberatoria ~ l'ho già detto ~ di condizio-
namenti ,iUeciti <Odi favori in quallche modo
vincolanti; ma non deve sostituirsi e non
può a quelle risorse, a quelle contribuzioni
v0'l0'ntarie degli iscritti, dei simpatizzanti,
degli elettori che fanno di un partito una
forza autenticamente politica.

Comunque, è una questione su cui altri
dovranno misurarsi; per quanto ci riguaI'da,
continueremo ad essere diversi dagli altri an-
che per il modo con cui affrontiamo, anzi
c0'n cui abbiamo già affrontato e risolto ill
problema del nostro finanziamento e del,le
nostre spesre. Ciò è stato possibile pe:rchè ab-
biamo fatto leva su un partito che non è di-
viso ~ come altri ~ in correnti laceranti
e che conta sull'impegno appassionato e sul
lavoro vol0'ntario di centinaia di migliaia di
lavoratori, su un partito che fa del rigore
di vita uno dei capisaldi del suo costume
politioo e morale.

Ciò che da questa Ilegge noi riceveremo
servirà ~ è chiaro ~ anche per noi e ci
atuterà a superare difficoltà ,e limiti gravi,
spesso ingiusti per un partito che rappre-
senta tanta parte delle classi lav0'ratrici del
p0'polo italiano e che ha così grandi respon-
sabilità nazionali. Ci aiuterà a difendere la
n0'stra auton0'mia. Ci aiuterà a rispondere
ai bisogni di conoscenza, di dibattit0', di vi-
ta associativa, di 'impegno culturale delle
masse, arricohendo iniziative e strutture so-



Senato della Repubblic(.j ~ 13593 ~ VI Legislatura

17 APRILE 1974276a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

prattutto là dove c'è più neoessità della no-
stra pr,esenza per garantire una più farte
presenza democratica e di progresso: nel
Mezzogiarno, dove si deve più efficacemente
contrastar,e l'inf,luenza pericolasa delle forze
eversi,ve,e in altre zone ~ penso a certe parti
della mia Lombardia e a tante altre parti
simili ad esse ~ nelle quali è decisiva il rap~
parta ,ed il canfronta del mavimento di ispi~
Taz'iane marxista con il movimento cattoli.
co, t'ra i ,giovani, tra le danne, tra i contadi~
ni. I,l nostro è un partito ohe ha iCome suo
unico scorpo quello di servire ~l paese ,e di
portare allla sua direzione, nella democra~
nia, ,le farti masse dei Ilalvoratari ~talia~
ni. Votando questa legge, onorevali colleghi,
ci assumiamo un impegno che vuole anche
rappresentare una grande sfida. (Vivi applau-
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlarè
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revali colleghi, il nastro voto favor,evole al
disegno di Iegge per il contributo della Stata
al finanziamento dei partiti è un fatta scon-
tato. Abbiama fin dal primo mamento, in
una posizione di difficile lotta, in una trincea
di apposizione, al di fuori di ogni canside~
razione di carattere etico e sociale, posto
l'accento sulla norma costituzionale, l'arti-
colo 49, che dà diritto a tutti i cittadini di
riunirsi in partito per pramuovere ,la poli~
iica nazionale. È un precetto castituzianale
che ha messo in moto un meccanismo che fin
dal prima mamento, a nostro giudizio, avreb-
be dovuto disporre dei mezzi per raggiun~
gere i propri scopi, al di fuari di artifici, di
mascheramenti, di azioni sostanzialmente il-
lecite, anche per allantanare, come si è fatto '
in passato, dai partiti politici quelle critiche
di cui noi stessi ci siama fatti promotori
quando abbi3lIllo sferrato un duro attacco
alla det,eriore partitocrazia. E quell'azione
era diretta al maggiore potere in funzione
~ è un circolo vizioso ~ della maggiore pos-
sibilità di rastreHamento di mezzi di lotta,
al di fuori del libero confronto delle idee.

~

I Pertanto nessuna ecoezione, anche se i,l
I

provvedimento, che in sostanza è una buona
proposta di legge, presenta degli angolini
che, nel corso della pratica attuazione, po-
tranno essere rivisti attraverso modifiche che
renderanno ancora più efficienti le norme
nella loro attuazione. Quindi nessuna critica,
nessuna richiesta.

Abbiamo ascoltato can stupore questa
mattina dal settore del Partito iliberale le
specifkhe critiche non sola al provvedimen-
to, ma anche al Movimento sociale italiano-
Destra nazianale che frui:rebbe di questa
massa di denara proveniente dai contribuen~
ti, il « vitello d'oro ».

Il senatore Premo li ha soomodato la Bib-
bia, il « vitello d'oro », Paul Valéry, Voltaire,
Montesquieu, Roepke, per sostenere la tesi
che è una fonte di politica collettivistica,
come sostenne lil Roepke, il possibile finan..
ziamento di movimenti politici in un sistema
democratico parlamentare, senza peraltro
darne una ragione precisa di carattere pali-
tico e senza peraltro ~ diciamo nai, senatore
Brosio ~ trar:re le canseguenze di questa

pasizione. Non abbiama nulla da obiettare
ad una legge ahe, come il Regolamento far~
nisce ai Gruppi panlamentari la possibilità
di essere e di agire, fornisce ai partiti la
posS'ilbilità di essere e di agire. Ma se fossimo
contrari per ragioni etiche, di principio ad
un provvedimento di tale natura, evidente-
mente nella nostra valutaziane spregiudica-
ta ne avremmo tratte ,l,e'estreme conseguen-
ze e avremmo formalmente 'dfiutato qualsia~
Sii contatto con il « vitello d'oI1o » attraverso
la strada maestra dello Stato e:rogatore, che
preleva dai cittadini contribuenti i mezzi di
sussistenza. Perchè il Partito liberale si sca-
glia contro i sostenitori di questo provvedi~
mento? Coloro che l'hanno concepito, pre-
sentato ed attuato e che Io seguano nan so~
no coerenti can i loro princìpi! È una que~
stior1<edi princìpi infatti, ha detto il senatore
Premoili: allora rinuncino formalmente ora
per alllora a rkevere ~l frutto dei prindpi
violati. È molto comodo da una tribuna par-
lamentar,e, in un momento in cui vi sano ,le
elezioni, in un momento in cui in Sardegna
si decide la sorte dell'Isola e probabilmente
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la sarte dell'attuale Governo, è malto facile
mastrarsi nella veste di cOllara che dapo
averli intascati indicano con displ'ezza i per-
cettari di denari che fluiscono dallo Stato
alla luce del sale, per il funzionamento dei
partiti politici. È una questiane elettorale?
Se è una questiane di propaganda elettorale
ohre ohe di prindpi, avrebbero ancara lUna
vo1ta potuto trarne la conseguenza di rinun-
ciare ai benefici di questa legge; o forse la
parola benefid non è adatta ai mezzi che
questa legge fornisce ai partiti, per la loro

vita costituziona1le.

Non si può parlar,e del sistema che si in-
china o dei partiti che si inchinano al siste--
ma. È il sistema stessa che carne offre i
mezzi, come ha detto prima, ai Gruppi par-
lamentari, così offre ai partiti le possibilità
di una vita dignitasa o mena sempre nel-
<l'alveo di un cammino segnato dalla Costi-
tuzione della Repubblica per raggiungere
quei fini che ogni giorno in quest' Aula ven-
gano indicati e sottolineati came l'unico sco-
po: per raggiungere dI benessere della col-
lettività 'respingendo iJ ricatto dell'apparato
ecanomico e finanziario pubblico e privato.
Ebbene, un'asservaziane ancara una voJta
vogliama trarre da questa prima intervento
critico sul disegno di legge là dove si ricarda
a tutti i partiti presenti in quest'Aula che
con questo mezza, sotto iil peso del flusso

del denaro statale sarebbe crallato misera-
mente o crallerebbe l'arco castituzionale.
Credevama -che .l'aI1co costituzionale fos-
se ormai un reperto archeologico, perchè non
passano non dimenticare tutti i Gruppi pre-
senti in quest'Aula, compresi naturalmente
i <liberali, che Il'arco oostituzionale ~ sì d'ac-,

corda ~ {( questa artificiasa costruzione po-
litico-istituzionale, questa opera (come dice-
va il senatore Premoli) di ingegneria politica

che avrebbe stupito Manbesquieu }), è crollato.
Questo nan per il peso del denaro che fluisoe
dallo Stata per il funzionamento dei partiti;
tale misera castruzione è fallita già nel giu-
gno 1971, satta il pesa dei voti dati al Movi-
mento saciale italiana, e il 7 maggio 1972, sot-
to il maggior peso dei voti affluiti al Movi-
mento saoiale italiana; il 24 dioembne 1971,
per l'elezione del Breslidente della Repubbli-
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ca, ancora Uina valta arOltlò la castruziane
dell'arco costituzional,e. Durante le eJezioni
presidenziali r,icordo che in una riunione
di Presidenti di .gruppa, a Camere riunit'e,
qualcuno si richiamò aill'esigenza di questo
arco costituzianale, alla difesa della caesione
delle pietDe che la castituirono; allora dissi:
voi castituite gli archi e noi ci passiamo sat-
ta a bandiere spiegate. Casì fu in realtà, per
cui è scomparsa daLI'arizzonte palitica l'arco
costituzianale. 1112 maggia 1974 avverrà pai
l'ulteriore crolla dei resti di quello che fu
l'al'co castituzianate, le cui ripercussiani, cer-
to, si avvertiranna in questo Governo che
si regge su una formula già estinta: sembra
una veglia funebre al cara estinto armai già
putrefatto.

Ebbene, i1 senrutare IPremolti ha scomodato
anche Iddio, ohe, secondo la Bibbia invia a
quelli che abbandonano i principi il {( vitello
d'oro}). Ma nan insisterei su questo concetto
perohè è una esigenza etica che i partiti, pro-
prio per una politica diretta alla tutela degli

, autentid interessi della comunità nazionale,
sia purenella diversità deLle idee, SIisattrag-
gano alla Ipassibillità di aocaparramenti aUra-
verso il patere vero e proprio 'ed il potere oc-
oulto dei mezzi di finanZiiamento, venendo
così ad interferire in un sistema democratko
parlamentare sulla autentica valontà espres-
sa dai singoli componenti della comunità
nazionale.

Non si tmtta dunque del {( vitello d'oro })

e d'altra parte è meglio che il vitello cam-
mini rull'aperto, su strade legittime e sorve-
gliate, con la pubblicità dei bilanci, piuttosto
che esso v,enga contrabbandato come carne
da maceLlo, senza possibilità di controllo
o di intervento, salvo quello eventuale, suc-
cessiva, a distanza di tempo, dei pretarini
d"assalto o della Commissione inquil'ente, che
tenta l'accertamento di una verità difficile
quanta ermetica.

Onorevoli colleghi, nella pubblicità dei bi-
lanci sta veramente il riflesso etica del fun-
zionamento del sist'ema di finanziamento.

Poco fa il senatare Cossutta per il Partito
comunista, mentre rivendicava al suo Par-
tito la priarità nel sistema di pubblici-
tà dei bilanoi, faoendo deHa pubblici-
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tà dei bilanci la giustificazione del consen~
sa a questa legge in cui nan sono i partiti
che s'inchinano al sistema, ma è il sistema
che s'inchina alle libere arganizzaziani pa-
Htiche, diceva che manterrà però il Partito
comunista le vecchie fanti di finanziamento
elencandane qualcuna ,esemplificatamente,
naturralmente, non tassativamente. E questo
è un punto che potrebbe partarci a delle ri-
flessioni. Certo sono state elencate alcune
fanti ma non potranno mai ~ e lo diciama
per chiarezza ~ essere contrallati le fonti
diplamatiche, i danari che 'pravengana dane
centrali estere, che la legge ha ignorato com-
pletamente anche satta il profilo dell'ipotesi
criminosa, 1e percentuali sulle impartazioni
da determinate zone oltre la cartina di ferro
e di bambù, tutto quella che sfugge ed è
sempre sfuggita ai bilanci sintetici, pur pub-
bHcati agni anno dall'« Unità ». Ma tutto
questo è il residuo passivo di un sistema
che ha al suo attiva Ila passibilità di vita di
quelle organizzaziani politiche che hanna
sempl1e alla luce del sal,e manifestata le loro
idee e le loro battaglie; hanna voluto e han-
no preteso, vogliono e pretendono ogni ma-
mento il libero confranta delle idee e sona
sulla cresta dell'onda, del consenso popolare.
Pertanta a quel richiamo insistente, fatto da
un gIìUppO presente in quest'Aula, alla ,legge
Scelba che sarebbe crollata per questo dco-
noscimento ufficiale, io mi permetto di osser-
vare ancora una volta che non si può tolle-
:mre ulteriO'rmente la rissa politica attraversa
la falsificazione dei fatti e dell'azione dei
partiti. È ora veramente che oessi. Diceva
il senatore Premoli che ila legge Soelba di-
venterà un rudere dopo l'approvazione di
questa .legge. Io l'ho chiamata in un saggia
una barbara reliquia, non per di£endeJ:1ede-
terminate azioni di violenza che nOliabbiama
sempre respinta (cO'me abbiamO' sempre re~
spinto i gruppi extraparlamentari, afferman-
da che alla nostra destra non c'è spazio poli-
tico), ma perchè i casi sono due, onorevoli
colleghi: o vi è un sisltema democratico par-
lamentare e in taile sistema le idee, trami-
te il libero confronto, si impongono e si
fanno strada, di fronte agli errori o al
falso del1e ide,e altrui, al falso piedistallo

su cui poggiano ,le idee albrui, secondo rIa
sensibilità dei componenti della comunità
nazionale e i grandi problemi che l'accomu- .

nano, o questo sistema viene bandito e si
erge alllo:m uno Stato di polizia che può ema-
nare delle leggi eccezionali, che costringano
in norme giuridiche e penali la possibilità
di espansione di determinati ,partiti di op-
posizione a dei « partiti della speranza ».

Non c'è altra ahernativa, non si può vivere
in un sistema democratica parlamentare e
atteggiarsi a Stato di poliZlila.Se questa legge
riuscisse ancora una volta a cancellare quel-
la barbara reliquia, ebbene, io dko alPaI'-
tito ed al Gruppo lib~rale che sarebbe una
delle conseguenze favorevO'li del provvedi-
mento che oggi ,esaminiamo: tutti uguali
dinanzi alla legge, ma tutti uguali dinanzi
alla legge penale. Questo è sempre stato il
nostva pensiera che da questi banchi non
abbiamo mai rinnegato. Non abbiama mai
chiesto da questi banchi un'amnistia, signori
socialisti e signori comunisti, anche se tall-
volta alcuni nostri giavani si sono trovati
in catene per la interpretazione aberrante
e delirante dei persuasori acculti al potere
di alcuni fatti avvenuti nella comunità na-
zionale.

In questa posizione di forza, in questa
posiziane morale di ,aperto consenso ad un
finanziamenta che viene a cancellare gli arti-
fici che, in quest'Aula, non da noi, sono stati
pubblicamente esaltati come norme di costu-
me che portavano nel loro interno ile stigma-
te della legittimità, riaffermiamo la nostra
condiziane di aderenza a quel minimo etico
che è tutdato dal codice penale e da tutte
le leggi penali speciali non ecoezionali. Noi
ne 'faremo uso per congnuare la nostra
battaglia sulle rovine deLl'arcO' costituziona-
le, campatti come sempre, al di fuO'ri delle
divisioni che dilaniano gli altri pa'rtiti, senza
problema di coruenti o di lotte intestine, allo
scopo di tuteJare fino in fonda gli autentici
interessi della comunità nazionale che in
noi si riconosce sempre più. (Applausi dal-
l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cifarelli, il quale, nel corso del
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suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato inskme ad altri
senatori. Si dia lettura dell' ordine del giorno.

A R E N A, Segretario:

H Senato,

per evitare interpretaziani in contrasta
can la volantà del legislatore, ritiene che la
secanda parte del comma terzo, lettera a);
dell'articolo 3, vada interpretata, confarme~
mente a quanto spedficato nella relaziane
deHa Camera dei deputati, nel senso che il
contributo è utilizzabi,le esclusivamente per
la funzionalità dei Gruppi parlamentari, e
quindi nan iscrivibile nella tabella di bilan~
do annessa alla presente legge.

1. CIFARELLI, ZUCCALÀ, PERITORE,

BRUGGER, DAL FALCO, BARRA

P RES I D E N T E. Il senatore CiJfa~
r,elli ha faco1tà di parlare.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
anorevolti collleghi, preannuncio il voto favo~
revole dei senatori 'repubblicani a questo di~
segno di legge. Del resto nai repubbHoani,
che siama tra i proponenti dello stesso a
Montecitorio, riteniama che con questa di-
segno di ,legge non soltanto si segni una
svoha per quanto riguaIida J'esistenza, la
funz,ianalità, direi il posto dei partilti nel-
l'o'rdinamento costituzionale del nostro Ipae~
se, ma anche si chiarisca la canceziane ohe
al riguardo bisogna avere.

In un articolo dello scorsa febbraio il no~
stro collega senatore SpadoHni rico'rdava
la insofferenza di De Gasperi quando sen~
tiva p al'l aTe dei bisogni dei partiti, delile lo~
ro esigenze di funzionamento e quindi an~
che di finanziamento. Pos,izione forse anche
giusta in quel tempo, ma bisogna conside~
rare ohe i programmi e le idee vanno con i
piedi degli uomini e g1<iuomini hanno le
loro esigenze pratiche con le quali devono
fare i loro conti, tanto più gravemente quan~
to più vasta e complessa è la compagine a
cui es,si appartengono.

A questo ddl'amicò Spadolini possa ag~
giungere il Ti,cardo <cheiÌo ho dei veoohi re~
pubblicani (Conti, MacrelH) i quali non riu~
sciìVano a concepire le esigenze del partito
moderno; ciò anche per riferirmi al discor-
so del senatore Premoli che mi è dispiaciu~
to per la imposiÌazione v.eementemente cri-
tica 'su una questione che invece prapria i
l,iberali devana diversamente considerare.
Percihè, questo trapassa dalla conceziane an~
tica del ,pantito a quella maderna, noi de-
mocratici dabbiama sattolinearlo in parti-
colIaTe; e dÌiCa noi farmaziani di democrazia
laica che non siamo basate nè su 'Organizza-
zioni di impronta, di reminiscenza a di ap~
partenenza confessiona/le, nè su arganizza-
ziani di tipo e di 'Osservanza dassista. ,Pro~
prua perchè siama dei paJ:1titi in gran parte
di apiniane pubblica, siama dei partiti ba~
sati sul valantaI1iato, basati su tradiziani che
sana risargimentali o su tradiziani che so~
n'O meno antiohe (ia parla per il più anti~
co fra i partiti itaMani), dobbiama parre men~
te allla grandevrasfarmazione ohe è avvenu~
ta nel mando cantemporanea.

Casa erana un tempa li parHti? Ba>sta con~
sidera>re ill libra oggi così in vaga di Man~
taneJH « L'Ha/Ha dei notabili »: la limitazio-
ne del suffragio, la possibilità di .essere po-
chi elettari, facilmente mggruppabili, fadl~
mente organizzabili aU'ultimo minuto. Cosa
è la realtà dei partiti nel monda cantempo~
'ranea? È un magistera ass1dua, è un'aziane
del giarna per giarna, quotidiana, instanca-
biae, è una lotta, se voJete. E quale è stata
la particolare ,saI1presa e difficaltà di fran~
te alila quale ci siama trovati aLl'indamani
della caduta del fascismo n'Odpartiti di de-
mocrazia laica? È stata che due partiti che
avevana una reale struttura sano scaturiti
immediatamente OI1ganizzati: il partito dei
cattalici democratki, da'è,la 'Democrazia cri~
stiana, e il Partita comunista che aveva Icon~
servata, anohe per i suoi immensi appoggi
,internaziona/li, una rete organizzativa limme~
diatamente scattante. Gli altri partiti hanno
davUlta apeTare in una situazione ,che malto
spesso era di impotenza, propria perchè si
riferivano ançora a un tipa diversa di orga~
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nizzazionee, direi anche, a un tipo diverso
di azione polit1ca e di civiltà politica.

Ora è inutile recriminare sul passato, co-
m'è inutile, anzi direi assolutamente ingiu-
sto, accusare di capitolazione sui princìpi
cOlloro che OIggi,con la consapevolezza delle
loro tradizioni, vedono in questo disegno di
legge una reailizza:zione necessaria, una rea-
1izzazione giustificata, una realizzazione pro-
piz-ia per l'avvenire democratico del paese,
proprio come ad~guamento ai modi della
lotta politirca nel tempo nostro.

Chi vi parla ha vissuto le esigenze della
prima ripTesa dei partiti a ,fascismo cadu-
,to, ha vissuto le esigenze del Partito repub-
blicano, di questo paI1tito che è di massa
in certe regioni, ma nan suil piana nazionale,
e che presenta quindd la doppia esigenza
di un'organizzazione apprafondita a larga
base popolare in alcune parti d'Italia e di
un raggruppamento di élMe, o camunque di
gruppi non oI'ganizzabili, in tante altre parti
del nostro paese. E l'una e Yal1tra esperien-
za miÌ inducono a ritenere che hanno avuto
ragione quelli che non da oggi, ma da anni,
da decenni, hanno posto questo probJema.,

Chi vi parla ha avuto 1'onore di faT par-
te del:la CommiÌissione che elaborò la prima
legge elettorale deJ nostro paese trent'anni
fa, quella che portò alle elezioni della Co-
stituente. Ci panemmo allora un problema
eLiestrema rilevanza del qUalle è traccia in
quel famoso pragetto di ,legge del giudice
cos,tituzionale professar Mortati che voleva
introdurre nel nostro paese lil sistema del-
le primarie di tÌJpo amerkano per la desi-
gnazione delle ,candi,dature. In questi anni
abbiamo visto man mano crescere la neces-
sità di tener conto dei partiti nel sistema
costÌ'tuzionale. È ben vero ohe rl'Assemblea
costituente nell'ar,ticoJo 49 non ,si pose ,sul
terreno su cui si è posta la legge della Re-
pubblica federale di Germania, cioè di esa-
minare la le~ittimità interna di un partito
e se esso sia effettivamente democratico.
È ben vero che ill costÌ1uente si riferì al me-
todo di azione esterna per queste Ubere as-
sociazioni che ,sono quelile aventi Ja base del-
l'articolo 49 della Costituzione. Ma è altre-
sì vero che questa esigenza delle garanzie

Discuss/ani, r. 1028.

democratiche interne, oltre che esterne, e
del1'.ingresso dei partiti nell'ordinamento giu-
ridico è stata un'esigenza ohe in vari modi
è venuta fuori in questi anni.

È merito ~ e :sono ,contento di riconoscer-
lo ~ non soltanto del nostro relatore, e
lo riÌngrazio, di aver di dò fatto menzione
questa mattina, ma anohe del relatore del-
la Camera onorevole Gallloni il cui documen-
to, stante che non abbiamo una relazione
scritta anche noi, costituisce Un elemento
di discussione importante per questo dise-
gno di le~ge.

Ebbene, c'è stata la propOlsta Sturzo, c'è
stata la propOlsta ciClirepubbJicani nel 1965.
Chi vorrà leggerIa (ne è pubblicato il te-
sto, come degli altri del resto, nel volume
curato dall'ufficio Istudi della Camera) si
renderà conto che noi siamo partiti dall'esi-
genza di dare, almeno nei punti fondamen-
taJi, garanzia di democratico funzionalmen-
to ai partiti per pOli giungere al finanzia-
mento pubblico dei partiti stessi. Quindi,
nan abbiamo da improvvisare. E quando,
con Il'allleanza costituzionaJe che faceva ca-
po a giuristi come il professar Maranini,
come Silvana Tosi, il Nuvolane e dI vecchio
Cl'isafuUi, ci siamo posti Jo stesso proble-
ma, abbiamo cOlllegato ,la presenza adeguata-
mente riconosciuta dei partiti nell'ordina~
mento al finanzliamenta pubblico dei parti-
ti stessi.

Se mi è consentita una parafrasi, debbo
dire che tutto questo r10hiama aMa mia men~
te la famosa 'risposta che un pontefice ebbe
a dare quando. gli Isi pose il quesho del pas-
saggio dai merovingi ai carolingi sul trono
di Francia (c'è una analogia da fare ~ an-

che se il 5 maggio vedremo Icome gli elettori
francesi si orientano verso il trono di Fran-
cia ~ pur tuttavia è pertinente questa fra-
se). La risposta del pontefice fu: «Chi è re
di fatto ,sia re di diritto ». I part1ti sono
re di fatto; questa demo.crazia è basata sui
partiti; .il suffragio universale pastula J'esi-
stenza dei partiti e ['accentua e Ja rende

~ piaccia o no ~ un male necessario. Piac-

cia o no, è una realtà incontestabile. E
allora chi è re di fatto ,sia re di diritto,
entri nell'oI1dinamento giuridico.
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PeJ:1chènon ,si è voJuto fado prima? Per
due preoocupazioni. L'una attinente al pas-
sato: fare nettamente il contrario di dò che
era stata Ja terribile ,esperienza della ditta-
tura fascista. L'altra derivante dama partko-
lare condizione di un partito che, con la
sua forza e con la sua possibilità di influen-
zare altri partiti lintorno (mi riferisco quin-
di al partito comunista e al partito sociaLi-
sta), non ha voluto in nessun modo che si
potesse porre una qual,siasi ipotesi di cO'n-
trollo Isui finanziamenti, suil funzionamento,
sugli orientamenti. È i!lpassato della guerra
freidda~ e non sarò certamente io a spende-
re più parole per rkordarlo.

Ma ho voluto con questo dimostrare quel-
lo IOhe è il punto di partenza per noi re-
pubblicani. Noi abbiamo sentito come gli
altri e prima degLi aLtri questa esigenza: che
la Costituzione ,sia attuata in pieno in rela-
zione all'articO'lo 49 e che se ne vedano le
implicanze e se ne traggano le conseguenze.

Ma a questo punto ci vengono fatte due
obiezioni. E le abbiamo sentite ripetere que~
sta mattina con un di,scorso dalle moLte ci-
tazioni, ma anche dalla inusitata veemen-
za, del oollega senatore 'P,l1emoh.EgLi ha det~
to: «V,oi profittate di una situazione di emer~
genza })

~ cioè la situazione creata dall'azio~

ne dei pretori d'assaho, la situazione creata
da1l'istruttoria fin corso, per cui è investita
addirittura la Commissione per i giudizi di
aoousa ~ «per varare questa legge », che

ha definito legge scandalo.
Ebbene, non ho nessun ,intento di capo-

volgere l'argomento, ma vorrei soltanto di-
re: quando si proiVvede ~ piaccia o non
piaccia, ma anche queste ,sono realtà con cui
bisogna fare i >conti; è suprema ,ipocrisia
non guardare alla realtà per que]Ja che
è ~ a varare una legge per la difesa del
suolo se non in presenza dell'alluvione?
Quandoc'i si rende conto di determinate
trasformazioni necessarie nel nostro ordina-
mento se non sotto l'urgenza di queHo che
neLla società avviene ed è grave? Ritengo
che sia proprio senso di responsabiHtà del-
la dasse politica prendere il toro per Je cor~
na, affrontaTe la situazione nel momento
in cui effettivamente più oltre non si può
andare e radddzzare la barca e porre il pro-

blema nei termini !in cui va posto, affron-
ta~do senza ipocrisia, senza moralis:mi ~

questo sì: senza mO'ralismi ~ la reailtà ohe
è questa: organismi che ass01vono una pub-
bJka funzione e che non possono esistere
senza che a questa pubblica funzione cO'rri-
sponda un pubbJico finanziamento. Altrimen-
ti si rischia veramente di cadere nel più
bolso dei moralismi, oioè dire «ohibò!})
di fronte all'esigenza ,di sapere che, in un
modo o in un altro, insabbiando o negando
le autO'rizzazioni a procedere, distorcendo
l'oIìdinamento, si continuerà in un andazzo
che è diventato moho pericO'loso per quan-
to concerne la prevedibilità e quindi la sta-
bilità delle istituziO'ni.

Ritengo che proprio i demO'cratici ~ i

democratici che non hanno bisogno di ag-
gettivi per qualiHcarsi, i democratici che non
sono Jegati nè ad interessi nascosti, nè a
prospettive estranee all'oncLinamento ed al-
le finalità democratiche del nostro paese ~

debbano vedere questa ,legge come una leg-
ge che segna una svolta nella nostra vita
pubblica e neJ nostro ondinamento.

Infatti, pirucda o non piaocia a >coloro i
quali hanno in passato sollevato tante ecce-
ziO'nJ a,vverso Ja giurididzzazione dell' ardi.
namento dei partiti, avviene questo: attra~
vel1SOla legge in esame vengonO' creati degli
obblighi, stabilite delle responsabilità, tuffi-
cial/izzate de[le posizioni ed ,il segretario di
un partito, che ha infinito potere e che fi~
nora era rimastO' fuori dalle responsabiJità
dell'ordinamento, deve rispondere della leal-
tà del suo bilancio e deve affrontare i re-
latiVii controlli, deve pubblicare questo bi~
lancio e deve sentire su di esso ile O'sserva~
zioni, le richieste di chiarimento deHe am-
ministrazioni del Senato e della Camera e
deve rispondere ad.reviisori che la ,legge pre-
vede per esaminare il ,suo rendiconto.

Tutte queste >considerazioni, che hanno,
mi pare, Un fondamento innegabile nell'espe-
rienza ed anche nella conceziO'ne della mo-
derna democrazia nel nostro paese, :Ci por-
tano ad essere positivamente orientati nel-
la vaJutazione deUa legge in esame come
è stata approiVata a Montedtorio. Inoltre ci
sono altre 'ragioni che sostanziano questo
nostro giudizio. Non crediamo che abbia va-



Senato della Repubblica 13599 VI Legislatura

17 APRILE 1974276a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

lore e fondamento la pasizione scettica di
coloro che ,dicono: ci sarà il finanziamento
pubbHco, ma permarrà il finanziamento di
diversa origine; ci sarà un tinanziamento pa-
lese, ma permarrà un finanziamento oc-
cuilto.

Mi sia consentito ripetere qui !'immagi-
ne tante volte ricordata nelle tavole roton-
de e nei convegni: sevO'i avete un pubhli-
co funzionado .oui aJfìHdate dei campiti e
quindi dei doveri, negandagli però una mer-
cede Old Un compenso, se nei confronti di
questo pubblico fun:zjionario adottate il cri-
terio palese o tra.pelante ddl'« arrangiarsi »,
è chiaro ,che dopo non potrete chiamarlo
a rispandere di scorrettezza, di cinismo, di
a<rrembaggio. L'analogia v.ale per i partiti;
quando viene stabiiHto un finanziamento pub-
blico, e per di più questa legge non 110pre-
vede velleitario, non lo prevede così ma-
gro da essere inconsistente e così .inconsi-
stente da essere un'ipacrisia; quandO' viene
stabiHtoun finanziamento pubbHco regola-
re vi è ,la possibiHtà, per qualsiasi cittadi-
no, per il partito avverso, per un gruppo 01'-
ganizzato, per una corrente interna, per gli
stessi aSisociaDi del parrtito, di richiamare
alle re~posabillità: è !'inizio effettivo e con-
creto deLla moralizzazione. Infatti la mora-
lizzazJÌane non si fa con gli ordinìi del gior-
no, non si fa can le polemiche, noh si fa
con ,le parole: si fa con le istituzioni che sta-
biliscono diritti, doveri e responsabilità con-
seguenti.

Proprio da questo punto di vista noi re-
pubhlicani riteniamo .ohe ,gLiarticoli che pre-
vedono i div,ieti e ,i cont'ro1li nel sistema
deilla legge meritino approvazione. Si tratta
di articoli che prevedono dei divieti cate-
gorid per tutta una Iserie di finanziamenti e
divieti condizionati a regolarità e pubblki-
tà per un'altra serie di finanZiiamenti. Se
teniamo presente che, ne1la questione del
finanz;iamento pubblico, si voleva esclude-
re il pemnanere di altre possibilità di ,finan-
:zjiamento e lo sfuggire a qualsiasi controllo,
la nostra valutazione è questa: la norma
che prevede l'esdusione (cioè i f,inanziamen-
ti vietati) e b lt10rma che prevede ill siste-

ma dei controlli sono tali da essere soddi-
sfacenti.

Una volta, interrogato dai giornalristi su
tale questiane, ho risposto che forse il si-
stemadei controlli pateva essere affidato
ad un organismo co.llegiale composto di rap-
presentanti designati dai due rami del Par-
lamento, daHa Corte costituzionale e dalla
Corte dei conti. Questo avrebbe forse rag-
giunto il risultato ,di rendere più evidente'
~e meglio considerabile ,in piazza ~ il'azia-

ne del controllo. Però c'è stata una obie-
zione che vogliamo ricordare: non si è vo-
luto andave oltre sul terreno, che riteniamo
debba essere inevitabilmente percorso, del-
la configurazione giuridica dei partiti, del
ricanosdmento della ,loro personalità e
dei conseguenti dovel1i. E poichè non si
è !proceduto su questa strada, è chiaro
che accorre ricorrere ad un sistema che
assiouri l'ingresso nell'ol1dinamento e il
controllo nei mO'di possibili. Mi pare che
la soluzione adottata dall'altro ramo del
Parlamento, per la quale .i contributi so-
no versati ai Gruppi parlamentari e fi-
gurano sui billanci della Camera dei depu-
tati e dell Senato (poichè è denaro che pas-
sa attraverso la Camera ed il Senato, rpur
non facendo parte dei bilanai dei due mmi
del Parlamento, e quindi è sottoposto a con~
tralli affidati cOlIlgiuntamente al Presidente
della Camera e al Presidente del Senato), sia
soddisfacente. Ciò può sembrare una novi-
tà nel nostro oTldinamento. Siamo abituati

a'l controllo cartolare, fOl1malle della Corte
dei conti, ma ,in altri paesi i controLli deli-
cati sono affidati ai revisori pubbLici dei
conti. E tutti i bilanci del1aComull'ità econo-
mica europea sono controllati da organizza~
zion.i private convenzionate di revisori dei.
conti. Sono questi i più moderni metodi di
controlla.

S'intende ohe 'in questa legge i revisori
vengono des1gnati di ,intesa daille conferenze
dei Capigruppo del Senato e della Camera.
E quindi chi, con i:l solito e diffuso qualun-
qui'smo che rè la gmnde piaga nazionale, di-
cesse che in de£initiva i revisori vengono
nom;inati da colaro che debbono essere con-
troUati, indubbiamente darebbe scarso pe-
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so al fatto ohe sono tutti i Gruppi parla-
mentari dell'uno e deLl'altro ramo de'l Par-
lamento a procedere congiuntamente a srf-
fatta designazione.

Che un domani si possa fare di meglio
su questa linea, secondo me fonda1Jissima,
del pieno rkonoscirmento della funzione, del-
la peI1sonalità e quindi dei diritti e d~i do-
veri dei partivi nell' ondinamento, è fuori di
dubbio, ma oggi, con l'accordo raggiunto
dei partiti e dei gruppi, il risuJltato conse-
guito mi sembra soddisfacente.

Vorrei aggiungere che la preoccupazione
che si gi,unga ad una cristallizzazione delle
forze politiche e che 'si impedisca il sorge-
re e l'affermarsi di quelJi ohe il'onorevole
Andreotti ebbe a chiamare li partiti della
speranza, mi sembra tinfondata. Bd è una
critica infondata, pur non essendo questa
una legge del tutto pe:nfetta, peI1chè rre for-
mazioni pO'litkhe, i partiti, assurgono al di-
ritto delfiinanziamento in quanto orientano
l'opinione pubbHca, organizzano il suffra-
gio, partecipano alle elezioni e conseguono
determinati risuLtati.

Allora effettivamente qui non si premia
aiò che è assolutamente improvvisato e quin-
di diffioilmente controllabile e non si crea
una cristallizzazione. E se, per esempio, un
partito si scinde e aJ traguardo elettOTale
si presenta una diaspora, i risultati che po-
tranno conseguire lIe nuove formazioni si
divideranno se sarà Sluperata la sogHa sta-
biHta Ine'l meocanismo previsto dalla legge.

Quindi, per quanto 'J:1iguaudale speranze,
allol'chè esse si traducano in partecipazione
all'agone elettorale e quindi in voti, la Jeg-
ge non è nècritkabile nè tanto meno da
respingere.

Vorrei sottollineare linoltre il fatto che il
sistema previsto fa salvi gli attuali Gmppi
deJ Senato e della Camera. Come ho detto
e sottotineo ~ del resto, se non ricordo
male, i,l relatore lo ha detto questa mattina
nella sua relazione ~ i Gruppi parlamentari
sono considerati in questo disegno di ~egge
come i tramiti, per e£fetto deWimpostazione
e del controllo di cui ho parlato, per il fi-
nanziamento pubblico che è contributo dello
Stato ai par,titi. Ma tutto ciò che attJiene

alla vita parlamentare, all'attività dei Grup-
pi in quanto tali, rimane come era e non
ha nessuna ragione di essere modificato. In
questo senso lil paragrafo a), neJ terzo COim-
ma delll'articoJo 3 stabilisce: «fermo restan-
do quanto previsto dagli articoli 15, para-
grafo 3, e 16 dei rispettivi regolamenti del-
la Camera dei deputati e del Senato della
Repubbhca », come del resto viene confer-
mato dalla relazione Galloni a~la Commis-
sione. Si tratta di una presa di posizione che
merita secondo noi un giudizio IPOSitJvo co-
me principio e Icome realtà: come realtà di
funzion~mento dei Gruppi parlamentari, co-
me principtio, perchè nel rapporto tra il par-
tito e l'ordinamento, oggi indubbiamente il
partito, per ila sua estrinsecazione durante
tutto l'aDco' della Ilegislatura, per l'attività
che svolge di formazione dell' opinione pub-
bhca, di misura delle proprie forze e della
propria creatività nei confronti di problemi
che man manoemeJ:1gono, costituisce una
entità che Ideve essere Igiuddicamente ap~
prezzabile. Il Gruppo es,rrHca la sua funzio-
ne neLl'amibito dell'uno o dell'altro ramo
del Parlamento ed evidentemente deve es-
sere posto in grado di e~pHcarla durevol-
mente, indipendentemente dall'attività del

I partito.
Dal Gruppo al partito il passaggio del

finanz1iamento è dovuto alle esigenze giuri-
diche e di controllo ohe ho' ~Llustrato. Ciò
non può non riverberarsi, al di là di quanto
è detto ne}la relazione e nel comma a) che
ho letto, anche nella tabella allegata per la
quale non -oi può essere altra interpretazio-
ne delLe varie artkolazioni delle entrate se
non quella che dia alla voce d) « contribuzioni
annuari ai Gruppi panlamentari alla Came-
ra e al Senato» ill compito di essere la vOIce
neLla quale vengono rscrittii finanziamenti
che passano per il tramite dei Gruppi ai
partiti, come è prescritto dalle lettere b) e c)
del terzo comma deN'articolo che ho letto.

Concludendo, onorevole Presidente, varrei
dire ancora qualcosa. Questa è la parte po-
sitiva, secondo nOli, della legge, perfettibi-
le, come ripeto, ma necessaria e che non
vuolle essere in questo momento una specie
di 'sanatoria di tutto dò che è emerso dalla
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reaJtà italiama e che è molto discutibile. Nel~
lo stessOi tempo, però, questa legge non è
ill punto d'arràvo per certe IIstanze che :eon
noi tanti altri hanno iColto in seno alla pub-
bUca opinione. Sono istanze di moralizza~
zione, queste sì, ma ef£ettive, per quanto :d~
guarda i,l dispendio. Non so se, quando sarà
entratOi in funzione ~l sistema previsto dal-
la legge, i famosi quindici miliardi come con-
tributo alle spese elettorali di tutti i partiti
saranno ritenuti estremamènte esigui o estre~
mamente abbondamti ......:..ce 10 dirà respe~
rienza ~ però tè skura che nOn possiamo
dimenticare certe esigenze di controllo del~
la spesa elettonlJle, che sono di mOiralità ~

questa sì ~ pubblica, perohè lo sperpero
che avviene rende traumatiche le elezioni.

Vorrei far presente, a parte i gmndi pro-
blemi di sohieramento ~guerra fredda, su-
peramento deUa guerra fredda, distensione,
problemi di fondo della libertà ~ che in tut-
ti questi anni ci siamo 'spesso trovati di
fronte al fatto gTaive che in occasione delle
elezioni ci sia un grande dispendio di mezzi,
di uomini, di Itempo. iDeI resto, non appena
si avvicina una scadenza elettora,le, per pri~
,ma COisa si ,chiudono l,e scuole perchè ne
oocorrono ri locali e con ciò si contribuisce
aH'ignoranza nazionale. Questo è un punto
fondamentale di riferimento, ed è stato così
nella monarchia carne nella RepubbHca:
Iddio ci aiuti per l'avvenire.

Questa situazione di dispendio e di sfor~
ZOifa sì che le elezioni in un paese come il
nostro siano da considerare un tmuma ter-
ribile. Invece sappiamo che il voto è un
fatto fisiologico. Le elezioni poi, come con-
sultazione deLla volontà popolare, possono
essere attuate in altri paesi nello spazio di
quindicà giorni, con minor angoscia, sotto
ogni punto di vista, di quanto aocade nel
nostro paese. Noi da questo punto di vista
abbiamo sempre rilOOi'0sto le famose dispo~
sizioni 1imitatrid de11a propaganda, IOhe fu~
rana varate quando Antonio Segni era Pre~
sidente del Consiglio (mi pare nel 1955) qua~
le risultato dell' orientamento di varie for-
ze poli tiohe , ma senza dubbio della spinta
in primo piano di noi altri repubblicani.
Voglio aggiungere IOhe alla Camera ci siamo

fatti portavoce di allcune spedfiche rkhie~
ste: abbiamo proposto una Commissione di
inohiesta sul fUillzionamento di certi ,settori
delle partecipazioni statali, abbiamo r,ichie-
sto, e nOn da oggi, la modifica per quanto
concerne le immunità parlamentari. Siamo
inoltre pronti ad un dibattito pacato, non
certo con asserzjioni cihe finis'Cona con l' es~
sere di marca quahmquistka; siamo anche
favorevo1i ,al aloune proposte che sono emer~
se ad iniziativa di altri Gruppi, come quello
Hberaile, quale 'l'esame parlamentare delle
candidature per le nomine a grandi enti
pubblici, ad organi1smi del cosiddetto para~
stato aventi particolare 'rilevanza e a tutto
quamto concerne le estrinsecazioni più mo-
derne del rapporto tra Parlamento e Pote~
re esecutivo.

In questo senso e riassuntivamente debbo
dire iChe l'ultima 'pagina della relazione Gal~
lonia1la Camera, se può essere un punto di
riferimento, noi [a sattolineamo all'attenzio~
ne come Ulna prospettiva ed un impegno.
Siamo quindi favorevoLi all'approvazione di
questa legge, pur Viedendo i particolari che
qua e là potrebbero consigliare approfondi~
menti e modilfiohe. Riteniamo che l'espe~
l'ienza sarà soprattutto quella che ci (inse~
gnerà quale uilteriore sviluppo dare a que~
ste norme e soprattutto quali miglioramenti
adottare, modificandO' fra l'altro ~ e il re~

latore lo ha ricordato ~ sotto alcuni a:spet~
ti quelle caratteristIche che queste norme
hanno canservata e che fanno di questa
una legge basata un po' troppo sul para-
digma delle elezjioni e del funzionamento
deilla Camera dei deputati.

ApproVieremo dunque con particolare sol~
1edtudine questa narmativa, mentre ahri di~
segni di legge attendono da molto :tempa.
Questo è vero, ma sostengo che si dà rparti~
colare prorva di responsabilità allorquamdo,
sentendosi la classe politica messa qualun~
quistkamente ,sotto aocusa o camunque po~
sta in una condizione per cui le istituzioni
stesse ,scricchiolano quando questa classe
pOilitka non ha una credibiLità democratica,
essa affronta senza mezzi termini a costo
di incomprensioni, a costa di speculazioni
qualunquist1che, ma affronta a viso aperto,



Senato della RepubblicCl ~ 13602 ~ VI Legislatura

17 APRILE 1974276a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

a '£ronte ailta questo problema e dice: a fun-
zione pubblica finanziamento pubblico, a
finanziamento pubblico controllo responsa~
bile e divieti esanziol1'i ancihe penali; al-
lora ci mettiamO' su una nruova strada!

Nai repubblicani abbiamo sempre detto
che su una nuova strada bisognava porsi e
abbiamo fiducia che la saggezza del popolo
italliano ,saprà tra'rre da questa legge ulterio-
ri sviluppi e benefici per ila RepubbLka. (Ap-
plausi dal cen'tro-sinistra).

P RES T D E N T E .È isoritta a par-
lare il senatOire Agrimi. Ne ha facoltà.

A G R I M ,I. Onarevole Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappvesentante del
Govelìno, 11 dibattito ampio anche se ser-
rato svO'ltosi nell'altro ramo del Parlamento
e già stamane qui non lascia malto spazio
alla sviluppa di argomentazioni già, del re-
sto, chiaramente delineate dall'onorevole re-
latore neUa sua espasizione stamane e am~
piamente s\ililuppate in quel preg,evol'e docu-
mento che è la relazione dell' anorevole Gal-
LQinialla Camera dei deputati.

Il mio mO'desto cantributo a questo dibat-
tito vuole servire soprattutto ad inserire
J'argomento nel più ampio oontesto costitu-
zionale e forse, se mi è cansentito, anche nel
momento particalare Ìin cui questa legge in-
terviene a disciplinal1e una materia viva, pal-
pitante, troppo a lungo ignQirata can conse-
guenze non certo pasitive per à1 quadro ge-
nerale della vita pubblica del nostro paese.
Si è affermato che questa legge viene appra-
vata assai 'l'apidamente; ma passono essere
concluse rapidamen,te le questioni lungamen-
te maturate. È il caso di questo provvedi-
mentO', che se ha inoontrato aMa Camera
dei deputati e troverà presumibLlmente an-
che al Senato un corso rapido di approva-
zione, è perchè non tratta un tema nuovo.
Si tratta UtJl tema che, fin dall'emanaziane
della Castituzione, eon quell' ariginale arti-
cOllo 49 che disciplina in maniera sintetica
ma notevolmente differenziata :rispetto ad
analoghe norme contenute in altre Costitu-
ziani, la funziane dei partiti politici, ha tvo-
vato infinite aocasioni di meditazione, di
studio, di nifl,essioni, di inoontri, di dibattiti

praprio nella misura dn cui 110richiedeva una
materia interessante sotto ogni aspetto e
nuova, soprattutto, nell'ambito dell'ardina-
mento giuridico italiano.

Voglio aggiungere saltanto ~ e l'\Ìindica~

zione che faccia ha evidentemente sala uno
scopo di personale madestissima testimo--
nianza ~ che per quel che riguavda il mio
partito .

~ data che sono stati qui esatta-
mente ,rioardati gli studi e gli a'PProfondi~
menti sdentifici ad iniZJiativa di altl<e parti
politiche ~ per quel che l1iguatda, ripeta, an
partioalare la Demacrazia cristiana ebbi
l'anare, proprio CÌlnque anni fa, nella prdma~
vera del 1969 ~ avevo in quell'epaca ~are-
sponsabiHtà dell'ufficio legislativo del par-
1:Iito ~ di aonsegnare nelle mani dell'allora
vioe segretario della DemO'crazia cristiana,
onorevale Pioooli, oggi primo firmatario de~-
la proposta di legge, una studio sul finanzia-
mento dei partiti, articalato in una proposta
di legge, uno studio malto parzial,e, devo
ricanosoeve, alla luoe di queUo che poi è
stata successivamente elaborato le che reca
la firme dell'onovevole Piccoli, deLl'onare-
vol,e Reale, dell'onor:evale Cariglia e dell'ono-
revole Mariotti, ma che in nuce :r:egistrava,
senza invental'e niente di nuovo, il punto
dielabarazione al quale si era pervenuti,
anche alla luoe del oonvegno democristiano
Idi San Pellegrina. Siamo adesso a questo
testo di legge; siamo arrivati a questo primo
ooncreto e solida inizio di regolamentaziane
in materia; un inizio 'soddisfacente e vi-
spO'ndente allo spiritO' della nastra Costitu-
ziane. Gli impegni inoombenti che purtroppo
affliggono la nostra attività non mi hanno
consentito stamane di seguire per intero l'in~
tervento del senatare 'Premoli, ma ne ho
ascaltato le frasi sahenti e, forse, le più acca.
lorate. Contrariamente a quanta hanno di-
chiarato altI1i onorevoli colleghi, nan mi me~
rav:iglio del tipo di impostazione che ilPar-
tito liberale ha seguito in questa materia
che è, mi si consenta, un tipo d'imposta-
zione di carattere strettamente ~iberi,stico.
Non cr,edo di offendere alcuno dicendo che
la Costituzione della ~eprubbHca italiana ~

oampreso l'artioolo 49, nel cuti oontesto sTIia-
ma esaminando una materia, che speriamo
in futuro oon altri provv,edimenti di inqua-
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cirare in modo sempre più puntuale ~ non

si limita ad affermare in astratto liheI1isti-
cament'e diritti e doveri. È una Costituzione
che itnt,egra l'enunciazione e la proalamazio-
tne de1 d:kitti con l'impegno della società,
dello iStato, di nimuovere gli ostaooli o di
pl1Omuovere i mezzi per rendere effettivo
l'eserciZJio dei diritti. Non basta dire: i cit-
tadini hanno diritto di ,riunirSli liberamente
in partiti, come Thon basta di,re: hanno di-
ritto alla salute, al lavom, eccetera; bisogna
aggiungere ~ e talvolta la Costituzione lo
fa espllicitamente ~ che la RepubbJica pro-
muove li mezzi per rendere effettivo l'eser-
cizio del diritto. ArffermaI1e che tutti i citta-
dini hanno diritto di associarsi liberamente
in partiti, senza pensal1e ai mezzi che ren-
dano concreta per tutti tale possibilità, co-
stituisce una enunciazione astratta, non ca-
lata nella realtà del tessuto costituzionale

deJlla &epubblica italiana, quale esso è oggi.
Questa, tuttavia, non è una Jegge ~ è stato

detto nel dibattito alla Camera ed è stato
ripetuto nell'intervento del nostro relatore

~ che rioonosoe formalmente i partiti det-
tando una particolare disciplina giuridica,
proprio nella misura iln cui l'articolo 49 non
personalizza i partiti ma sancisce s,olo il di- '
ritto, per i cittadini, di associarSli in partiti.
Il provvedimento in esame non tende, quin-
di, a discipLinare le formazioni politiche nel-
la ,loro fisionomia, nelle loro strutture, nei
loro organi, ma solo a garantire al cittadino
il di,ritto di associarsi, dando la possibilità
a chi vuoI costituire un'associaz1one partlÌtka
di realizzare questo proposito senza trovarsi
di fronte all'ostacolo più ovvio e frequente,
quello oontro il quale si sono sempre scon-
trate tutte le affermazioni di tipo liberistlÌco,
della mancanza di ooncrete dispolI1Ìbiltità eco-
nomiche.

Vanno qui richiamati vari articoli della
Costituz!Ì.OIne e precisamente gli articoli 1,
2 e 3, che sono certamente fondamentali e
che in modo IÌndiIìetto ma deciso si colle-
gano con l'articrOlo 49. Il dferimento più fre-
quente all'articol'Ù 18 è, invero, fin tropp'O
'Ovvio. È, inv,ece, l'articolo 2 ad assumere
rilevanza in questo dibattiÌto là dove afferma
che i diritti deHa CostituZJione nOln SOThOsrOlo
riconosciuti, ma anche garantiti. Ed anche

la generale ilI1dicaZJionedell'articolo 3 è da
richiamare neLla parte in cui sostiene esser
comp.ito dello ,Stato rimuov,ere gli ostacoli,
anche di ordine eoonomico, che, limitando
di fatto ,la libertà e l'uguaglianza dei citta-
dini, ne impedisoono -l'effettiva partecipazio-
ne all'organizzazione politica, amministrati-
va e sociale del paese.

Ora, se i parttiti sono gli organi attraverso
i quali si OOlncorre, con metodo democratico,
a determinare la politica nazionale, bisogna
dare a tutti i cittadini la possibilità di orga-
nizzarSli, appunto, in partiti, non soltanto
rioonoscendo in astratto questo diritto, ma
rendendolo concreto, eliminando gli os.taco~
li, anche di ordine eoonomioo, che limitano
di fatto questa possibilità.

'Per quanto conoerne l'articolazione della
legge, non nipeterò cose già dette, ma mi
limiterò a Isottolineare l'aspetto che mi can-
vince di più, ed è, a mio avviso, quello les~
senziale. Abbiamo già visto che le proce-
dure di questa Jegge passano attraverso
i1lrPalì1amento, i,l che rappres.enta una oon-
seguenza ineliminabile del fatto che con
essa non si possono nè si devono Dicono-
sarere re tanto meno :registrare i partiti in
una struttura che implichi quindi formalità
tipo quel'le che sarebbero richieste, ad esem-
pio, per la registrazione dei sindacati. L'arti-
colo 39 della Costituzione, come è noto, per
una organizzazione sociale qual è i,l sinda~
cato stabHisce una particolare prooedura e
nulla avrebbe vietato di prevedere nell'arti-
c'Ùlo 49 una analoga procedura. L'argomento
è stato ampiamente dibattuto, ma è certo
che una organizzazione di parDito, ,la quale
deve sintetizzare ed esp.rimere una linea po-
litica seppure, ovviamente, [lei limiti gene-
rali della .legglepenale che vale per tutti, mal
soffrirebbe controlli di tipo burocratico o
amministtativo esercitati sulla propria atti~
vità o nella formazione della sua volontà.

Dal momento perciò che questo lDion si
poteva e nOlnsi voleva fare, e non si è fatto,
era chiaro che il tramite per allquale la legge
dOV1evanecessariamente passare, e passa, è
il Parlamento. Questo, onorevoli ooHeghi, co~
stituisce (perciò mi s.OInopermesso all'inizio
di dire che il mio modestissimo IÌnterventO'
ha: l'ambizione di inquadrare la materia in
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un contesto più ampio) un passaggio impoc-
tante. Spero che questo provvedimento rap-
presenti l'ÌlniZlio di Ulna rivrulutazione della
posizione del ,Prurlamento nel quadro gene-
rale della viita politica del paese, Uln punto
di partenza perchè quando da chiunque si
faccia riferimento al Parlamento lo si veda
non come uno dei tanti organi previsti dalla
Costituzione della Riepubblica italiama, ma
oome l'orgruno direttamente rappresentativo
e depositario deUa sovranità popolaJ.1e. Tutti
gli esami ed i controHi sono buoni, legittimi,
opportuni, ma non c'è controllo più alto di
quello del Parlamento. Tutti gli ineLi:rizzipo-
litici e amministrativi sono lodevoli, apprez-
zabiH, frutto di studi, di esperienze, di appm-
£ondimenti scientifici, ma ,!'indirizzo politi-
co.amministrativo più alto e vincolante è
quello del Parlamento. Non ci sono poteri
dello Stato che si possano o si debbano muo-
vene, ciascuno nell'ambito delle proprie re-
sponsabilità, secondo una linea che non tro-
vi nel Parlamento ill suo punto di unifica-
zione, il suo momento di sintesi.

Eooo perchè ho appr,ezzato e apprezzo in
modo partieoJare che questa legge passi per
il tramite del Panlamento. Il finanziamento
pubbHoo dei partiti passa per il tramite del
Parlamento e deve appunto trovare in un
minimo di rappresentatività parlamentare la
sua giusti£ioazione. È chiaro che a nessulIw
sfuggono i pericoli della polverizzaZlione, del-
la strumentalizzaZlÌone di una legge di mnaJl1;-
ziamento che garantisca quaIsiasi movimen-
to, anche veIleitario, di aggnegazione, il quale
non trovi nel Padamento Uin riscontro di
rappresentatività e di J.1ispondenza, attraver-
so il voto popolare, all'intel'esse del paese.
Una ,legge che ~ oome questa ~ sanaisce il
oontrollo parlamentare, esercitato dai Pre-
sidenti delLe Camere, offne, sotto questo pro-
filo, una garanzi1a al più alto livelilo possibile.

,Anche gli organi supremi eLicontrollo del-
lo Stato, queUi ai quali si fa riferimentO'
tanto spesso quando sii vuole alludere, e giu-
stamente, ad organi di alta J:1esponsabilità
sotto j,l profilo amministrativo o contabile,
presentano i loro Jlilievi od apprezzamenti,
come giudice ultimo, al Parlamento, fine di
ogni controllo essendo, in definitiva, la tu-
tela eLi quell'interesse pubblico che solo al

Parlamento spetta, 'in ultima analisi, inter-
pl1etare.

Gli 'ilPpunti alla leggle che stiamo esami-
nando, ai fini di eventuali futuri migliora-
mentii, come hanno detto già molti oolleghi
(ve ne sono spunti abbondanti anche negli
interventi che, come modestamente il mio,
suonano pieno apprezzamento e pieno con-
senso al disegno di Legge) sono da me lal'ga-
mente oondivisi, in questo spirito: nella
misura, cioè, in cui si affermerà sempre
di più la neaessità del cO'ntmllo, del l1isoon-
tm parlamentare in ordine all'attiVlità dei
partiti politici.

Non si vuoI dire, con ciò, che i partiti
politici facciano sol,o elezioni polWche per
il Parlamento; si ill1t,ende solo riaffermare
che principale fUlnzione dei partiti politici
è proprio quella eLiconcorrere a determinare
la politica nazionale e la poHtica nazionaJe
si fa in Parlamento, non nei oomUilli, nO'n
[}jelle pmvince, non nelle negioni, le curi istan-

ze, anche politiche, devono trovane nel Par-
lamento i,l momento di unJÌficaz~one e di de-
cisione suprema. Sotto questo profilo, ripeto,
la legge è particolarmente apprezzabile come
inizio eLi una linea di rivalutazLone del Par-
lamento, nel quale si deve trovare Uill punto
di riterimento Slicuro, certo, Ìinoppugnabi~e
perchè collegato cDI voto politico pO'polare,
cioè oon <l'espresS/ione diretta della sovram.ità.

Oggi questa sicurezza di rifeI1imento, que-
sta precisa sensazione neU'opinione pubblica
non c'è. Bisogna che si ricrei e chetutti" indi-
vidui SlilngoIi, ooLlettività, poteri dello Stato
vi ooncorrano; anche quelli che si chiamaJt10
oggi, con Uin brutto termine, purtroppo in
voga, poteri separati OCCOI1reche trovino i,1
congiunglÌmento deLle 10m separazioni iIlel
Parlamento, unico organo ,in cui tutte le oose
devono essere J1iassUlnte e sintetizzate e le
questioni definite.

Col provvedimento in esame, aU'aiuto de-
gli aderenti, dei simpatizzanti al oontnibuto
eLegli iscritti, di quelli che in particolare cre-
dono in un ideale politico e sono perciò di-
sposti ad un s.acrificio personale, a questa
fiamma che non si può spegnere senza che
si spenga l'idea stessa di partito, ma che è,
purtroppo, insufficiente, si aggiunge il fi-
nanziamento pubblico che consente una mo-
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bilitazione pO'litica ampia, indispensabile per
,1'espresSlione di un voto papo1alle oonsape-
vale. È indispensabille affinchè ,la sovranità
popola:re non si espdma sulla base di sem-
pEci e superficiali slO'gans ma abbia una pre-
messa di studi, di approfandimenti, poggi
su una rete O'rganizzativo,politica capHlare,
il più estesa possibile e ~ oome dioeva giu-
stameThte stamattina il senatore Cassutta ~

disponga di Ulna stampa di partito capace di
fonmare e di informare. IÈ mO'lto limitativo,
infatti, d1 ooncetto che associarSii ii'll partito
possa servire afHnchè una valta ogni cinque
anni i,l cittadimo savrano concarra a deter~
minare Ila politica nazionale esprimendo Uln
vato. Il partito serve peIìchè chi vuole par~
tec.ipare e ooncormre aHa determinazi,one
della poLitica nazionale possa falìlo giorno
per giarno e giarno per giarno possa parte-
cipare ai pragmmmi e alle scelte. Mi auguro
che attmversO' H finanz~amentO' pubblico dei
partiti innaThZJitutto ,la stampa di partita si
sallevi daLle oO'ndizioni di vita veramente
difficili nelle quali si è dibattuta fino ad
ora e sia in condiZJioni non sal,o di informare
largamente, ma di s,eguire il dialogo, IiI dibat-
tito pO'litico con assoluta tempestività, come
può fare in definitiva salo un quotidiano,
senza nimandare Je questioni da una setti-
mana o da un mese all'altra ma dando pun-
tualmemte risp,oste al1e damande e fornendO'
ogni chiarimento alI cittadino.

A questo punto oonsentitemi un ulteriore
pas,soinnanzi. Stiamo discutendO' sulla ,legge
che ooncerne il finanziamento pubblico dei
partiti, Ilegge lungamente auspicata, per U!l1
peniado iln cui, come dicevo all'inizia, i par-

titi hanno vissuto con estrema difficoltà;
ma hanno vissuto. Essi non hanno chiusa
i battenti, perchè non 1i patevano chiudere
anche quandO' appunto si sonQ presentate, dill
punto di vista praHoo, ecanomioa, situa-

zionidli estrema ,difficaltà attraverso le quali
anche malti colleghi, che hanno esperienza
più diretta di vlita di partito, sano passati.

Essi sanno che c'è valuto del coraggio, del
sacrificio, della tenacia, che è stato necessa-
rio esporsi dn prima persona in molti casi
perchè il partito vivesse, perchè la voce del
partito, indispensabile ai fini della corretta

formazione del,la valantà palitica, pO'tesse
oontinual1e a farsi sentir,e.

È chiara che se oggi parLiamO' di un rego-
lare finanziamento, onollevali colleghi (non
ci facciamo schermo delle parole in questa
sede che è altamente resp,onsabile), se dicia-
mo che da ,lungo tempO' è attesa una disci-
plina di questo tipo che è finora mancata,
se pa:d:iamo, quindi, di una lunga carenza
legislativa in questa campo e su questa tema,
e di difficoltà che si sono dovute superare,
vuoI dire che i finanziamenti ai partiti sanQ
passati, fin qui, attraversa stnettoie, diffical-
tà, ilnterpretazioni di leggi, di 1IJJ0rmee di
pras1si, in gradO' di assicurare l'indispensabile
flusso all'esercizio di Ulna funzlione vitale.

Ebbene, in un oontesto di tal genere oc-
corre avere il caraggio di guardare la realtà
chiaramente e responsabilmente. H,o detto
prima, non senza ragi,one, che ,~lParlamento
è ,la Siede suprema di tutte le attività dello
Stata, compnesa quella del controllo, anzi il
Parlamento è, forse, soprattutto, organO' di
cantrollo iI10nsOllo del Govel1no, ma di tutta
la vita dell'apparato pubblico. Il Parlamento,
quindi, organo supI'emo di cantrolla, deve
assumersi ogni respOlnsabilità.

Occorre, a mio avvisa, un atto del Parla-
mento, che, nel momento ,in cui assume la
responsabilità di dare inizio, cIOnquesta leg~
ge, ad un sistema nuavo di valutazione e di
negolamentaziane dei rapporti pOllitici e della
vita deiparHti, deve affrontare neoessaria-
mente, con altri suoi atti, la realtà fino ad
oggi sviluppatasli, in modo, forse, nan rego-
lare, e che camunque non poteva essere :rego-
lare in mancanza di una regolamentazione,
ritenuta indispensabile e perciò, oggi, predi-
sposta. I timori che l'intervento del Parla-
mento possa essere deviante appartengono
ad una mentalità che nan vede nel Parla-
mento l'argano di diretta espressione ~ :la
più diretta ~ della sovranità popolare. Par-

lare di prevaricazione ad apera del Parla-
mento è dire l'assurdo: 1I10nè poss,ibile, sen-
za rinnegare l'essenza stessa del concettO'
demooratico, non fare ossequio agli inter-
venti del Parlamento che è ,l'organo prima-
riamente investita per ÌJntervenire o non in-
tervenire, secondo la sua valutaZJione savra-
na, nelle questioni che interessano il paese.
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Occorre, come dicevo prima, un atto del
Parlamento che prenda in esame e valuti il
contenzioso che si è andato accumulanda
fin qui in questa materia; sarebbe assurdo
che il cammino della legge in esame venisse
accompagnato, proprio nei primi passi, da
una sede di Jamentazioni, di insinuazioni,
di malevolenze o di ,osservazioni anche giu-
sti£icate, ma comunque oggetto di contesta-
zione; occorre che il cammiJno di questa leg-
ge sia Hbero sin dall'inizio e che iJ Parla-
mento si faccia callico del contenzioso che
si è andato accumulando fino adessa per
una responsabile decisione.

Il oontenzioso che è andato maturando
fino adesso ha una sostanza politica :imne-
gahile e tutte le volte che ci si dimentica di
ciò, si cade rin errod grossolani attribuenda
epitel1i di « truffatori » di «ladri» o di « im-
brogli,oni » a chi non ha mai pensato nè di
perpetrare una truffa, nè di oommettere un
furto, nè di fare un imbroglio, ma sempli-
cemente eLiconcorreDe ad uscir dalle s.eoche
di una situazione per un'attività che oggi
dichiariamo essere importante e decisiva,
tanto è vem che la lodiamo, l'apprezziamo
e la finanziamo.

Occorre, al di fuori deUe facili demagogiie
che tr,ovano spunto non certo in forze poli-
tiche responsabih, ma nel qualunquismo ir-
responsabile, al di fuori ~ dpeto ~ deHe
facili demagogie di tipo qualunquJistico,
guardare iln faccia la realtà di questo pro-
blema e affrontarlo in ,Parlamento, per le
opportune conclusioni.

Nelle fatti specie del diritto amministra-
tivo vigente e tanto meno neUe fattispeaie
del did ttopelThale vigente (tanto è vero che
in materia di rapporti che hanno cOllllles-
sione con l'attività della pubblica ammini-
strazione, come possono test1moniare i co,l-
leghi che fanno parte della Commissione giu-
stizia, è all'esame del Senato il problema
dell'adeguamento di quella normativa) moJ-
to diffidlmente e COIIlforzature deformalIlti
può trovare coUocazione Ja realtà di questo
aspetto della vita saciale e politica. Occorre
che il Parlamento valuti questa nuova real-
tà, ne prenda atto ed elimini questa oontell.1-
zJi,osa,valutando, nella sua sovranità, le que-
stiani che si por:ranno, eventualmente esa-

miJnaJlldol'opportunità di provv,edimenti che
in un contesto più generale inquadrino la
realtà alla quale (vedo che l'onorevole Pre-
sidente mi sollecita, anche se oortesemente
non mi interrompe, ma mi vendo oonto
ugualmente dell'ara a cui stamo giunti) oon
questo disegno di legge cominciamo a far
fronte.

Onorevoli ooHeghi, si tratta di un chiaro,
solido e sastanziale inizio, ma è questo salo
!'inizio di una senie di norme che debbono
concernere anche, ad eSlempio, nmmunità
parlamentare connessa con 10 status del par-
lamental'e. Varrei, a questo proposito, spez-
zave una lancia a favore di coloDo che lIlon
sono paIilamentari, ma che fanno parte di
cons.igli amministrativi, di entli comuni, di
enti pravince a di enti regioni e che si tro-
vano, per evidenl1i carenZJe 1egiiSlath>;e,in ana-
loghe difficoltà, per cui una qualche garan-
zia, che, se deve essere ristretta, non può
esser,e certo abolita per i parlamentari, va
esaminata serenamente anche nei confronti
di chi ,opera nell'interesse pubblico :imcampi
diversi dal Parlamento e va considerato
nella sua specifica posiZJiOlnetutte le volte
che la ,lettera di disposizioni inadeguate si
accanisce contro di :lui, fino a fal1Io apparire
quasi un profittatolìe.

Se altri provvedimenti, dunque, saranno
proposti e approvati in questo spirito, accen-
tuando la posizjone sovrana e centrale del
Parlamento e guardaJlldo alla Costituzione
proclamata ill 1° gel1lnaio 1948, con la deci-
sione che il Senato prenderà oggi, analoga,
come mi augulìO, a quella assunta dalla Ca-
mera la settimana scorsa, avremo intrapreso
un ottimo cammino neH'interesse della de-
mocrazia italiana. (Applausi dal centro).

P R E <SI n E N T E. E. lisaritto a par-
lare il s.enatore Valitutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor ,Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, la rapidità oon ,la quale que-
sto disegno di legge è stata presentato, di-
scusso ed approvato aLla Camera dei depu-
tati ed è ora discusso e sta per essere appro-
vato al Senato ~ ed anche il fatto che stia-
mo parlando a quest'ora è una riprava di
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questa eccezionale rapidità ~ è in contrasto
con la profonda e diffusa indignazione che
esso ha suscitato ndla pubblica opinione, di
cui si è resa interprete la stampa di infor-
maziOine più qualif,icata ed autorevole, dalla
quale sono stati per£ino espressamente ri-
vOllti concitati appeLli al Presidente della Re-
pubblica ad esercitare il suo potere costitu-
zionale di rinvio della .regge in Parlamento.

QualcUlno ha so~itto che se il Presidente
della. Repubblica nOlnsi valesse in questa cir-
costanza dell'anzi detto potere, non si capi-
rebbe più 1a ragione per cui il potere stesso
fu voluto e previsto dalla Costituzione.

Onorevoli coUeghi, noi siamo già entrati
neLl'arena &nfuocata del combattimento per
iiI primo referendum abrogativo di Ulna legge
dello ,Stato approvata dal,Parlamento. Il re- '

f erendum è il mezzo tecnico per verificare
se la volontà legisllativa espressa dal Parla-
mento corrisponda o no aMa volontà del po-
polo, in tutti lÌ.casi Ì!11 cui Uln gruppo quali-
ficato di nostri cOll1Jcittadini, ritenendo nella
discrezionale loro Vlalutazione che questa
conispondenza non sussista, lo richieda. Or-
bene, pl'Oprio in questi giomi in prepara-

zione e in attesa del voto del prossimo 12
maggio, stiamo, per così dire, toccando con
mano quello che accade allorchè scoppia un
contrasto tra ,Parlamento e paese, pur se
l'ordinamento offre per risolverlo il mezzo
del referendum.

Perciò dovremmo essere nelle condizioni
miglioni per accordare Ila nostra pensosa e
'responsabHe attenzione alla divergenza che
in questi giorni si è manifestata e continua
a manifestarsi sul contenuto e sui fini di
questo disegno di ~egge; tra le valutazlÌoni e
i,l comportamento del ,Parlamento da una
parte e le valutaz;ioni della pubblica opinione
dall'altra. Viceversa, non solo il 'Parlamento
rifiuta sostanzialmente di prendere atto di
questa div,ergenza, quanto meno per tentare
di rispondere aLle obieZiioni principali che
slOno state e slOno mosse a questo disegno
di legge, nOin tanto nelle sue sedi quanto nel
paese, ma accelera imperterrito e insensibile
il procedimento della sua approvazione, co-
me se fosse conscio che si tratta di runa cat-
tiva azione e che, non volendo e non potendo
ninunoiarvi, la cosa migliore sia i,l non indu-
giare nel portarla a compimento.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue V A iL I T U T T I ). Se non si
fosse opposto H Gruppo liberale, che ha ri-
chiesto che quanto meno fosse distribuita
la copia stampata del testo giunto da,ua Ca-
mera nel pomeriggio di martedì scorso, que-
sto disegno di legge sarebbe stato qui appro~
vato tra 10 stesso martedì ed il giorno suc-
cessivo. In questa 'ipotesi il Parlamento ita-
liano avrebbe probah1lmente aJ:1ricchito la
storia della nostra legislazione di una legge
che, presentata H 20 marzo scorso nell'altro
ramo del ,Parlamento, sarebbe giunta napo-
leonicamente al termine del suo iter in soh
ven ti giorni.

Questo disegno di legge potrà ugualmente
concorrere al pJ:1emio periI primato della
rapidità del processo formativo, perchè pre-

vedibilmente sarà approvato entro un ter-
mine di più di vantJi giorni, ma di meno di
trenta. Anche di ciò, di questa fretta che
non appare obiettivamente giustificata, la
pubblica opinione si duol,e ed ha ragione di
dolersli nel oonfrontada oon ,la lentezza tal-
volta esasperante che normalmente caratte-
rizza il cammino di altri disegni di legge ben
più necessari ed urgenti.

,È stato scritto che l'opinione pubblka me-
rita tanto di essere stimata, quanto di es-
sere disprezzata: disprezzata per la sua con~
c.reta coscienza e manifestazione, stimata per
il suo fondamento essenZiiale che, più o me-
no offuscato, appare soltalnto in quella CO[1-
cretezza. Lo stesso scr,ittore ha aggiunto che
i veri uomini di Stato sanno leggere neHa
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estel1iorità e frammentari,età della pubblica
opinione per accertaI1e ciò che è interiore ed
essenziale.

Perciò anche quando si disprezza la pub-
blica opinione, come sostanzialmente ha fat-
to e continua a fare il ,Parlamento im occa-
sione di questo disegno di l,egge, non è pOlli-
ticamente lecito omettere lo sforzo di ricer-
care se neIrla disprezzata pubblica opinione
vi sia un valido fondamento. In ,Italia ~ l'ho
sentito anche stamane qui ~ si è costrui,to
il famtoccio polemico del qualunquismo, cui
si ricorre iln tutti i casi in cui si vuole rispar-
miare lo sforzo di confutare le critiche mo-
leste. Si suole dire che è il fantasma del
qualunquismo che interviene per screditare
le istituzioni democratiche, mancando tutta-
via dd chiedersi ~ come pure sarebbe neces-
sario per tentare di allargare l'area deHa ve-
race democrazia ~ le cause della tenacia e
della ostinazione di questo invincibiTe fan-
tasma al fine di scovarlo e di calpido.

Anche iln questa occasione si è ricorsri da
parte dei difensori di questo disegno di leg-
g,e alla banale astuzia di guerra del qualun-

quismo per asserire che le critkhe ad esso
rivolte sono di estrazione qualunquistrioa e
che perciò non meritano nè di essere rHevate
nè di essere confutate. Si suole dire in Fran-
cia che la dottrina è molto confortevole, per-
chè dispensa dallo sforzo di pensare; anche
.il qualunquismo è molto confortevole per-
chè dispensa daHa pena di l1ispondere alle
critiche più moleste. Evocato il fantasma del
qualunquismo, è stato ovviamente assai più
facile sbarazzars,i del dissenso e della disap-
provazione con cui la pubblka opinione ha
accolto questo disegno di legge.

Onorevoli colleghi, non temo il discredito
che il cosiddetto qualunquismo può gettare
sul volto delle istituzioni per offuscar10 o
deturparlo: le istituzioni sono inviolabiLi
quando oper,ino conettamente e siiano coe-
renti ed effkienti i comportamenti degli uo-
mini che le impersonano. Temo s.olo il discre-
dito che le istituzioni si procuraJno da sè
con il loro cattivo funzionamento. In questi
ultimi mesi il Parlamento, improvvisando la
redaZJione di questo disegno di legge e por-
tandolo avanti con una energia ed una grinta
assolutamente ilnsospettabili e che si vorreb-

be che avesse dimostrato e dimostrasse in
occasioni più degne, certo non ha contri-
buito ad alleviare la crisi della sua çredibi.
lrità. Esistono certe condizioni poste le quaE
si impone ai cittadini il rispetto e l'ossequio
verso lo Stato e tolte le quali non solo ven-
gono meno il rispetto e l'ossequio, ma lo
Stato stesso cessa di esistere nella coscienza
dei cittadini. Quello che è vem per lo Stato
in generale è anoora più vero per il Parlamen-
to demooraticamente e periodkamente elet-
to, che ha bisogno di 'riposare insostituibil-
mente sulrl'affetto e sulla stima dei cittadini.
È stato scritto che sle lo Stato si veste da com-
mediante e va a buffoneggiare nelLe strade
non può ovv,iamente pretendere eLiessere ri-
spettato dai suoi cittadini, i quali, disaffe-
zionandosi da un simi,le Stato, non possono
perciò essere condannati come qualunquisti.
In questa circostanza certo il Parlamento

non si è vestito da commediante e non è
andato in giro a buffoneggiare sulle strade,
ma è ugualmente certo che esso ha posto in
essere un comportamento che obiettivamen-
te non poteva e non può riscuotere compren-
sione e stima da parte dei cittadini, anche
per le circostanze che hanno immediatamen-
be preoeduto e accompagnato tale oompor-
tamento.

Il fatto che un Pa11lamento democratico
non rilevi o sottovaluti l'essenzialità dei suoi
rapporti di affetto ,e di stima con la pubblica
opinione è secondo me un indice grave della

involuzione della coscienza democratica in
questo momento storico-poLitico del nostro
paese. Onorevoli colleghi, 1'I talia, erede e cu-

I stade di grandi tradizioni architettoniche,
predilige l'arco anche nel suo linguaggio po~
litico. In questi anni abbiamo acquisito nel
nostro Linguaggio politico vari tipi di archi,
ad esempio l'arco deUe forze costituzionali,
l'arco delle forze democratiche, l'arco delle
forze di centro-sinistra; come chiameremo
questo nuovo arco, oostituito dalla maggio-
ranza che souegge questo disegno di legge
e che è costruito sia con i materiali della
Destra nazionale che con li materiali del Par-
tito comunista? Trattalndosi di un arco sot-
tostante ad una legge finanziaria, vantaggio-
sa per i partiti che lo formano, si potrebbe
facilmente cedere, nella ricerca della deno-
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minaziOlne pm appropriata, alla tentazione
del linguaggio volgare. Io non cederò a que-
sta tentazione e chiamerò questo nuovo arco
eon il nome che credo sia più rispondente
aLla verità, cioè con H IIwme di arco deLla
corporazione politica dei partiti attualmente
presenti in Parlamento. Questo disegno eLi
legge dà .origine e vita alla nuova grande cor-
poraziane che ancora non esisteva, almeno,
come corporazione giuridicamente costitui-
ta, in questo nostro paese invariahiJmente
corporativo e in Uin'ora della nostra Vlita na-
zionale di intenso... (Interruzione dal-
l'estrema destra). Lo so, voi valete sempre
serbaI1e ila vecchia Italia; di intenso, dicevo,
esuberante ed irresistibile carporativismo.
È esatto, seconda me, quella che ha scritto
un grande settimanale IÌtaliano nei giorni
soorsi, che cioè, in forza dell'approvazione
della legge sul finanziamento, dei partiti,
quello che era stato concepito dai costituenti
carne un regime demacrat1co rappresenta-
tiva diventa una grande corporazione situata
iÌn cima al paese, ma ad esso ÌIIl sostanza
estranea. È <la grande corparazione dei par-
titi rappresentati nel presente Parlamento.
Come ogni corporazione essa pretende di
fissare e fermare il moto deHa vita, renden-
do estremamente difficile la nascita e 10 svi-
luppo di nuave forze palitiche che lIlon si
dnseriscano negli attuali schemi. iSolo un vin-
colo di ~ natura corparatiNa poteva infatti
comporre, nella castruzione di questo nuovo
arco, antitesi politiche così esasperate come,
ad esempio, quella tra Destra nazionale e
Partito comunista. Ho sempre sentito dire
dagli amici della Destra nazionale che tutte
l,e leggi importanti debbono, essere elaborate
secondo una logica politica anticomunista,
così come ho sempre sentito dire dagli amici
comUinisti che viceversa tutte le leggi impor-
tanti debbono essere elaborate secondo una
logica antifascista. Credo perciò che mIÌ sia
lecito chiedere agli amici della Destra na-
zionale 'se essi ritengono questa legge anti-
oomunista e agli amici comunisti se riten-
gono questa legge antifascista. la credo
che questa legge non sia J1!èanticomunista
nè antifascista per la ragione semplicissima
che è una legge corporativa. Una volta tanto
anticomUinismo e antifascismo hanno gettato

le armi e si sono pacificati nella soHdarietà
corporativa.

Ainche stavolta Parigi vaI bene Uillamessa.
Onorevoli colleghi, è proprio l'evidente ca-
rattere corporativo di questo disegno di leg-
ge che ha soprattutto indignato e indigna
una parte cospicua della pubblica opinione.
Questa indignazione ha radici non torbida-
mente qualUlI1quistiche ma schiettamente de-
mocratiche. La pubblica opimione ha avver-
tito ed avverte che quando i partiti politici,
che sono libere associazioni di credenti negli
stessi ideali, pretendono di garantirsi contro
quel rischio della sopravvivenza, che asso-
ciazioni veramente libere debbono hen cor-
rere per serbarsli tali, sono paste :Ìinpericolo
le basi stesse deUa libera democraz,ia. Il cor-
porativ,ismo è garanzia contra H rischio del-
la sopravvivenza che sempre si corre ndla
libera lotta; i partiti esistenti si sono uniti
neLla grande corporaZJione cui dà origine
questo disegno di. legge proprio per sottrarsi
,il piÙ possibile al rischio della s'apravvivenza.
Questa intuizione non va disprezzata ma
piuttosto ,onorata come espressione di fede
neMa libera democrazia, mantenuta e lìÌaf-
fermata anche al cospetto di comportamenti
incoerenti e inidonei di coloro che più do-
vrebbero di,fenderla e salvaguardarla.

Onorevoli colleghi, dopo questo preambo-
lo, cl'edo che mi spetti e ci spetti di ricercare
e rendere evidenti in primo luogo le ragioni
di questo singolaI1e modus procedendi di cui
noi ,stessi qui, specie in questo momento,
siamo più vittime ohe protagonisti; modus
procedendi caratterizzalto ad un tempo da
un tipa di fretta spasmodka, da una intol-
,leranza non ar:rogante, ma ferma e tetragona
ad ogni critica, anahe la più ragionevOlle, e
dalla vO'lontàdi giungere in porto a qualsia-
si costo, anche a quello dell'impopolarità.

Questa è una rÌiCenca politÌiCa e deve per-
ciò precedere ogni analisi tecnico~giuridica.
S.iè detlto e si è anche ,scritto a lungo per di-
mostrare che questo disegno di ,legge non è
stato J1!èimprovvisato nè .frettoiloso, in qruan~
to ha come suo 'retro terra molti anni di ricer~
ca e di discussioniSiul problema del finanzia~
mento pubblico dei partiti. Effettivamente
si è m0'1to discusso e scritto, a,nche in Italia,
su questo problema, da almelno un quarto di
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secolo. A questo dibattito ha partecipato an~
che l'ufficio studi e documentazioni del no~
stro Senato con due eccellenti pubblicazioni,
che ho qui, del 1965 e del 1970, sull'ordina-
mento e finanziamento dei partiti politici
neil'la Repubblica federale 'tedesca.

Ma ohi obiettivamente confronti il conte~
nuto del disegno di legge, sottoposto al no~
stro esame, con la rioohezza e la vivezza di
un così lungo dibattito, difficilmente riesce
ad allontanare da ,sè ill dubbio che in Italia
sì discuta tanto sui problemi e che si accu~
muli una Icosì riloca messe di riflessioni e
documentazioni che, quando giunge il mo-
mento in cui si richiede di affrontare e risol~
\Oere un determinato problema, non si ha
più il tempo di leggere e meditare il vasto
matedale raocolto sulJo stesso problema. È
mio convincimento che se gli autori del dise~
gno di Jegge alVGssero effettivamente letto
e meditato quello che si è scritto e si è det~
to in Italia sul finanziaanento pubblico dei
parti t,i, sarebbero stati assai più circospetti
nel fOI1ID:ularloe sarebbero oggi assai più
cauti nell difenderlo.

L'onorevole Flaminio P1ccoli, afUltoreprin~
dpale di questo disegno di legge, ha fornito,
in una nota apparsa sul settimanale « La Di-
scussione» nel numero uscito il 15 aprile,
U!Ilaspiegazione di questo modus procedendi
ohe, se fosse vera, ,sarebbe estremamente
inquietante. Egli ha scritto esattamente di
essere convinto che « se lÌil ,Parlamento non
procederà con sped:i!tezza al varo di questa
legge, le irisoJ1genze di molti ambienti econo-
mici e politici contro il finanziamento pub-
blico diventeranno una valanga capace di
far continuare il metodo di finanziamento
occulto che Sii depJ1eca ma che si vorreb.
be far continuare per tenere i poLitici al,la
catena ed impedire di v,edere oon equiJ.i~
brio e lucidità gli interessi veri e profondi
del paese ».

Secondo questa spiegazione deH'onorevo-
le Piocoli, l'uJ1genza, questo strano modu3
procedendi, sarebbe determinata dal timore
e dalla previsione dell'irresistibille interven-
to di forze occulte intese ad imporre il finan-
ziamento privato come mezzo per coartare la
Ubertà di decisione dei partiti politici nel-

l'interesse generale. L'onorevole Piocooi ha
dert:toalla Camera che non si permetterà che
l'ltalia sia governata ,dai pretori, ma non si
è accorto che, fornendo la suddetta sp'iegazio~
ne, da me testualmente :riferita, egli ha dato
ai preto:d assai più ragione di quanto essi.
abbiano desiderato averne perchè ha am~
messo iOhe i partiti politici, finanziati occul-
tamente, sono stati da ciò inoa1Jenati ad in-
teressi particolari e impediti di vedere con
equilibrio e lucidità gli interessi veri e pro-
.fondi del paese.

Io distinguo la sincerità dalla verità. Cer-
taanente il'onorevole FlaminioPiocOlli è stato
sincero, cioè ha scritto quello che pensa. Ma
spero che ciò non sia altJ1ettanto Viero che,
cioè egli non abbia colto .la causa principale
dell'urgenza anche da lui,se non 'soprattutto
da lui, voluta e di£esa. Pmbabilmente sono
assai più nel vero 001101"0che !sospettano che
si sia voluto av'ene pronto lo strumento di
questa legge prima del12 magg~o per poterla
eventualmente adoperare in una situazione
ohe per effetto dell'esito del referendum po-
trebbe imporre nuove elezioni politiohe ge~
nerali. Sembra che il disegno sia rivolto so-
prattutto contro la Destra nazionale; state
atten ti!

Non posso e non debbo esoludere che in
nealtà può non esserci stato un disegno
pnemeditato che prevede questa pos,sibilità.
Ma è certo che, approvata questa legge, ve~
rj,ficandosi certe condizioni, sarà assai più
facile g~ungere ad ellezioni politiche generali
a breve scadenza.

C R O L L A L A N Z A. Ben vengano!

V A L I T U T T I. Ve ne aocorgerete!

D I N A R O. Forse voi ve ne accorgerete
più di noi.

V A L I T U T T I. Noi non abbiamo più
null'altro da perdere.

,Perciò i,l Senato deve avere ben pres,ente
che, app:mv.ando questa legge, oome si accin-
ge a fare e ceI1talillente farà tra poco, concor-
re a dare a certe forze politiche un potere di
decisione che forse è st'ato il moven1Je prin-
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citpale del dcorso a un così precipitoso pro~
cedimento legislativo in màteria tanto deli-
cata, ma che, se anche non fosse stato i,l fine
da esse premeditatamente voluto, le mette-
rebbe in mj,gliore posizione per desiderare e
prapo:nt'e, verificandosi certe condizioni per
effetto dell'esito del referendum, la fine an-
ticipata ddla presente legislatura. Non è
obiettivament,e negabile, onorevoili coneghi,
che sle non fosse appJ10vata questa legge sa-
vebbeassai più difficile dconere ad elezioni
politiche generali a breve scadenza e che se
sarà approvata, oome sarà appJ1ovata, diven-
terà viceversa assai più facile.

Onofe1voli colleghi, passando aùl',esame di
merito del disegno di legge sottoposto al
nostro esame, ritengo che non 'sOllasia erro-
nea l'interpretazione dell'articolo 49 della
Costituzione, della quale parlava H senatore
Agrimi, posta implicitamente a suo fonda-
mento, ma che le norme che nella loro con-
nessione formano il contenuto del disegno
di legge violino nello spirito e nella [lettera
proprio il predetto articolo. Invero l'articolo
49 della Costituzione stabilisce che tutti i
cittadini hanno diritto di associarsi libera-
mente in pa'ntiti per concorrere con metodo
democratico a determinare la politica na-
zionale. Questo artico[o, connettendosi al-
l'articolo 18 sul diritto di assaciazione e sul
divieto di associazioni segrete e di queMe
che perseguono anche indirettamente sco-
pi politici mediante organizzazioni di carat-
tere militare, definisce sostalnzialmente an-
che il partito politico quale associazione co-
stituita liberamente da cittadini per il fine
di concorrere con metodo democratico a de-
terminare la politica nazionaJle.

In questa nozione di partito politico è in-
sita la nota della plurrulità dei partiti. Tutto
il disegno dello Stato deBneato dalla Costi-
tuzione è quello di uno Stato che ha e deve
avere unaplura[ità di fonti di animazione
politica e che perciò si fonda suLla guaren-
tigia de'ua manifestazione del dissenso poli~
tico anche nella sede degli organi in cui si
fO'mna la sua volontà.

Ma l'articolo 49 sancisce il diritto di asso-
ciarsi in partiti politici e non impone l'ob~
bligo; alla base di detto articolo c'è ,la eri-

tica all'esperienza storica del fascismo che
v.ietò i partiti politici. Perciò la norma costi-
tuzionale ha voluto garantire solennemente
il diritto di tutti i cittadini di associa'rsi li~
beramente in partiti palitici. Questa solenne
garanzia significa che i parti ti non si possono
sopprimere con 1eggleordinaria. I partiti so-
no dunque previsti e garantiti g,iuridka-
mente.

Sul 'piano della valutazione storico"1ipoli-
tka essi nOn sono soltanto utili e provvidi,
ma nècessari e indispensabiili. La democra~
zia parlamentare ahe è il tipo di democra~
zia accolto dalla nostra Costituzione, è in-
scindibile daUa pluralità dei partiti poli-
tici. Ma da ciò non di,scende la conseguenza
che i partiti siano e debbano essere i soli
enti di gestione del processo di formazione
della vOllontà politica nell'amhito della so-
cietà dvne.

Il disegno di legge finanziando i partiti ha
sostanzialmente identificato nei paI1titi e
predsamente nei partiti attuahnente presen~
ti nel Parlamento, i soli enti di gestione del
processo di forma:zJione della volontà poll-
tica nel Paese e perciò li ha configurati 'Come
enti monopOllis6ci de1l'azione politica che si
propone il fine di mediare tra la società ci~
vile e 10 Stato.

La caratteristica pdncipale e più qualifi~
cante della struttura di questo disegno di
legge è, secondo me, l'abbinamento dei con-
tributi per il rimborso delle spese elettorali
ai contdbuti per ,l'attiv,ità funzionale dei par-
titi tra una elezione e ,l'altra. Questo abbi~
namento çaratterizza ma vizia la legge e la
rende incompaNbile, come spero di dimo~
strare tra poco, con lo iSpirito e la lettera
dell'articolo 49 della Costituzione. Stamane
anche il senatore Arfè ha detto che tutti i
paesi hanno il finanziamento pubblico dei
partiti. Vorrei pregare il senatore Arfè non
salo di leggere gli eccellenti volumi. pubbli-
cati dal Senato, ma anche questo eccellente
volume pubblicato dalla Camera dei depu~
tati che porta il titollo « n diritto dei parHti
in ItaLia »: in esso vi è anche una documen-
ta:zJione dedicata ai paesli stranieri europei.

S I C A. Non si trova.
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V A L I T U T T I. Ma è nella nostra bi~
blioteca a disposizione di tutti. Orbene, se si
leggono questi vOllumi, che oosa si rileva ed
accerta? Ohe in verità c'è un solo paese che
ha il finanziamento pubblioo dei partiti: la
Svezia. L'esempio finlandese non è assoluta~
mente probativo; in Finlandia l'ultima legge
ha statizzato i partiti nel senso cioè che li
ha sottoposti, finanziandoli, ad un oontrollo
penetrante, assiduo, continuativo del potere
esecutivo; quindi li ha pmticamente statiz~
zati. Sì, c'è una legislazione sui partiti, ma
è una legislazione la quale si circoscrive ned
fine di concedere determinati contributi per
adempimenti che si inserisoono nel proce..
dimento politioo padamentaI1e.

Devo, a questo punto, citare l'esempio del~
la Germania che è quello più signHicativo e
più ammonitore. Nella Germania federale
tra il 1966 e il 1967 fu combattuta e d,solta
una grande battaglia politico~costituz,ionale
per risolvere problemi simili a quelli da cui
ha Itratto origine il presente disegno di leg~
ge, ma ,in condizioni storico~politiche assai
meno gravi di quelle attualmente esistenti
in Italia. La risoluzioné di quella battaglia
ebbe la sua espressione nella sentenza del
19 ,luglio 1966 della Corte costituzionale di
Karlsruhe e nelila legge sui part'iti del 24 lu-
glio 1967, attualmente in vigoI1e, che si atten~
ne ai prinaipi affermati neLla sentenza. Ci
sono aLcuni elementi differenziali tra la po.
s,izione dei partiti nella nostra Costituzione
e la posizione dei partiti nella legge fonda-
mentale deilIa Germania federale. Tuttavia
questi elementi non incidono sul problema
del finanziamento dei partiti, problema che
è ugual'e in Germania e in Italia, perchè
talle problema è risolubile solo in base alla
natura sociologica e politica del partito nello
Stato moderno, democratico e pluralista.

La sentenza del .19 luglio 1966 della Corte
di Karlsruhe, come :risulta anche dall'acuta
e perspicua nota del professor Leopolda rElia,
da lUii premessa al volume pubblicato dal-
l'ufficio studi e documentazioni del Senato
nel 1970, notò ohe proprio per la preserva~
zione di tale natura non si può e non si deve
legittimare il finaMiamento pubblico per

l'attÌ<vità funziona l'e dei partiti nel corso di
ciasoUilla legiSllatura ,e che, viceversa, solo
sUiIpresupposto ddl'esdusione di tale finan-
ziamento si può giustirncare e si giustifica 11
rimborso delle spese elettoraH, dovuto e
motivato con riferimento ad un adempimen-
to necessariamente inserito nel procedimen~
to parlamentare. Quello che soprattutto la
Corte di Karlsruhe difese, e ohe in questo
troppo soffocato dibattito non è emerso, fu
ill prinoipio della uguaglianza delle possibi~
Jità ,di suocesso tra i partiti politici ahe si
presentano ana competizione elettoral,e. Se
si finanziano i part,iti presenti inParlamen~
to per la loro attività funzionale nel corso di
ogni legislatura, si mettono gli stessi partiti
in condi~ione di ,sUiperiorità e di vantaggio
rispetto alle nuove fOl'mazioni politiche. Non
salo questa condizione di superiorità e di
vantaggio non è compensabile e compensata
dall 'rimborso per le spese elettorali conoes-
so a certe ,condizioni a :tutte le formazioni
veochie e nuove che si presentano alle ele~
zioni, ma questo stesso rimborso è differen-
temente fruttuoso a seconda che ,sia con-
cesso a formazioni 'Che per un certo numero
di anni hanno beneficiato dei <contributi per
la loro attività funzionale o a formazioni <che
non hanno potuto beneficiarne. Perciò la
tendenza di un simile sistema che abbina i
contI1ibrutJiper il rimbol1so delle spese elletto~
l'ali ai contdbuti per l'attivitàfunzionale dei
partiti, è una tendenza irresistibile a cano~
nizzare, a piej}rincare ,la situazione esistente
e a fossilizzare i pantitri, facendo violenza al-
la Jo:w natura di formazioni storicamente
mutevoli e fluide.

La legislazione della GeI1mania federale
abbandonò peroiò l'anzidetto sistema che
era stato sperimentato e con la legge del 24
luglio 1967 si limitò a concedere i contribu-
ti per il rimborso delle spese elettorali, ri~
tenuto il solo :compatibile con la natura del
partito politico che deve s'erbare integre le
basi e.1e sue sorgenti nel moto incessante di
trasformazione e di creazione de]la società
oivile.

Il nostro legisJa:tore rfI1ettoloso ha r:Ìtenuto
con questo disegno di legge di chiudere gli
occhi dinanzi a questa esperienza ed ha ac-
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calto il prindpia del duplioe finanziamenta,
del finanziamen ta per il drnbarso delle spe~
se e1ettaralli e del finanziamento per l'atti-
vità funzionale dei partiti. Questo sistema
è in contrasto, come ho già detto, con la
norma costituzionale cantenuta nell'artico-
lo 49 perchè il diritta di tutti i cittadini ad
assoCl~arsi in partiti poLitioi Vli,enea configu-
rarsi, ,in forza dell'appHcazione di questa
legge, come diritto di serie A per akuni e
come Idiritto :di serie B per altri cittadini;
come didtto di Iserie A per i cittadini asso~
ciati negli attuali partiti e come dilritto di se-
rie B per i cittadini ohe vorranno associarsi
in nuovi part~ti. I primi avranno di più e i
secondi avranno di meno. Quando lla norma
costituzionale dice, come dice, ohe tutti i cit-
tadini hanno diritto di assaoiarsi liberamen-
te in partiti, vuoI far salva davvm~o il diritta
di tutti i cittadini, di quelli che s.ono e di quel.
li che saranno, Isenza distinzi.oni e s,enza di.
scriminazioni. Questa disegno di legge discri-
mina invece e perciò non attua l'artioo/lo 49,
ma semplioemente lo viola. I partiti, pari al
loro ooncetto, sono Siempl1enuovi o rinnovati;
i partiti CIhenon si rinnovano muoiono, ed è
giusto lahie sia COISÌ.Questo disegno di [legge
arltificialmente e coattivamente introduce
nella incessante vioenda storica deNa vita e
della morte dei partiti elementi estranei e
per,turbatori che rischiano di tenere in falsa
vita quello che è già morto e di .opprimere,
rital'dare, deviare o comunque impovel1i're
il travaglio laboriosa e creativo deNa vita.

Onorevo[i coLleghi, ,sotto un altro aspetta
questo disegno di legge ri!sahia di essere mor-
tificante; come ho già detto, es,so fa dei par-
titi gli enti monopolizzatori dell'azione e del-
la partecipazione politka in un momento in
cui la democrazia diretta e raippresentativa
è cainvolta nella rioel1ca di nuovi madi di
azione e pal1tedpazione politka.

Personalmente sono convinto fautare del~
la demOicrazia rarppresentativa ne}la sua for-
ma parlamentare, che l'ÌIchiledeindispensabil-
mente i partiti, ma paiJohèvivo nel mio tem~
po, nOin posso e non debbo negare attenzio-
ne a quella serie di esigenze che via via si
mani£estano per integrare questo tipo di de~
mo'Crazia Iche abbiamo ricevuto dai nostri

Discussioni, f. 1029.

padri dell' ',sOO.Oggi è in aHa la ricel1ca, sia
pure confusa, talvolta ispiratrice di mani£e~
stazioni aberranti e inequivocabi,1mente anti-
democratiche, di Uina sintesi fra la democra~
zia rappresentativa e quella che aLcuni chia~
mano democrazia partecipativa. Anche per
questo ill d~segno di legge nasce con ill volto
segnato dalla vecchiezza. Questo provvedi-
mento è desltinato a l1estringere e a minimiz-
zal1eulteriormente l'area dei partiti casiddet-
ti minori, come ha detto anche il collega ,Pre-
moli, dando di più ai più forti e di meno ai
più deboli, in forza dello stesso principio
della proporzionalità del finanziamento.

Nel paragrafo quinto del titOilo I della leg~
ge del 1967 sui partiti della Germania fede~
rale si dice che per il rispetto della parità di
trattamento, anche se l'importanza di un
partito si misura anche in base ai risultati
delLe precedenti elezioni dei corpi rappresen-
tati,vi del popolo, i mezzi concessi ad un
partito rappI1esentata nel Bundestag da un
gruppo pal1larrnentare non possono ,essere in-
fìeriari aLla :metà di quelli dalti ad olgni altro
partito. Questo disegno di legge invece pre~
vede il 15 iper cento dei contributi per ,il rim-
borso delle spese ,elettorali da ripartire in
misura uguale fra tUltti i partiti che ne han-
no diI1itto e 1',s5 per :oento da ripartire tra
gli stessi partiti in proporzione ai voti otte-
nuti. Il contributo annuale per ,l'attività fun-
zionale dei partiti viene dallo stesso disegno
di legge ripartita per i:l 25 per cento in parti
uguali e per il 75 per cento in misura prapar-
zionale alla consistenza numerica di ciascun
parti t'O.

NeBa lotta politica è legge, per così dire,
naturale che i più farti prevalgano sui più
deb alli, ma quando la stessa Ilegge giuridica
interviene, come in questo caso, per rafforza-
re i più farti ed indebolire, nel confronto
competi tiva, i più deboli, la lotta politica vie-
ne falsi.ficalta ed ailterata nel suo svolgimento
e nei suoi risultati. Già ora i partiti minori
sono svantaggiati per la dispendiosità del
congegno el,ettarale che i partiti maggiori sop-
portano assai più agevd1mente. I contributi
privaJti, che prevedibilmente non cesseran-
no di affluire, andranno in maggior misura
ai partiJti più forti. Tenendo conta di tutta
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ciò, non si può non riaevare e non prevedere
ohe l'applicazione della legge in discussione
privilegerà i partiti maggiori e svantaggerà
ulteriormente i partiti minori.

Non è il più piccOllo difetto di questo di-
segno di legge quello per cui la sua approva-
zione darà un alt:r~o importante contributo
alaa radicalizzazione della lotta poHtica in
Italia fra due bloochi contrappO'sti, cioè al-
l'avanzamento di quello che è stato chiama-
to il bÌlpartitismo, quel bipartitismo che, co-
me ha acutamente notato Giorgio Galli, è
tuttavia un bipartitismo imperfetto, insu-
perabilmente imperfetto, perchè nOn è pos-
sibile l'avvicendamento, e, quindi, un bipar-
titismo che, essendo imperfetto, renderà
sempre più precarie le condizioni della aibe-
l'a democrazia nel nO'stro paese; questo dis'e-
gno di legge di'ventando legge, fO'rnirà una
spinta aggiuntiva al regresso del costume
democratico anohe alnnterno dei parti1ti,
già oggi gravemente detficitario.

Le attuali maggioran:èe difenderanno con
le unghie e ,con i denti il potere di ammini-
strarei contributi statali. D'altronde pro-
pri o l'uso di tali' mezzi rafforzerà il pO'tere
delite autuali ma,ggioranze e indebolirà ulte-
riormente le minoranze. Quel ristagno e quel-
la cristallizzazione che l'attuazione delila leg-
ge determinerà alWesterno, si produrranno
anche all'interno dei singoli partÌlti.

L'onorevole Mariotti, presidente del Grup-
po socialista della Camera, Iconscio di tali
pericoli, si è appellato pateticamente 'aHa
sohiettezza de/llo spirito democratico dei di-
rigenti dei partiN, ammei1tendo con una fran-
ohezzaohe gli fa onore, che non è indIine a
credere che qualche miHtante si alzerà nei
congressi a ohiedere conto della gestione.
Nella sua bontà non si è chiesto l'onorevole
Mariotti se possa dirsi davvero saggia una
legge ohe per non produrre effetti malefici,
10gkamente prevedibili, dovrà fare assegna-
mento su un alto grado di generosHà e di
spirito evangeJko dicOlloro dhe saranno
chiamati ad applicarla.

Ilnfine non posso invero tacere che questo
disegno di legge rischia di alterare la ,fisio-
nomia ed il tipo di responsabilità degli or-
gani parlamentari ,ohe nel nostro ordinamen-

to sono sotJtO'posti a due sol,e fonti nOIlmati-
ve: alla Costituzione ed ai Regolamenti del-
la Camera e del Senato. Ai Presidenti deil-
le Assemblee sono faltte assumere da questo
disegno di legge responsabilità esterne verso
i partiti aI1lchedi carattere contenzioso, che
potrebbero Icoinvo~gerne Il'autorità in atti
politicamente valutabili nella lotta politica.
È messa in pericolo l'imparzialità dei Presi-
denti del Panlamento che non è solo un irri-
nunciabi~e valore morale, ma una gruarenti-
gia essenziaìle del sistema democratico par-
lamentare. Anche la Hsionomia dei presiden-
ti dei gruppi che divermnno, da'Poi presi-
denti delle Assemblee, i grandi elemosinie-
ri dei partiti, rischia di essere alterata. È
sufficiente pensare alla oura che sarà pO'sta
dai dirigenti dei partiti nell'otJtenere ohe la
nomina deI presidente del gruppo cada su
persona assolutamente e ferreamente fedelle
e ligia.

Questa legge~ mi duole smentire il sena-
tore Aigrimi ~ contrariamente alle apparen-
ze, non eleverà l'aUltorità del Parlamento sui
partiti, ma sl1bondinerà ancora più stretta-
men te il Panlamen to ai parti ti. Il solo mezzo
di controllo sui partiti cheiII disegno di leg-
ge dà al Parlamento è l'accertamento della
regolarità del bilancio finanziario consun-
tivo che ogni partilto è tenuto a presentare
annualmente. Ma questo controllo, secondo
la norma contenuta nell'articolo 8, è soltan-
toun rito, dato che il Parlamento non ha
nessun diritto di ispezione suMo stesso bi-
lancio.

Onorevoli colleghi, tuttavia non ignoria-
mo nè sottovalutiamo il serio e grave pro-
blelIlla che è dietro questo disegno di legge,
ma siamoconvint,i che si pret'ende di curare
un morbo mortale cOllpendone i sintomi e
non tentando di agire sulle sue cause orga-
niche. III morbo è una situazione morale e
poHtica interna ai partiti, sopmttutto ai par-
titi da più lungo tempo impegnati nelll'azio-
ne governativa. Una 'situazione morale e po-
litica dovuta .principalmente all'alto e cre-
scente costo degli stessi partiti. Questa situa-
zione è in relazione cal1salle con il congegno
elettorale che ha costretto e costringe i no- ~

stri partiti ad organizzarsi ed ad operare co-
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me macchine elettoI1ali permanentemente in
azione e in oentri di potere protesi ad allar~
ga:re, ugualmente per fini eLettorali, sempre
più l'area del loro potere. Più diminuisce e
cade, in co.nseguenza di ciò, nell'inteI1no dei
partiti, la tensione ideale, e più cresco.no i
costi materi,lJ1i. Come ho già detto, la ,causa
originaria è da rkercarsi nelle caratteristi~
ohe del congegno elettorale, in primo luogo
nel gi,gantismo ddle circo,scrizioni, nella du~
rata della cannpagna, nella mancanza di ogni
disciplina legalle della spesa elettorale sia
dei partiJti che dei candi,dati. L'alto costo del-
l'operazione elettoralle influisce anche sui co-
sti del periodo e deUe azioni preparatorie.

J paptiti italiani, ,come tutti ben sappiamo,
si pI'eparano sempre a quaLche turno eletto~
rale. Non c'è nessun altro paese al mondo
in cui si facciano tante elezianicome in Ita~
Ha e in cui le elezioni, direttamente o indi-
rettamente, non siano gestite dai partiti po~
llitici. In Inghi,Lterra, grazie a quel conge-
gno elettorale e alla rtgorosa disciplina le-
gale della spesa eletto.rale ivi vigente, il Par~
tito conservatore e il Partito laburista che
raccdlgo.no dI'ca 25 millioni di voti spendonO'
cOilliPlessi!vamente una somma che tradotta
in lire italiane non supera i 3 miliardi al-
l'anno. Non conosco la somma globale del-
la spesa annuale della Demacrazia cristiana
o del Partito co.munista, cioè dei due partiti
itaHani maggiori, ma Isuppongo che essa sia
incomparabille con Ila somma della spesa dei
due maggiori partiti britannici. In queste
oondizioni il finanziamentO' pubblico offerto
da questa disegno di legge non può che esse-
re aggiuntivo. I suoi stessi autori e difenso-
ri 10 hanno riconosciuto e confessato; essi
sperano so.la che i1 finanziamento pubblico
ponga lÌillliti al'hnanziamento occulto e per~
metta soprattutto di sele:zionarlo. Io nan cre-
do neanohe a questa passibilità, non peIichè
dubiti della sincerità ddle buone intenzioni
dei dirigenti dei partiti, ma perchè c'è una
lo,gica immanente nel sistema cui non è pos~
sibile so,ttrarsi, finchèill sistema stesso re-
sta invariato. In America si racconta che una
giovane signora del Kent diceva di sapere
ohe cosa significasse quando gli uamini la in~
vitavano a cena e le offrivano coppe di cock~

tails e vino; sapeva queI,lo che ciò significava,
ma ugualmente accettava l'invito. Anohe i
partiti italiani sanno quello che significano
i ifinanziamenti occulti, ma non possono fare
a meno di accettarli, e non peI1chè non siano
molta virtuosi carne que1la giovane signora
del Kent, ma perchè è il sistema che li co-
stringe. Il quatidiano « L'Unità '» del 13 apri-
le ha dato notizia del dis!Corsa pronunciato
a Ravenna da Guido Ca,ppelloni, della sezio-
ne centralle di amministrazione del Partito
comunista, discorso significativo e impor~
tante sul programma di utiIizz,azione dei
contributi sta'tali che LIpartito sta attenden-
do. È un programma ammirevole per la sua
intelligenza politica. Guido Cappellorri ha pre-
cisato che i normali finanziamentidel par~
tito non solo non davranno dÌilllinuire, ma
dovranno crescere con grande sforzo nei
prossimi anni. Nella sua lealhà ~ di cui non
si può non dargli atto ~ egli ha detto <chei
contributi statali debbono servire per finan~
ziare nuove iniziative per ~l rafForzamento e
per l'espansione deH'aI'ea proselitistica del
Partito comunista.

Ovviamente, onarevali colleghi, gli altri
partiti non possono non tener conto, di ciò,
perchè tutti sono inseriti nello stesso siste~
ma competiltivo.Più cresce la spesa di un
partito e più deve crescere la spesa dei par~
titi che con esso competonO'. PeI1ciò non è le~
cito iI1udersl sulla possiJbilità che il finanzia-
mento IpUlbblico indda suifinanziamenti pri~
vati o ooculti. I partiti avranno sempre bi~
sogno di rÌiCorrere alle fonti private di fi-
nanziamento. Probabilmente questo bisogno
crescerà. La spesa dei partiti è costantemen-
te cresciuta in Italia dal giorno dellla rico-

. struzione dei partiti medesimi. Essendo sem-

pre cvesduva ogni anno con moto acoelerato,
nan c'è nessuna ragione per ritene:re che non
continui a cresoere finchè non muta il siste~
ma che ha consentito e anzi impasto la sua
crescita. Il sistema, cOlme ho detto, è il siste-
ma elettorale che consta di varie parti inter-
dipendenti e !Connesse di cui alcune più im-
portanti e altre meno, ma indivisibirli. J,1di-
soorso sui partiti italiani, sul marba che li
travagli a, per essère serio e coerente non
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può cominciare che come disoO'rso suille V'arie
parti del sistema elettO'rale.

Questo disegna di legge è in sost:anza un
lenitiva, un calmante, una specie di droga
che deve dar sollievo all'ammalata, per ini-
birgli di prender chiara coscienza della vera
natura del suo male. Consumata l'effetto
della draga, e ciò accadrà entI1a un breve
periada di tempa, noi tutti ci troveremo
dinanzi ad un male aggravato le in una situa-
ziane O'biettiva in cui sarà più diffidle e più
dschiaso aggredida. Noi siamo contrari a
questo disegno di Ilegg,e peI1chè è sostanzial-
mente un attO' di debalezza che ha masche-
rata e maschera la mancanza di coraggio che
sarebbe aooorso alle fO'rZJepiù vesponsabili
della libera demO'crazia italiana per guardare
in faocia aUa realtà senza illusioni e per ten-
tare di interveniDe vkilmente su di essa ai
fini di correggerla.

Noi non ci dissaciamo, onorevoli colleghi,
per salitaJrio argaglio o per meschino caLco-
lo. Ha sentito ,gli amki e colleghi della De-
stra nazianalebanalmente chiederci stamane
se noi rinunzieremo ai cantributi. Se fasse
un problema puramente personale potrei da-

re una rispasta persO'nale malto chiara: per
quello ohe riguaI1da me non mi presenterei
più aLle prossime elezioni. Ma questo non è
un problema di persane, è un problema di
partiti e i partiti hannO' un obbligo di pre-
senza e di aziane nella IIO'tta palitka; qual-
siasi partito, anohe un partito ohe per ragio-
ni morali e politkhe si oppone al finanzia-
mento casì come è previseto da questo dise-
gno di legge, può aV'ere il dovere di accettare
i contributi, pellChè non !può mettersi in con-
dizioni di inferiorità rispetto agli altri par-
titi. Questi argomenti polemici sono troppo
facilli perchè tmppo demagO'gki. Dicevo,
dunque, ohe noi non ci dissociamo per soli-
tario orgoglio o per meschino calcolo, ma
unioamente per ubbidire alla nastra coscien-
za che ci ingiuuge di testimoniare lID dissen-
so che sarppiaJmo essere vano nellle odierne
contese ma insieme sappiamo essere ponte
insostituibile verso la oertezza dell'avvenire
della 1ìbera democrazia in ItaHa. (Applausi
dal centro~destra).

,p RES I D E N T E. Sospendo la seduta,
che sarà ripresa alle ore 16.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

(La seduta, sospesa alle ore 14,15, è ripre-
sa alle ore 16).

P RES I D E N T E. t: iscritto a padare
il senatore Brosio. Ne ha faicO'ltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, anore-
vOllicolleghi, dopo l'ampia discussione della
settimana scarsa nell'altro ramo del Parla-
menta aNa quale i deputati liberali hanno
largamente partecipato, dOlpo gli interventi
odierni in quest'Aula dei senatori Premali
e Vali tutti non mi sarà facile dire quaLche
cosa di nuovo sull'iilliPortarute tema in di-
scussione. D'altm parte noi liberali non in-
tendiamo pralungare inutilmente il dibatti-

to, ma nemmen.o siamo. ,stati disposti ad af-
frettarlo olltre misura a rischio di creare tra
i cittadini che seguono. i nosltri lavori due
false impressioni ugualmente deplorevoli:
l'una che il Padamento abbia valuto dispor-
re in fretta e quasi furtÌ'vamente di questa
questiane scottante, che ha suscitato nel-
l'opinione pubbli:ca reazioni vive ed aspri
commenti, dimostrando.si co.sì insensibile o
timoroso di fronte alle reazioni ed allIe at-

e tese del paese, l'altra che questa nostra As-
semblea aJbbia tollerato una pracedura ur-
gentissima di discussione nan giustificata da
ragioni abiettive e tale da costringerla ad
avallare, senza un minimo di riflessione e di
preparaziane, le condusioni di un diba'ttito
é1Ippena concluso altrave e non rimeditato
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cOlme la gravità dell'rurgomento richiedeva.
È per questo che .i:l Gruppo liberale del Se-
nato, pur tenendo conta delle esigenze pra~
tiche degli altri Gruppi, ha assunto la setti~
mana scorsa l'iniziati,va di richiedere che
l'esame del disegno di legge 1610 fosse quan~
to mena rinviato ad oggi e su questa pasizio-
ne ha insistÌita per rispetta alle attese del~
l'opiniane pubbilka e alla dignità di questa
Assemblea. Oggi nai nan. abbiamO' riprapa-
posta qui la richiesta di sospensiva della di~
scussione che era stata presentata all'altra
l'ama del Parlamenta dal GruppO' liberale al
fine di cansentire la conclusiane deltl'indagi~
ne parlamentare candotta dalla Cammissio~
ne inquirente sulle nate aiOcuse di corruzia-
ne e di perme1Jtere nel fmttempa una più ap~
prafandita cansidera:ziarne di tutta la mate-
ria del finanziamento pubblica dei partiti an-
che in rapporto alnstituta deU'immunità
prurlamentare e agili effetti di questo disegno
di ,legge sul preSitÌigio del sistema democra,ti-
C'oche nOli tutti vogliamo consolidare e nan
campromettere. Noi ,siamo convinti che una
tale decisiane sarebbe saggia anche ora e
per gli stessi motivi Hlustrati dall'anorevale
Cattone in quella Isede. Ma paiehè la nostra
richiesta fu allora respinta a larga maggio-
ranza e nan d iIl,udiamo sulla sarte che
avrebbe 'Oggi da noi, non la ripropaniama.
In tal mO'do collaboriamaaffinehè questa di-
scussiane si canchiuda senza strozzature e
senza ,lungaggini, lasciando benintesO' alla re-
spansabHità della maggioranza l'adazione di
un tempisma accderato che nOlinon appro-
viamo.

Una secanda osservazione preliminare mi
sia cansentita, e la desumo dall'esame della
relazione present;3..ta dall' onarevole Galloni
aill'altro ramo del Parlamenta. Oggi non di~
s'Poniamo di una relaziane scritta del sena~
tore Vernaschi. Nan ce ne lagniamo :sia per~
chè la ristrettezza del tempo ci imponeva
questa pracedura sia perchè la parala del
collega Vernasohi è stata come sempre ohia~

l'a e perspÌJcua. Ma la delicatezza dell'argo-
mento a nai sattopasta non consente improv-
visate reaziani, e iO' ho dovuto soprattuttO'
prendere la relazione Gallanicome punto
di partenza ddle mie riflessiani.

17 APRILE 1974

L'onorevale Gallani ha tenuta a ricardare
i lunghi precedenti della questione della di-
sdplina e del finanziamento dei partiti a
partire dal pragetto Sturzo del settembre
1958 00 ha fatto del resto stamane oralmen-
te anche il senatore Vernaschi) per dimostra~
're che il'attuale disegna di legge nan è un'im~
provvisazione escagitata a rimedio di can-
tingenti difficoltà del momento, ma la con~
elusione di un lungo processo di matura-
ziane. Tutto si può discutere, e qui si pa-
trebbe obiettare che se la gestazione fu len~
ta, alla sua conclusione precipitasa non fu
alieno il trauma di ben nati recenti avveni-
menti. Ma non intenda riaccendere la pO\le~
mica su questo punto. Mi limito semplice-
mente a ricolrdare a mia volta che se H pra-
blema nei suoi vari aspetti ebbe una storia
non breve, anche l'atteggiamento del Partito
liberale nei suai rigua.JJ1dirisaile a tempo di
gran lunga anteriare ai recenti dolarasi scan-
dali ed allerelaitive pracedure e fu sempre
caerentemente rise:rvata, criti:co o decisa~
mente cantraria al finanZJiamernta pubbhco
dei partiti. Potrei riportare qui le dichiara~
zioni dell' onarevole Bazzi e dell' anorevale
Vittoria Zincone nel 1963, del callega Vali~
tutti nel 1965 e 1966, dell'anarevale Malago-
di nel 1962 e nel 1969, dell'onorevole Bonea
nel 1965. Io stesso presi ,la medesima posi-
ziane nell'esta.Jte del 1972, prima dei claJma-
rasi scandali, can un aI"ticalo sulla « Stam-
pa » di Torino.

Voglio dire con questa che l'atteggiamen-
to oggi assunto dal Partita liberale non è
dovuto a un calcaI a appartunistico di sfìrut-
tamento di certe indubbie reazioni delrl:apl1b~
blka opinione, ma carrisponde a una con-
vinzione lungamente ma.Jturata e ripetuta~
mente espI'essa che era nastro dovere riaffer-
ma.Jre in questa mO'menta con la massima
chiarezza. Di canseguenza respinga nel mo-
da più fermo !'insinuazione, che è stata avan-
zata nella la Commissione da un rappresen~
tante della Destra nazianale (mi rincresce
doverIo dire), sul suppasto carattere propa~
gandistico della nostra odierna oppasiziane.

Vengo ora ad a1cunebrevi cansideraziani
sul fonda deUa questione >cheritengo non >co-
Sitituiscano pure ripetizioni di quanto già fu
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detto dai miei amici Hberali oggi. Mi r~feri~
sea anche qui aLla relazione Galloni che fu
assai apprezzata ed elog1ata nell'altro ramo
del Pa!rlamento; (;jd anch'io riconosco ,ohe
essa è assai pregevole, il che non VUOtIdire
che eSsa mi abbia pienamente convinto. Mi
riferisco proprio ail punto centrale di quella
relazione relativo alla costituzionalità o se
si vuole all'accettrubiHtà del principio stesso
del rfinanziamento dei partiti nel nostro si~
stema demOlcratirco. L'onOlrevole Galloni par-
te delineando giustamente le differenze tra
l'articolo 21 della Costituzione della Repub-
blica federalle di Germania e l'articolo 49
deUa nostra Costituzione. La Costituzione
tedesca prevede una disciplina della demo~
cratiie1tà interna ed esterna dei par,titi, ossia
non solo !rispetto al 101'0 ordinamento ma
anche rispetto ai loro fini e al comportamen~
to dei loro alderenti. Si tratta in sostanza di
una democrazia protetta contro ,le insidie del
totalitarismo di qualsiasi provenienza. Nel
nostro sistema invece 11 partito è previsto
con la struttura propria di un ordinamento
giuridico privato e non è soggetto ad at1cun
Limite costituzionale nè cil1ca l'ol1dinamento
interno nè circa i suoi ,scopi ed attività, salIvo
quelli posti dalla legge civile e penale comu~
ne, fatta eccezione per la disposizione finale
r1guaI1dante la ricostituzione del partito fa~
scista.

Tutto questo mi sembra ineccepibile e 'pu~
re accettabili sono due delile conseguenze
ahe l'onorevolle Galloni ne trae, ossia che il
nostro a11ticolo 49 protegge costituzional~
mente il pluralismo dei partiti e il ,loro con-
oOlrso a determinare la politica nazionale.
Ma non altrettanto arocettab1le è la terza con~
seguenza, ossia quella ahe, poichè i partiti
pur essendo associazioni private esercitano
una funzione pubblica e a tale fine hanno bi~
sogno di organizzazione, esisterebbe pure un
interesse generale costituzionalmente pro-
tetto a che essi dispongano di queste orga-
nizzazioni. Quindi lo Stato ~ ripeto parole
precise dell'onorevole Galloni ~ dovrebbe
garantire che tutti i partiti abbiano i mezzi
necessari per svolgere !la loro £unzione.

Mi sembra ohe LI senatore Vernaschi, an-
che se non ha Iripetuto queste precise parole,

si sia ispirato, ,sia pure con tel1mini più ge-
nerali, alla stessa impostazione, adottata del
resto apertamente dalloollega Agrimi. Ma qui
il salto logico è evidente perchè se la Co-
stituzione ha voluto lasciare questa pubblica
funzione ai partiti come associazioni priva-
te, Ila neces,sità di una loro organizzazione a
tal fine impHca soltanto ohe spetta ad essi
provvedervi e ai loro as.sociati, non allo
Stato, g'alrantirla.

La nostra Costituzione non è rigorosamen-
te liberista, d'aoco11do, ,collega Agrimi, per-
chè consente e prevede l'assistenza econo-
mica pubblka per l'eseI1cizio di a10uni dirit-
ti fondamentali. Ma non è nemmeno una Co-
stituzione di natuJra assi,stenziale che associ
automaticamente la proalamazione di ogni
diritto ad un aiuto economico pubbHco.
Una tesi più prudente sarebbe 'stata quella
non già di rirconoscere un dovere costituzio-
nale dello Stato di garantire ai partiti i mez-
zi necessari, ma semplicemente di ricono-
scere un atteggiamento neutlro della Costitu-
zione a tale riguardo, tal'e da consentireaille-
gislatore di riempire lo spazio in bianco la~
sciato da tale neutralità con norme legislati-
ve OI1dinarie in caso di necessità Q di oppor-
tunità.

La legge sul finanziamento dei partiti non
salrebbe in tal caso richiesta dalla CostÌ1JU-

~

zione, ma non sarebbe nemmeno contro di
essa; sarebbe extra-Costituzione. Questa è
del resto la tesi meno ba1danzosa sulla qua-
le ha ;finito per ripiegare 10 stesso onorevole
Galloni nella sua replica alla Camera dei de-
putati rkonoscenldo che ,l'a11t1oolo49 non hn-
pone il f.inanziamento dei partiti ma entro
il suo ambito consente di valutare l'oppO'r-
tunità ,di farvi ricorso. E questo credo abbia
pO'tuta essere dò .che voleva dire stamane il
senatore Agrimi quando si è riferito più che
altro allo spilrito della Costituzione.

A stretto rigore anohe questo punto di vi-
sta sarebbe seI'lirumente discutibile per il
semplice motivo che quando Ila Costituzione
ha voluto. che taliUni diritti fondamentali dei
citJtadini fossero non soltanto assicurati ne-
gativamente contro la Iloro violàzione, ma an~
che positivamente nel loro sodc1isfacimento,
mediante la cOlrresponsione di mezzi per
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consentirne l'esercizio, 110ha detto esplidta-
mente; cosÌ è del diritto del cittadino ina-
bille a,llavoro e sprovvisto di mezzi al maI1lte-
nimento e all'assistenza sociale (artkolo 38),
del diritta all'istruzione gratuita ai sensi del-
l'articolo 34, delle cure gratuit'e agli indigen-
ti ai Isensi dell'articolo 32. Altrettanto non
può dirsi della libeI1tà di stampa per la qua-
le l'artkolo 21 consente l'emanazione di leg-
gi che impongano la pubbHcità dei mezzi di
finanziamento ma nOn contempla la possi-
bilità di sovvenzioni, cosicchè i vari progetti,
di cui Isi panla ogni tanto, di garantire la li-
bertà ,di stampa mediante sovvenzioni diret-
te od indirette, ~d esempio mediaI1lte la for.
nitura gratuita o a prezzi ridotti della carta
da giornali o conrultri mezzi, il tutto a carico
del contribuente, urterebbero, a mio avviso,
contro grossi ostacoli cOSltituzionali.

Prospetto queste ,obiezioni can tanta mag-
giore convinzione in quanto no,i liberali sen-
tiamo fortemente la necessità di contenere
i'avanzata, anzi !'invasio,ne, del principio del-
la ipratica di uno Stato,provvidenza, in base
al quale rudo,gni diritto di liJbertà del cittadi-
no dovrebbe corrispondere un dovere deUo
Stato di assicurarne il rispetto non so,lo con
rimedi giuriidici, ma anche con interventi eco-
nmnki. Questo cOI1lcetto assistenziale dello
Stato, se eocessivamente esteso, indebolisce
il senso di responsabilità e la fibra morale e
oivÌlCadei dttadini e finisce per naccrure e
corrompere la democrazia.

Da tutto questo no,n intendo trarre, ono-
revoli colleghi, una rigida iConc1usione giuri-
di'Caed una Tecisa ria:£fermazione di inaJIn-
missibiEtà co,stituzionale del dÌJsegno di leg-
ge che stiamo discutendo. Anzitutto non vo-
glio assurgere a costituzionalista e soprat-
tutto rkordo a me stesso che non o,periamo
qui come giudki o giuristi, ma come legisla-
tori, e dovunque un problema reale ai si pre-
senti, ,che reclacr.ni soluzione per rispondere
aiIle esigenze effettive di un migliore ordina-
mento della nostra vita pubblka, il nostro
primo dovere è queUo di afE,rontado con spi-
rito positivo, senza sottilizzare sugli osta-
coli co,stituzionali, ma approfittando degli
spazi bianohi ohe la Costituzione ha inevilta-
bi.lmente lasciato per inseriirvi nuove nOI1me

I~
rÌisrpondenti alle necessità di oggi. E qui ~i
potrebbe forse riconoscere che anche dal
punto di vista costituzionale la question~
del ,finanziamento dei partiti è di meno dif-
ficile so,l'uzione di quella del finanziamento
deHa stampa sia perchè l'articolo 49 è meno
specifico dell'aI1ticolo 21 sia perchè il pro-
blema della stampa oiEre maggiori po,ssibi-
lità di soluzione al di fuori delila sovvenzio-
ne pubblica che non il problema del finan-
ziamento dei prurtiti. D'altra parte le po,ssi-
bilità di difesa di libertà di una stampa sov-
venzionata sarebbero di gran lunga minori
di qruelle di difesa deHa ilibertà dei partiti.

Sarei quindi disposto a considerare il pro-
blema con spirito realistico, lasciando le que-
stioni ,di lincostituzionalità a iOhi voglia af
frontade neHa sede appropriata deIIa Cor-
te Costituzionale, se ,la legge sarà approvata,
ma ho ritenuto oppo,rtuno segnalarIe perchè
esse non sono cosÌ semplici come appare dal-
la relazione di maggioranza nè hanno avuto,
a mio av,viso, nella "stessa discussione svol-
tasi aLla Camera dei deputati, il rilievo che
meritavano.

Ma aMara, tornando, dal terreno giwridi-
co a quello empirico e concreto della neces-
sità e dell'apportunità, bisogna pur ricono-
scere che su di esso la valutazione deve esse-
re completa e comprensiiva, cioè deve guaI1da-
ire a tutti gli elementi della situazione, a tut-
te le esigenze politiche e morali che ne sca-
tur1scono.

Non si può provvedere guaJ1dando sOIload
un aspetto del problema, messo in luce da
avvenimenti receruti e dolorosi, e precipitar-
si a provvedere alI finanziamentO' dei partiti
come se questo fosse il solo problema, il che
non è. Ciò sarebbe stato comprensibile se
fosse esistito quel potere e da'Vere dello Sta-
to di garantire i mezzi ai partiti, che si era
voluto costruire sulla base deU'articolo 49
della Costituzione; venuta meno questa co-
struzione, il terifeno è rimasto sgombro per
co,nsÌlderare ila realtà nel suo complesso e
farvi fronte adeguatamente. Questa comples-
sa realtà imponeva appunto la valutazione
del momento politico in cui ci troviamo ch~
sconsigMava di chiedere al contribuente nuo-
vi sacfi,fici a favore dei pairtiti nel momento
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in cui la correttezza della loro aziO'ne era
aspramente contestata; a:-khiedeva la fO]]ìda~
mentale distinzione fra rimborso di spese
elettorali e di propaganda e finanziamento
continuo peit' le spese £unzionali dei partiti,
cosÌ bene illrustrata questa mattina dal se~
natore Valitutti nei 'Suoi gravi aspetti discri-
minatori, rkhiedeva la considerazione del-
le misure di morali:zzazione, da tempO' da noi
reolamate, nel crumpo di una seria disciplina
del sottogorverno e di una revisione adegua-
ta deUe immunità parlamentari, rkhiedeva
soprattutto di considerare il problema del
finanziamento in 'rapporto agli altri due ele-
menti ohe lo integrano e lo giusHficano, cioè
la disciplina democratica interna ed esterna
dei partiti, la conrezione delle loro defor-
mazioni e la scelta lindispensabile di un siste~
ma efficace di controLlo sull'impiego delle
sovvenzioni statali.

Disciplina, finanziamentae contral'lo casti-
tuiscono un trinamio inscindibile che non
può essere disperso senza cadere nell'unila-
teralità. Non si può validamente sostenere I

che rartiooIo 49 della Costituz!iane consent'e
il finanziamento pubbhco ma vieta 'l'emana-
zione di norme che garantiscano la democra-
ticità dei partiti. La norma tace sull'uno e
su!H'alltra, ma quando si intende riempire
quel vuota ricorrendo al finanziamento pub-
bhco non s:i può dimenticare che la loro re-
golamentazione, bene intesa in senso demo-
oratioo e liberale, 'rispettoso delle autonomie
dei partiti, ne diventa un ellemento giustifi-
catore e oomplementare indispensabHe. Tan-
to meno lo si può in quanto quella disoipli-
na patrebbe e dovrebbe 'anche riferksi a
comportamenti dei partiti ohe hanno una di-
retta incidenza finanziaria. Mi riferisco alla
disciplina delle campagne elettO'raLi 'e deHa
loro durata che parecchie legislazioni di pae-
si democratici hanno accompagnato alle 10-
m leggi di sovvenzioni (anzi il senatore Va-
litutti ha dimostrata legregiamente questa
mattina che queste, salvo per la Svezia, sa-
no ,Ie sole norme adottate negli altri paesi
dell'Eumpa) accanto a quelle sulle garanzie
della demoarazia interna. Penso pure ad una
più esatta definiziane del compito dei parti-
ti come tramite per l'espressione delle aspi-

razioni dei cittadini e strumento di scelta
dei 10m candidati che dovrebbera control-
lare e ddurre il fenomeno abnorme dell' ele-
fantiasi dei grandi partW trasformati ormai
in enormi e costosissime macchine assisten-
ziali, clientelari, ecO'nomiche, legislative, in-
tente non tanto a <convincere e ad illuminare
quanto ad irreggimentare 11'eleHorato.

Canclusiane e corona di tutti questi ele-
mentì cannessi dovrebbe essere un control-
lo effettivo ed efficace, un contmlla che non
sia soltanto di regolarità ma anche di fedel-
tà e di veridicità dei bilanci, tanto più ne-
oessaria in quanta il finanziamenta pubbli-
00 è stata concepito non come sostitut,i'Vo
ma come aggiuntivo del finanziamento pri-
vato.

Nessuno è più di noi geloso della libertà
e deLl'autonomia dei partiti, ma bisogna pure
onestamente ammettere ohe il finanziamen-
to pubblico inesorabilmente le condiziona
e si presta all'influenza del potere gaverna-
tiva e delle maggioranze. Chi paga la musica
oomanda la canzone: è un vecchio detto di
elementare, realistica saggezza. Noi non pos-
siamo ipotecare l'avvenire e nan sappiamo
oggi da quali bipi di regimi democratici, da
quali governi, da quali maggiaranze questa
legge patrà essere applicata. Valeva forse la
pena di cansiderare più sedamente se, fra
il rispetto dell'artioola 100 della Costituzio~
ne il quale imporrebbe oome regola il oon-
trallo della Corte dei oonti, organO' neutro
legato da norme .nigide ma obiettive, e il
controllo parlamentare, dhe oggi può tran-
quillizzareil senso di indipendenza dei par-
titi, ma domani pO'tI'ebbe essere eserdtato in

'mO'da ben diversa, la soluzione soelta sia
proprio la più tranquillante.

Insomma, se dalla astraHezza delle norme
giuridkhe si passa alla oonsiderazione del-
la realtà complessa che si doveva discipli-
nare, questa legge sul finanziamento pubbli-
co dei partiti ci appare più che mai intem-
pestiva, aHrettata, inapportuna, avulsa dalla
valutaziO'ne piena della esigenza di marahtà
e di giustizia che occorI'eva soddisfare e
quindi inadeguata al grave compito di risa-
nare la vita politica ed incapace di soddi-
sfare le aspettative dei cittadini.
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Onarevali calleghi, prima di avviarmi aHa
canclusione vorrei ancora accennare breve-
mente a tre punti. Il primo riguarda i ,finan-
ziamenti da parte di stranieri. A noi sem-
bra che tali nnanziamenN debbano essere
vietati con lo stesso rigore e con 'le stesse
sanzioni previsti per i finanziamenti da par-
te di enti pubblici o di sacietà a partecipa-
zione statale. È V'ace corrente e notoria che
taluni partiti, e specialmente i grandi pa'rti-
H, hanno tratto e traggono da finanziamen-
ti stranieri, per vie dirette o indkette, me-
diante versamenti in contanN o forme di
provvigione o di partecipazione in affari trat-
tati con ditte, stati o enti pubblici di altr,i
paesi, una parte 'rilevante delle lara entrate.
In Svezia il codke penale punisce con una
candanna al caDcere o ai lavori forzati fino
a due anni chi accetti aiuti finanziari dal-
l'estero per .Ìnlf.luenzare l'opinione pubblica
sui problemi rigual1danti la Costituzione o
sui pa>rticolari atteggiamenti del paese in
mat,eria di politka estera o interna.

Poichè il sistema adottato dal nost'ro dise-
gno di legge adotta giustamente un totale e
rigoroso diVlieto del finanziamento dei parti-
ti da parte di enti pubblici o a partecipa-
zione statale, il non estendere tale divieto
agli analoghi ,finanziamenti esteri 'lascerebbe
a nostro avviso una lacuna ingiustilficabile
ed intollerabile. In questo senso abbiamo
proposto un emendamento aggiuntivo all'ar-
tioolo 7.

Il mio seoondo punto riguarda il secondo
comma dell'articalo 7 del disegno di legge,
relativo aifinanziamenti e oontribuN prove-
nienti da società private. Anticipo qui quel-
la ohe, accorrendO', patiremo svi,luppare i~lu-
strando un nostro emendamento, perchè si
tratta a nostro avviso di questione di prin-
dpio. Non siamo con t/rari alla sostanza di
queJl'articolo ~ supposto che la legge ven-

ga approvata ~ ma 'riteniamo che la sua
formulazione debba essere in parte rovescia-
ta e in parte COITetta. Per le società private
come per gli individui il principio da affer-
mare è quello della lioeità deifinanziamenti,
ben inteso nei limiti delle leggi civili e pe-
nali, non quello della illiceità. D'altra pa'rte
ci sembra assurdo condizionare la liceità

di tali finanziamenti privati alla loro previa
iscrizione nei bilanci delle sacietà. I parti-
ti non possono essere obbligati ad attendere
la chiusura dell' esercizio per ottenere un
contributo di cui hanno bisogno. L'articolo
7, secondo comma, dovrebbe quindi essere
capovolto e rettjJficato non nella sastanza,
ma nel criterio ispiratore e nella forma e
dichiarare che i finanzi,amenti e contributi
da parte di società private sono ,leciti pur-
chè STano regolarmente dehberati dall'orga-
no oompetente, contabilizzati e pubblicati
secondo le norme di legge in vigore per cia-
scun tipo di sacietà e sempre .che, ben inte-
so, non siano altrimenti vietati dailla legge.

In altri t,ermini mi sembra importante sot-
tolineare la differenza netta di trattamento
tra gli enti pubblici o a partecipazione sta-
tale e gli individui o le società private: il da-
naro pubblico non può andare ai partliti e
per esso vale la norma del:la iUioeità; il
danaro pr,ivato Io può e per esso deve af-
fermarsi il principio della liceità, ben inte-
so senza oorruzione,nè concussione, nè di-
straziane, nè altra forma di criminosità e
nel rispetto delle leggi sulle società e della
pubblicità che esse richiedono. Oltretutto
tocca a queste ultime leggi, non a quella sui
partiti, di regolaDe la buona e limpida am-
ministraziane e contabilità delle saoietà e
ogni ,inclusione in questa sede Tnevitabi'l-
mente parziale e incompleta di narme tipi--
camente sodetarie non può che creare oscu-
rità e difficoltà di applicazione.

Trascuro altri eventuali emendamenti, che
verranno se del caso illustrati e discussi al
momento opportuno e vengo al mio ultimo
punto che costituisce anche la mia conclu-
sione.

L'opposizione del mio partito a questo
disegno di legge è tanto più ferma quanto
più lungaiIllente pensata e meditata. Essa si
ispira a ragioni di principio e a ragioni con-
tingenti, a considerazioni cosNtuzionali o a
considerazioni di opportunità politica del
delicatissimo momento che attraversano il
nostro paese e la nostra democrazia. Pro-
prio perchè la funzione dei partiti è di al-
tissimo valore politico, essa dovrebbe essere
alleggerita da compiti superflui e ingom-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13622 ~

276a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 APRILE 1974

branti e limitata a quello prezioso e insosti~
tuibile di convogliare negli organi statuali
le aspirazi'0ni del corpo sociale, la volontà
popolare, i desideri degli elettod, ,la scelta
dei capi più adatti a modellare la politica
della nazione e ad amministra-rne bene la
oosa pubblica. L'ideale sarebbe forse di li~
mitare l'attività dei partiti a questi compiti
essenziali, sfrondandoli del superfluo che li
appesantisoe e li 'rende costosi, invadenti e
impopòlari. Non dieo che essi dovrebbero ri~
dursi secondo le aspirazioni di Luigi Einau~
di e secondo la pratica di taluni paesi anglo~
sassoni a comitati elettorali s,emisbohi!1itati
negli intervalli tra le eleztoni: questo non
risponderebbe più alle odierne realtà ed esi~
genze della democrazia di massa. Ma uno
sforzo per sfrondare gli eccessi della loro
struttura potrebbe essere tentato con oppor-
tune norme sulle campagne elettora'li e sulla
struttura esterna dei partMi: e queste nor~
me, lo ripeto con ferma oonvinzi'0ne, do-
vrebbero accompagnare quelle sul ,finanzia-
mento pubblico. Noi liberali non riteniamo
affatto che regole obiettive, tali da traocia~
re i binari ,ent-ro i quali la missione dei par-
titi deve essere svolta, sarebbero lesive della
loro libertà. Forse potrebberO ridurne !'in-
fluenza oggi soverohiante sugli organi co~
stituzionali, Governo e Parlamento, e que-
sto non sarebbe un male.

H senatore Cossutta ha cercato stamane
C'0n argomentazioni seni:e che meritano con-
siderazione, anche se non sono secondo noi
per nulla persuasive, di negare la fretta di
questa dislcusslione e di giustifica're questa
approvazione lampo con il nuovo clima di
maturità politica che si saTebbe creato nel
paese. Ma quanto al primo argomento, il suo
rifiuto di riconoscere che ,la pr-esentazione di
questo disegno di legge fu dovuta soltanto
ed esclusivamente al timore e al disorienta-
mento provocato nei partiti di maggioran-
za dalla reazione pubblica agli scandali che
hanno oscurato !'immagine della nostra de-
mocrazia, urta talmente contro una realtà
palese a tutti n'0ta, da non richiedere ulte-
riore confutazione.

Il oollega Cifarelli ha invece riconosciuto
tale realtà ed ha lodato la odierna misura

come espressione di sens'0 di ,l'esponsabilità
e di capacità di azione da parte della mag-
gioranza. Non posso al. riguardo che ammi~
rare, ma non certo condividere il suo otti-
mismo.

Quanto poi al dubbio sollevato dal collega
Cossutta e riecheggiato in termini div,ersi
dallo stesso senatore Cifarelli, che rl Partito
-liberale italiano possa diventare l'erede del
qualunquism'0 di Guglielmo Giannini, tutto
dipende da ciò che si vuole intendere per
qualunquismo. Se lo si identi'fica con il ri-
fiuto e la negazione del sistema dei partiti
nella nostra demooraZJia, il senatore Cossut~
ta ed il senatore Cifarelli possono staI1e tran~
quilli. Anche noi giudichi'amo che una de-
mocrazia moderna non può prescindere da
questi indispensabiH informatiOri, convoglia-
tori, ,chiarificatori ed ispiratori delila volon-
tà popolare, intenti ad incanalarla verso una
coscienza sempI1e più alta dei problemi poli-
tici e del conflitto e composizione dei diver-
si interessi.

Ma non è di questo che l'opinione pubbli~
ca si lagna quando guarda oggi ai partiti.
Non guaI'da oioè alla .liOrofisiologia, ma al~
la loro patologia, alloro gigantismo, alla 1'0-
l'O demagogia, alla loro trasformazione in
strumenti di poteI1e che sostituiscono e sii
sov1rappongono al Gove:moe al Parlamento
e pretendono di dirigerli e di controllarli,
in macchine di distribuzione di poteri e di
favori che annebbiano il dibattito delle idee
ed il conflitto civile degli inteI'essi e vi so~
stituiscono un'azione di paragoverno e di
sottogoverno umiliante e moralmente corrut-
trice, antitetica alle vere esigenze di una de-
mocrazia libera.

Di questa reazione, che non è contraria
ai partiti, ma diretta a preservarne la fun-
zione in un clima democraticament,e sano, i
liberali non esitano a farsi interpreti e di-
fensori non curandosia£fatto di tendenziose
accus'e di qualunquismo e sicuri di rimanere
in questo modo coerenti con la lettera ,e con
lo spirito dell'artioolo 49 della Costituzione.

Ma il mio punvo specifico finale è un al-
tro, ossia è la Iii,sposta all'interrogativo che
ci è stato posto: se questa legge sarà ap~
pI'Ovata, ne approfitterà il Partito liberale,
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utihzzando il finanziamento dispasto dalla
l'egge? La mia rispasta è positiva senza esi~
tazioni. Come ha benissimo detta stamane
il collega Valitutti, il valersene sarà non so~
la un diritto ma un dovere del nostro parti-
to. Ma tale risposta non può stupire: ciò che
stupisce è piuttosto la falsa e tendeziosa in-
genuità ~ e facilità, senatOJ:1e Nencioni ~

della damanda. Nan si è mai visto che chi
Viota contro la legge dello Stato possa sat-
trarsi ai doveri che essa impane o sentirsi
~mpedito nel valersi dei diritti che ,essa at-
tribuisce. Noi ci varremo dunque della leg~
ge a testa alta, come a testa alta l'avremo
combattuta enno a che essa rimanga in vi~
gare. Lo faremo con coscienza tanto più
tlranquilla in quanto questa legge ci iporrà
e già ci pone s()Ilo per H fatto della sua pre-
visione in condizioni di difficoltà di fronte
a quei modesti finanziamenti, senza condi-
zionamenti di sorta, che finora ci perveniva-
no da privati, sodetà ed associazioni. È quin-
di anche più assurdo l'altro sospetta lancia-
to da chi ha attrlibuito il nostJ:1O atteggia-
mento ~ mi ,riferisco qui a commenti di
stampa ~ ad una supposta sufficienza delle

nostI'e fonti private di alimentaziane finan-
ziar:ia. È ora di sfatare la fiaba di un partito
liberale, partÌ'to dei signori. L',esperienza di-
mostra che non è -il denara a creare il po-
tere, ma piuttosto il patere ad attirare il de-
naro. Il Partito liberale è un partito povero,
ma sarebbe stato disposto a continuare nel-
le slUestrettezze finanziarie, pur di evitare i
perkolipotenziali del finanziamento pubbli-
co. I suoi mezzi rimarranno mO'desti anche
aon l'applicazione di questa legge, così fa-
vorevole al consolidamento delle posiziani
,dei grandi partiti. Essa non ci consentirà

aerto di avere quel quatidiano di cui si è
parlato qui stamane e che finora non abbia-

mO' potuto mantenere. Ma noi oontinueremo
a combattere la nastra battaglia politica in
questa onorata povertà senza oompromessi
e oon la convinzione che gli elettori ne com-
prenderanna sempre più la pUI'ezza degli in-
tenti e !'importanza vitaIe per la difesa del-
la libertà e del progresso in Italia. (Applau~
si dal centra-destra).

P RES I D E N T E . 'Non essendavi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussÌ'one generale.

Debbono essere ancara svolti due ol'dini
del giorno pr,esentati dal senatore Fillietroz
e da altri senatari. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretaria:

I,l SenatO',

invha il Gaverno a prendere in esame
e predisporre un pravvedimento di finan-
ziamento alle forze politiche rappresentative
delle minoranze etnica-linguistiche nazianali
non considerate dal disegno di legge in esa.
me, bensì presenti nelle Assemblee legisla-
tive delle Regioni a statuto speciale, asse-
gnando i fondi da ripartirsi fra le predette
forze politiche ai rispettivi Consigli' regia-
nali.

2. FILLIETROZ, BRUGGER, GERMANO,

OSSICINI, MAZZEI, BUZIO, ARFÈ,

ALBERT,INI, BURTULO

Il SenatO',

in riferimentO' a quanto previsto dal
quarto comma dell'articolo 1 del disegno di
legge in esame e in aderenza allo spirito in-
formatoJ:1e del medesimo, ritiene che la di-
zione: «ed abbiano ottenuto alImeno un qua-
ziente... » debba riferirsi anche al caso in cui
« i partiti e lIeformazioni politiche» abbiano
ottenuto un quoziente soltanto nelle elezioni
sena toriaM.

3. .. FILLIETROZ, ZUCCALÀ, DAL FALCO,

CIFARELLI, BRUGGER, GERMANO,

PERITORE, OSSICINI

F I L L I E T R OZ. D'Ornando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L L I E T R OZ. Per quanto riguarda
l'ordine del giorno n. 3, mi pare che non sia
neoessario illustrarla. Esso è mosso dalla
preoccupazione che una interpretazione
'uroprpa letteraàe del quarto comma deJl'ar-
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ticolo 1, travisando lo spirito della legge,
possa dar luogo all'assurdo che ill partito
o la formazione politica aV'ente un ,rappre-
sentante parlamentare unicament,e al Sena-
to non avrebbe diritto ai oontributi ,fÌnanzi>a-
ri prev,isti dalla legge in esame, mentre
avrebbe diritto allo stesso ,finanziamento
pubblico la formazione politica che abbia
un rappresentante unicament'e alla Camera.

Circa l'ordine del giorno n. 2esporrò mol-
to brevemente le 'ragioni che mi hanno in-
dotto a presentarlo, unitamente ai molti col-
leghi ohe rappresentano quasi tutti i Gruppi
del Senato. Rispetto così la celerità con cui
si intende procedere nella discussione. La
proposta di legge degli onorevoli Piccoli ed
altri rappresenta il Ticonoscimento della pre-
senza indispensabile dei partiti nel nost'ro
ordinamento e nella vita democratica del
Paese, prendendiO in giusta considerazione H
ruolo indispensahile che essi svolgono per
promuovere e sollecitare la partecipazi~ne
organizzata dei cittadini alla tormazione del-
la politica nazionale e :alla guida della cosa
pubblica, e tenendo pure in debita conside-
razione nelle attuali contingenze la necessi-
tà di dare avvio ad.una autentica moralizza-
zione 'della vita pubblica e di dnsaldare H
nostro s'i,stema democratico.

Difatti il ,finanziamento pubblico dei par-
titi è pienamente giustificato in base alla
norma dell'articolo 49 della Costituzione,
ma poichè nella discussione alla Camera e
in quella al!la 1a Commissione deil Senato
quasi tutti i rappresentanti< dei diversi Grup-
pi parlamentari hanno~ilevato la necessità
che il presente provvedimento venga com-
pletato con l'emanazione di ulteriori dispo-
sizioni integrative, vorrei a mia volta ri-
levare la necessità che venga attuata nell'in-
teresse delle minoranze etniche di lingua
francese, tedesca, slovena e ladino-fdulana
la norma prevista dall'articolo 6 della Costi-
tuziiOne che recita: «La Repubblica tutela
con apposite norme le minoranz:e lingui-
stiche ».

Ne di,scende che nella legislazione ddlo
Stato relativa alle varie branche dell'ammi-
nistrazione della ,cosa pubblica, apposite
norme dovrebbero prov,vedere a questa tu-

tela e l'ohiettivo, infine, di questo ordine
del giorno è pI1oprio quello di auspicare e
richiedere !'inserimento,in sede di emana-
zione di successiv,e disposizioni per il finan-
ziamento dei partiti, di una apposita norma
che, come esposto dall'onorevole Galloni,
Delatore alla Camera, tenga conto dei pa1rti-
ti i quali, anche se di dimensioni limitate,
sono tuttav,ia espressione delle minonmze
linguistiche neMe regioni a statuto specia~
le. Ed all'uopo, volendo attuaJ:1e il precetto
.cos,tituzionale, in:terpretandone pienamente
110spirito e gli obiettivi, aippare evidente la
necessità di prevedere il finanziamento an-
che delle formaziiOni rappresentative di mi-
noranze linguistiche, esistenti nel paese, le
quali, pur non avendo ottenuto alcun quo-
ziente elettorale, ottengano nella loro regio-
ne un risultato elettorale paragonabile a
quello ottenuto dai partiti che operano nel-
l',intero territorio nazional'e, dimostrando co-
sì di svolgere nella piccola circoscrizione ter-
ritoriale regionale, nel quadro politico del-
la regione nella quale si trovano ad agire,
una funzione effettivamente rilevante. Non
si tratta di deflettere dal prirncipio che pre-
vede il .finanziamento dei partiti solamente
quandiO essi abbiano iOttenuto un J'isultato
uti,le dal punto di vista parlamentaDe, ma
bensì di attuare la Costituzione come stabi-
lito dall'articolo 6 della stessa, allo scopo
di evitare che la carenza di un'adeguata le-
gislazione di tutela delle predette minoran-
ze etnico-linguistiche le ponga in condizioni
di non sopravvivere. È pur v'ero che molti
adempimenti oostituziiOnali hanno avuto la
liOro realizzazione dopo numerosi anni, co-
me le regioni; ciononostante penso che, nel-
l'Italia del!le ,regioni e delle autonomie, !'invi-
to al GoverniO di prendeJ:1e in esame un prov-
vedim.ento in merito possa essere giusta-
mente e correttamente accolto da questa
Assemblea e dal Governo stesso.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare 1'0noJ:1evolerelatO're.

* V E R N A S C H I , relatore. Signor Pre-
sidente, signor rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il dibattito che si è svol-
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to nella Commissione affari costituziona-
li consente oggi in ques,t'Au,la di fare al-
cune valu:ta,zioni Ida parte di ciascuno di
n'Ùi sulla validità oltre che sulla 'legittimità
del provvediment'Ù che ci accingiamo ad ap-
provare.

Devo ringraziare quanti sono intervenuti
in Commissilone e quanti oggi hanno dato il
loro contributo riportando qui in sintesi
quello che è stato il dibattito che per molti
anni si è sv'Ùlto nel nostro paes'e. Certo ha
ragione il senatore Brosio quando sottoli-
nea che l'iter di questa legge è stato molto
rapido. Io vO'rrei auguraI1mi, come panlamen-
tare nuovo in quest'attività, che sempre
l'iter parlamentare di ogni provvedimento
di legge r~esca a trovare, attraverso un con-
fronto, conclusioni rapide. La realtà è che
molte volte le posizi'Ùni alnnterno dell'Au-
la sono così precostituite che ,il confront'Ù
non fa nascere, come stamattina dioeva il se-
natore Agrimi, una sintesi legislativa ma ten-
da molte volte ad affermare le posizioni di
parte. Se noi ci abituassimo a rioercare con
sinoerità quella che il senat'Ùre Va:litutti di-
oeva la verità che si può trovare anche nelle
posizioni e nelle dichiarazi'Ùni delle opposi-
zioni, molto probabilmente sar,ebbe più fa-
aille questa sintesi politica e l'iter ne veTreb-
be notevolmente facilitato. Certo però ohe
non si può disconoscere che in 25 anni i'1
dibattito sia stato largo. Ed io cred'Ù di es-
sermi in questi giorni letto larga parte di
questo dibattito: le dichiarazioni e gli scrit-
ti soprattutto dal senatore Valitutti, che
nO'n sono di oggi; le rispost,e date al Centro
studi Luigi Einaudi da parte di tutti i parti-
ti politiai. Credo che si debba dire c'Ùnestre-
ma chiarezza che dal punto di vista costitu-
zionale il provvedimento è legittimo. Ha ra-
gione il senatore Brosio; non si tratta qui di
decidere dal punto di vrsta gliuridico, ma dal
punto di vista politico. È certo che, a 00-
minciare dall' onoy;evole Bozzi nelle sue Isti-
tuzioni di diritto pubblico, e nO'n in una
edizi'Ùne antka ma in quella del 1973 della
Giuffrè, il provvedimento è oonsentito e pre-
visto, anche se quest'autoI1e solleva dei pro-
blemi di .opportunità politica drca la sua
r,ealizzazione, collegando il provvedimento

st,esso al discorso dei controlLi e quindi del-
.Ja minore libertà dei partiti, nel presuppo--
sto della necessità della registrazione. Ricor-
derò inoltre il BaUadore PalHeri e il Bisca-
retti di Ruffia, per oitare quelli che di que-
sto tema hanno ampiamente trattato, arri-
vand'Ù tutti ad una oonclusi'Ùne mO'lto sem-
plice e cioè che ai ,fini del finanziamento pub-
Mica dei partiti nO'n occO'rre la registrazione,
in quant'Ù basta che essi adempiano a pub-
bUche funzioni restando associazioni private.

P.er quanto conoerne le ragiO'ni dell'inizia-
tiva di legge, ci nasoonderemmo dietro un
dito ~ ed ha ragione l'opp'Ùsizi'Ùne ~ se non
ricordassimo che anche per i fatti accaduti
in questi ultimi tempi si è arrivati alla pre-
sentazione di questo disegno di legge. Però
non dimentico che fin dal 1963, nel convegno
di San Pellegrino, y;elatore l'onorevole Tavia-
ni, il discors'Ù fu netto proprio nei c'Ùnfmn-
ti del fÌinanziamento pubbiHcO' dei partiti per
arrivare alla moralizzazione della vita pub-
blica; dichiarò infatti l'onorevole Taviani
che si trattava di ,sollevare i partiti dalla
ingerenza dei vari enti pubblici, parapubbli-
ci e da parte dei privati.

Ora, è inutile nasconderci che tendiamo
ad ordinare una materia e a rendere regolari
i ,finanziamenti che, oome dioeva il senat'Ùre
Agrimi, certo nel passato anche se non s'Ù-
no stati irreg'Ùlari, comunque non sono sta-
ti del tutto l'egolari. Oy;edoche il Parlamen-
to, come O'rgan'Ù supremo di contrO'llo, do-
vrà arrivare 'ad una sanatO'ria di tale si-
tuazione cominciando da quest'Ù provvedi-
mento, che serve ad avviare il discorso del-
la moralizzazi'Ùne della nostra vita pubblica...

P E R N A . Perchè sanatoria?

V E R N A S C H I , relatore. Sanat'Ùria in
l'elazione ad una serie di pr'Ùvvedimenti da
adottare per vari problemi, quali ad esempio
l'immunità parlamentar,e, lo status patrimo-
niale dei parlamentari eccetera. L'elenco è
stato fatto da me questa mattina e 'liipetuto
dal oollega senatOl'e Cifarelli con precisio-
ne. Comunque p'Ùssiamo dire, eliminando
l'espressione, che bisogna adottare una seri,e
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di provvedimenti attraverso i quali giungere
alla completa moraIizzazione.

Desidero fare ancora alcune considerazio-
ni. Certo non mi pare che si possa accetta-
re il discorso che ha fatto qui .il senatore
Valitutti il quale, da maestro del diritto qua~
le è, ci ha <ricordato una sentenza della Cor-
te costituzionale di Karlsruhe sul problema
del finanziamento dei partiti nella Germania
federale. Egli è stato amplissimo nel di'Scor-
so, però con ,estrema accortezza si è dimen-
ticato, non so se volutamente o no, di ricor-
darci qual è la regolamentaZJione che a se-
guito di quella sentenza si è avuta nella Ger-
mania nel luglio 1967. In eff'etti quella legi-
slazione stabilisce che nel corso di una le-
gislatura 10 Stato versa ai partiti la quota
di due marchi e mezzo per elettore. L'impor-
to ,spettante a dascun parti to è suddiviso:
fino al 10 per cento entro il secondo anno
della legislatura, il 15 per cento nel terzo ed
il 30 per cento nel quarto; .il resto dopo 'le
elezioni, a patto di aver presentato un ren-
diconto e che i,l partito abbia ottenuto alme-
no lo 0,5 per cento dei voti.

Ora, se è vero che per superare la decisio-
ne della Corte costituzionale di Karlsruhe
la legislazione tedesca ha oollegato il finan-
ziamento alle elezioni in origine ed in eon-

Ielusione, tant'è che l'eccedenza finale del .

finanziamento viene versata ad elezioni suc-
cessive avvenute, è pur vero che le modalità
di esecuzione che si realizz'ano e si svolgono
nell'arco dei quattro anni sono la prova che
si tratta di un ,finanziamento per la funzio-
nalità dei partiti politki in Germania e che
il collegamento è con il numem dei voti
che si sono conseguiti. Tant'è che chi ottiene
meno della 0,5 per cento dei voti non ha
alcun ,finanziamento; e non dobbiamo di-
menticare, per quanto riguarda la cristalliz-
zazione dei partiti politici, ohe in Germania
i partiti che non ottengono più del 5 per
cento del totale dei voti non hanno ~l di-
ritto di entrare al Bundestag.

Aggiungerò, per notizia, che sappiamo dai
colleghi tedeschi del Parlamento europeo
che la loro organizzazione parlamentare è
senza dubbio molto più strutturata della no-
stra. Dicevano i colleghi tedeschi democra~

tloi cristiani che il Bundestag paga al !loro
gruppo un numero di 144 funzionari aventi
una prepaJrazione di Hvello universitario. :r::

evidente che con ,tale sistema il discorso
del finanziamento diventa molto meno im-
pegnativo.

:r:: stato osservato che dopo questa legge
sarà più facile fare le elezioni. Può darsi,
non voglio essere profeta sotto questo pro-
filo. Mi pare però di poter dire che se il fi-
nanziamento pubblico ai partiti dovesse con-
sentire, di fronte a valutaZJ~oni di impossibi-
lità di governare il paese, di arrivare alle~
elezioni con maggiore facilità, questo non
sarebbe un danno per la democrazia. Vorrà
dire che i partiti non dovranno aspettare
finanziamenti dall'esterno, che normalmente
condizionano. Ed io ho udito con un certo
timore quanto proponeva il senatore Brosio
circa i rfinanziamenti privati ai partiti poli-
tici. Non vor,rei che sotto questo profilo si
nascondesse una preferenza, che è indubb[a-
mente anche co'llegata alla capacità ~ trat-

tandosi di un partito di élite o di un partito
di massa ~ di arrivare a trovare i propri
mezzi di finanziamento. Proprio percnè è
stato ,ricordato il sistema tedesco, ricoI1de-
rò che nella legislazione tedesca il finanzia-
mento, che prima della legge del 1967 era
consentito, da parte dei privati, ,fino a
200.00.0marchi, in sede di conciliazione è sta-
to portato a 20.000 marchi, purchè ci siano
tutte -le condizioni. Il discorso è aperto an-
cora, a questo 'proposito, in Inghilterra; fra
il Partito 'laburista e il Partito conservatore
il dibattito è tutto su questo punto: sul fi-
nanziamento dei privati. L'origine direi so-
ciologka di un partito fa sì che si abbia una
preferenza verso questo o quell'altrofinan-
ziamento. Ma poichè si è parlato del sistema
inglese e della skurezza che esso dar,ebbe
per la limitazione delle spese elettorali, pre-
go .il senato~e Valitutti, che in questa mate-
ria ha una competenza che non può essere
eguagliata (e la discussione ce ne ha dato
prova), di vedere qual è il dibattito in oorso
proprio nella Gran Bretagna, dove non si
desce a capire dov:e cominciano e dove fini-
scono le spese elettorali, se cominciano dal
momento della campagna o comprendono
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anche tutta l'azione pr'egressa che ciascun
parlamental'e fa superando largamente le
dis posizionil,egis la tive.

Credo di poter concluderericord~l!'lldo al-
l'amico senat~re Premo li che non è tanto
con i discorsi che si garaThtisce il costume.
Egli stamattina ha voluto distinguere fra
morale e moralismo; io credo che sia mora-
lismo dibattere esclusivamente il tema sen-
za proporre le soluzioni, accreditando nel
paese un discredito nei confronti delLe isti-
tuzioni e non avendo il coraggio e l'autorità
come Parlamento di cogliere le soluzioni che
la realtà storica ci propone. Ho colto ~ me
10 consenta per l'amkizia che ci 'lega sul pia-
no 'europeo ~ una frase che potl'ebbe mette-

re in dubbio tutta la sua oostruzione quando
ha detto: la Democrazia cristiana prenderà
circa 10 miliardi e il Partito liberale solo un
mili:ardo e 400 milioni. In quel « solo)} sem-
brava ci fosse il rammarioo che il discorso
quantitativa non fosse più vasto. È solo sul
piano dell'amicizia che l'ho detto; ma in
questa maniera ci si è esp:ressi.

Credo comunque di dover concludere qui
con quello che il collega Agrimi ha affermato
stamattina. Mi pare che si avvii un inizio di
rivalutazione del Parlamento. Il senatore Va-
litutti dkeva che quando 10 Stato si v'este
da commediante le istituzioni tendono a mo-
rire. Credo che sarebbe commedia ben più
brutta quella di unPailamento, organo re-
sponsabile della vita nazionale, che, avver-
tendo che nel passato molte situazionian-
che non regolari si sono determinate nella
vita pubblica del Paese, si nascondesse die-
t,l'O discorsi puramente di facciata e rinun-
ciasse a dare ai partiti i pìezzi perchè i cito
tadini attraverso di essi ,esercitino la sovra-
nità popolare fissata dalla Costituzione.

Per quanto riguarda gli ordini del giorno,
il primo, presentato dal senatore Cifaretli
e da altri senatori, ripete quello che è già
contenuto a1l'articolo 3, lettera a), deLla leg-
ge: posso comunque benissimo accogHerlo
perchè è unasottolineatura di una imposta-
zione costituzionale che noi non vogliamo
neppure venga messa in dubbio.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, presentato dai senatori FilHetroz,

Brugger e da altri senatori, e il terzo ol'dine
del giorno, presentato dai senatori FillietI'Oz,
Zuccalà e da altr,i senatori, pI'Oprio per le
ragioni che il provvedimento di legge sostie-
ne in ordine alle minoranze linguistiche delle
regioni a statuto speciale, oredo che possa-
no essere accolti perchè non fanno altro che
perfezional'e per il futuI'O un discorso che
è già contenuto nella legge che ci accingi!a-
mo ad appI'Ovare. (Applausi dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
laJ1e'l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il tesoro.

F A B B R I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor Presidente, onol'evoli sena-
tO'ri, debbo rivolgere un vivo ringraziamento
al relatoJ1e e a tutti gli onorevoli senatori
che hanno asskurato al dibattito un vivo
apporto di contributi, sia di consenso che di
critica costruttiva. La legge che il Senato sta
per votare ha :realizzato una not,evole con-
vergenza di consensi. Questo è indubbiamen-
te un fatto positivo, come positivo ritengo
sia stato rapporto critico dei rappresentan-
ti del Gruppo liberale, le cui preoccupazioni
sono skuramente ispirate al fine di rendere
sempre più corretto il rapporto tra le istitu-
zioni e la vita politica.

Mi pare che non siano state sollevate del-
le oh1ezioni di ilLegittimità costituzionale,
ma piuttosto di corettezza ,costituzionale
circa 11modo con cui questo provvedimento
affronta e ceI1ca di risolvere un problema
così delicato, emeJ1SOaLl'attenzione degli uo-
mini politici e deLla pubbHca opinione non
sohanto ora, alI1!ohese è vero che la sua so-
luzione è stata 'resa più impellente da re,cen-
ti av¥enimenti. Non obiezioni di incostitu-
zionalità, quindi, ma di opportunità, se vo-
gliamo, di frontea11e quali mi paiono pre.
valenti le considerazioni di quanti hanno
espresso consensi.

La legge in questione non può riso~vere
certo in modo definitivo i problemi che af-
fronta: proprio nel momento in cui essa ri-
solve il problema di fondo ne crea degli al-
tri. Voglio dire ,ohe la legge darà il via cer-
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tamente a un prooesso di nuove iniziative
legislative in questo delicato settore che in~
veste problemi costituzionali di così rilevan-
te portata.

È evidente, ad esempio, che nel momento
in .cui provvediamo al finanziamento dei par~
titi politici non possiamo sottral1ci ad aHron-
tare la questione deLle garanzie del parla-
mentare e della sua autonomia nell' esercizio
della propria funzione in modo da rispetta-
re il dettato dell'articolo 67 della Costituzio-
ne, che vuole ohe ogni membro del Parla-
mento rappresenti la nazione ed eserciti le
sue funzioni senza vincolo di mandato.

Questa legge introduce a1cune innovazioni
nei delicati rapporti fra il parlamentare e il
partito politico, non vi è dubbio; ne consegue
che essa dovrà mettere in azione una serie
di nuove norme che definiscano la po~
sizione del parlamentare in relazione al suo
status morale, politico ed anche econo-
mioo e ahre norme che possano ridurre le
spese dei partiti ed avviare per gli stessi un
:regime di austenità rendendo, ad esempio,
meno lunghe e dispendiose le campagne elet-
torali.

Ritengo ohe sia giustoohe il finanziamento
previsto da questa legge non esaurisoa le ri-
sorse di ClUipossono disporre i partiti poli~
tid. Quindi condivido le osservazioni che
questa mattina ha fatto il senatore Cossutta.

Nessuno dei partiti politici vuote rinun~
ziare alle volontarie oontribuzioni dd propri
soci perchè anche dal non sempre modesto
sacrificio eoonomico che richiede l'isorizio-
ne si può misural1e la effettiva volontà di
adesione ad un'idea 'e l'impegno a sostener-
la; di qui l'alto significato morale che la con-
tribuzione dei soci viene ad assumere. Nes-
sun par,ti,to, inoltre, ,come del resto preveldc
la legge, rinunoerà al contributo volontario
di tutti quei privati che dichia6no di voler
partecipare finanziar,iamente alla vita del
partito stesso.

Dovrei a questo punto rispondere alle nu-
merose obiezioni sollevate nel corso del di-
battito, ma l'Ass'emblea mi consentirà di non
prolungay.e H mio intervento, dato che ,le po-
sizioni illustrate sono estremamente chiare.
Ritengo però di dover dire una cosa al se-

natore Premoli. Credo che si debbano l1e-
spingere a1crune defiJnizioni eccessivamente
dure nei confronti del provvedimento ~ ho
sentito parlare di legge~scandalo ~ forse non
profondamente meditate. Non è neanche il
caso qui, senatore Premoli, di fare distinzio-
ni tra spese produttive e spese improdutti-
ve. Ella ben sa che l'ordinamento corretto
dello Stato e delle istituzioni è un bene tmp-
po p:rezioso per essere valutato con il me-
tro da lei indicato.

A chi invece ritiene che i partiti abbiano
in tal modo rafforzato il proprio potere si
può rispondere che se aumentano le disponi-
bilità dei partiti aumentan.o di conseguenza
anche le responsabilità ,ed emerge più eviden-
te il dovere di rendere chiaro ogni rapp.orto
interno.

Nel chiedere quindi all'Assemblea, signor
Presidente 'e onorevoli senatori, di voler ono-
rare con il pl1oprio consenso il pI'Ovvedimen-
to in esame, ,illGoverno assicura di, ess.ere di-
sponibile per affrontal1e, assieme al Par-
lamento, tutte le conseguenz.e che da esso
possono derivare, in modo da render.e le isti-
tuzioni democratiche sempre più aperte alla
partecipazi.one ,ed al controllo di tutti i cit-
tadini e sempl1e più aderenti alla Costituzio-
ne deHa Repubblica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Invito tI Governo
ad esprimere il par,ere sugli ordini del
giorno.

F A B B R I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Concordo con il parere del relato-
re. Il G.overno acooglie 1'0 spirito degli OI'di-
ni del giorno pl1es'entati.

P RES I D E N T E. Senatore Cifarelli,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. l?

C I FAR E L L I . Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' or~
dine del giorno n. 1, pres,entato dal senatore
Cifarelli e da altri senatori. Chi l'approva è'
pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Senatore Fillietroz, insiste per la votaziO'ne
dell' ordine del giorno n. 2?

F I L L I E T R O Z. Insisto per la vota-
zione.

P RES I D.E N T E. Metto ai voti l'ordi-
ne del giorno n. 2, presentato dal senatore
FiIlietroz e da altri senatori. Chi :l'approva
è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Senatore FiLlietroz, le faccio rilevare che
l'ordine del giorno n. 3, da lei presentato in-
sieme ad altri senatori, pur essendo volto a
colmare una lacuna della legge,suonerebbe
~ ove approvato ~ come una modifica della
legge stessa; inoltre i destinatari di tale ordi-
ne del giorno saI1ebbero gli stessi organi del
Parlamento. Le suggerisco, pertanto, di non
procedere alla votazione del suddetto ordine
del giorno, ma di porre a verbale che esso è
stato accettato dal relatore e che l'Assemblea

'
ne ha preso unanimemente atto.

F I L L I E T R OZ. Prendo atto ddla sua
dichiarazione, signor Presidente, e non insi-
sto per la votazione dell'ordine del giorno
n.3.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Si dia lettura dell'arti-
colo 1.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

A titolo di concorso nelle spese elettorali
sostenute per il rinnovo delle due Camere,
i partiti politici di cui al presente articolo
hanno diritto a contributi finanziari nella
misura complessiva di lire 15 mila milioni.

L'erogazione dei contributi è disposta se-
condo le norme della presente legge, con de-
creti del Presidente della Camera dei depu-
tati, a carico del bilancio intemo della Ca-
mera.

Discussioni, f. 1030.
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Hanno diritto al contributo i partiti poli-
tici che abbiano presentato, Gon il medesimo
contrassegno, proprie Liste di candidati per
l'elezione della Camera dei deputati iIIl più
dei due terzi dei collegi elettorali ed abbiano
ottenuto, a' sensi dell'articolo 83 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marw
1957, n. 361, almeno un quoziente in una cir-
ooscrizione ed una cifra elettorale nazionale
di almeno 300.000 voti di lista validi, ovvero
una cifra naziOlnale non inferiore al 2 per
oento dei voti validamente espressi.

Hanno diritto, altresÌ, al contributo i par-
titi e le formazioni politiche che abbiano par-
tecipato con pI10prio contrassegno alle elezio-
ni della Camera dei deputati ed abbiano otte-
nuto almeno un quoziente il1el1eregioni il cui
statuto speciale prevede una partioolare tu-
tela delle minoranze linguistiche.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
I guente:

« L'erogazione dei contdbuti è disposta
s,eoOlndo le norme della presente l,egge con
decreti oongiunti dei Presidenti del Seil1ato
e della Camera dei deputati, a carico dei bi-
lanci delle rispettive Assemblee ».

1. 1 BROSIO, VALITUTTI, BERGAMASCO,
IPREMOLI

Al terzo comma sopprimere le parole: «ed
una dfm elettomle n:aZJional,edi almeno 300
mila vot,i di Lista val1di ».

1. 2 BROSIO, VALITUTTI, BERGAMASCO,
PREMOLI

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. L'emendamento n. 1. 1 m,i
è stato suggerito dalla lettura del resoconto
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sommario della discussione sVOlltasi alla pri~
ma Commislsione dove un collega della
maggioranza, il senatore Gava, ha suggerito
quanto 1;1oiproponiamo, anche richiamando-
si a quello che aveva già anticipato in termi-
ni più generali H senatore Cifarelli, e cioè
che le norme proposte se non fossero state
largamente interpretate avrebbero potuto
rappresentare una diminutio del Senato ri-
spetto all'altro ramo del Padamento. Propo~
niamo quindi di sostituire il decreto del P~e~
sidente della Camera dei deputati, previsto
dall'articolo 1, con un decrleto congiunto del
Presidente del Senato e deLla Camera dei de~
putati. Questo emendamento mi sembra cor-
rispandente sia alla asservaziane del senato-
re CifareHi, sia a quanta il senatore Gava
suggeriva.

V A L I T U T T I. Domando di pa~laTe.

P RES I D E N T E. Ne ha faòoltà.

V A L I T U T T I. Onorevole Presidente,
prapaniama che aH 'articola 1 si elimini una
contraddizione che ci sembra essere insieme
logica e politica. Si tratta della questiane dell
contributa per il rimbarso delLe spese det~
tarali previsto per quei partiti palitici che,
avendo presentato i candidati in due terzi dei
callegi elettorali, conquistino almena un quo~
ziente e insieme raocolgana almena 300.000
VOlti. Questa è la prima ipatesi cui fa seguito
la seconda, che cioè il contributo per il rim~
borso è prevista per quelle formazioni politi-
che che presentina i candidati in due terzi
dei collegi e, senza canquistaI1e alcun quozien~
te, raccolgano almena il 2 per cento dei voti.
.che casa proponiama can questa emenda-
menta? Praponiamo che per la prima ipotesi
siano sufficienti per corrispondere il contri-
buto per il rim:borso delle spese elettoraH la
prima oandizione, ciaè la pI1esentaziane dei
candidati in almeno due terzi dei coUegi, e la
secanda condizione, che cioè queste farma-
zioni canquistina almeno un quaziente. Pre-
scrivere anche la terza condizione, che cioè
queste formazioni raccolgano inoltre almeno
300.000 voti, a noi sembra una contraddi~
zione. Facciamo una ipotesi che queste for~

mazioni abbiano il quoziente e <racoolgana
290.000 voti; in tale ipotesi esse sono esclu-
se dal cantributo ipejr il rimborso, mentre la
formaziane politica che nan ha conquistato
nessun quaziente (e quindi nan è rappresen-
tata in Parlamento) ma ha racoolta il 2 per
centa dei vOltiha il oontributa.

Questo è paliticamente contraddittario;
varrei rivolgermi al relatore, senatore Ver~
naschi, che conosce la legge tedesca: la previ-
sione del 2 per cento senza ,la canquista del
quoziente è stata proprio attinta al sistema
tedesco, a proposito del quale canferma
quanto ho detto stamane, che ciaè in segui~
to alla legge del luglio 1967 nella Germania
federale c'è sola illcantributa per il rimborso.
È vera che la legge prevede la costituzione
del fanda elettorale can il criteria dei due
marchi e mezzo per agni cittadina, ma il fon~
da si spende unicamente per oorrispondere i
contributi per il rimborsa della spesa elet~
torale. Su questo punta, senatare Vernaschi,
se vagliamo leggerei in privato la legge po-
tremmo risaI vere la controversia.

In ogni mada questo sistema della corre~
spansione del cantributo ai partiti che abbia~
no raccalta almeno il 2 per cento dei vOltisen-
za canquistare almena il quoziente è tedesco.
Il sistema tedesca è logico perchè non si fa
ri£erimento all'ipotesi del partita che ha can~
quistato almeno un quaziente; la nastra leg~
ge, su questa punta, secondo me, è migliore
della legge tedesca, ma allora bisagna abolire
la terza candizione della raccolta dei 300 mi-
la VOlti.Per carrispondeI1e i,l cantributo per il
dmbarso delle spese elettorali deve essere
sufficiente avere conquistato almeno un quo-
ziente; se non si elimina la terza condizione,
quella iCÌaè di 300.000 voti, si può dare il ca-
so che il partito sia rappresentato in Pada~
mento, abbia il suo deputato e non abbia
diritto a ricevere contributi, mentre il parti-
to che ha raoco1to il 2 per cento dei voti sen~
za oonquistaI1e neanche Un quoziente ha di~
ritto al contributo.

La ragione deilla presentazione del nostro
emendamento è quindi di o~dine tecnico-po~
litico; mi appello perciò alla liesponsabilità e
alla comprensione di tutti i colleghi di ogni
Gruppo.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimel'e il par,ere sugli emenda-

. menti in esame.

* V E R N A S C H I , relatore. Signor Presi-
dente, sul primo emendamento mi corre l'ob-
bligo di dire che, per quanto anche il relatore
stamattina ~ altr,e che molti altri e in parti-
colare il senatore Cifarelli ~ abbia sottoli-
neato una certa improprietà di linguaggio
nel disegno di legge, non mi pare di poter ac-
cogliere l'emendamento proprio perchè si
vuole sostituire ill secondo comma delI'ar.
ticolo 1 che stabilisce che l'erogazione dei
contributi è disposta secondo le norme della
presente leggeoon decreti del Pl'esidente del-
la Camera dei deputati a carico del bilancio
interno della Camera; cioè mentre in
una serie di altri articoli i,l discorso del rap-
porto fra Presidente del,la Camera e Presiden-
te del Senato è pertinente, e quindi già sta-
mattina dicevo che in sede di attuazione del-
la legge dovremo vedere eventualmente in fu-
turo quali modifiche si l'endO'nO' necessarie, a
questo rigual'do mi pare non sia proprio ne-
cessario. Per quanto riguarda il secondo
emendamento, anclhe su questo CJ1edo clhe,
nella pratica, i conti fatti, salvo a essere
smentiti, cOllllegano costantemente il quozien-
te di 300.000 voti ohe sono, sempre per i
dati che io ho potuto vedere, corrispon-
denti. Si è messo poi il 2 per cento
come miinimo indipendentemente dal quo-
ziente proprio per venire incontro all'esi-
genza di quelle formazioni pOllitiche che, pur
non sperando di poter arrivare ad avere una
rappresentanza in Padamento, almeno trovi-
no la possibilità di un rimborso sia pure par-
ziale delle spese elettoraJli. Comunque anche
su qruesto espdmo rparere negativo. Tornan-
do al primo emendamento, direi che è op-
pOl'tuna quanto meno una riserva a riveder-
10 in futuro, dopo aver esaminata meglio
,tutta ,la regolamentazione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimel'e il parere.

F A B B R I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Concordo con irl l'elatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti remen-
damento n. 1. 1, presentato dal senatore Bra-
sia e da altri senatori. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendarmento 1. 2, presenta-
to dal senatore Erosio e da altri senatori. Chi

l'appl'Ova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 2.

I contnbuti per il rimborso delle spese
elettorali sono versati ai partiti politici, su
domanda dei rispettivi segretari politici indi-
rizzata al Presidente della Camera, seoondo
le seguenti modaiità:

a) il 15 per oento della somma stanziata
è ripartita in misura uguale tra tutti i par-
titi che ne hanno diritto a' termini del com-
ma terzo del precedente articolo;

b) la somma residua è ripartita tra i par-
titi previsti dal terzo e dal quarto oomma del-
l'articolo 1, in proporzione ai voti ottenuti
nelle elezioni politiche della Camera dei de-
putati.

I contributi di cui alla lettera a) sono ver-
sati entl'O 30 giorni dalla proclamazione defi-
nitiva dei risultati da parte degli uffici elet-
torali.

I contributi di cui alla lettera b) sono ver-
sati, per un terzo, entro trenta gionni dalla
proclamazione definitiva dei risultati da par-
te degli uffici elettorali e, per gli altri due
terzi, in rate annuali per la durata della le-
gisla tura.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 2, da
parte del senatO're Brosio e di altri senatori,
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sono stati presentati due emendamenti sosti~
tutivi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Al primo comma, sostituire la lettera a)
con la seguente:

« a) il 25 per cento della somma starnzia~
ta è dpartita in misura uguale tra tutti i
partiti che ne hanno dliritto ai teIimini del
comma terzo del precedente articolo; ».

2. 1 BROSro, VALITUTTI, BERGAMASCO,
PREMOLI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« I contributi di cui alla lettera b) sono
versati, per un terzo, entro trenta giorni dal~
la proclamazione definitiva dei risultati da
parte degli uffici elettorali e, per gli altri
due terzi, entro un anno daLla stessa data )}.

2. 2 BROSro, VALITUTTI, BERGAMASCO,
PREMOLI

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, il
primo emendamento all'articolo 2 è un emen-
damento che coinvolge un'importante que~
shone di prinoipio secondo ill nostro convin~
cimento. Questo disegno di legge ha adottato
due criteri per la ripartizione dei contributi,
sia per i contributi a rimborso delle spese
elettorali, sia per i contributi all'attività fun-
zionale dei partiti. Il! primo criterio è quello
di destinare una percentual'e a tutti i partiti,
ripartendola in quote uguali. Il secondo cri~
terio è quello delila proporzionaHtà, cioè la
'rimanente parte del~e somme erogate è distri~
buita con criteri proporzionali alla consisten~
za numerica dei vari partiti. Con questo pri~
ma emendamento all'articolo 2 proponiamo
che la quota de1,la spesa prevista per i con~
tributi per il rimborso delle spese elettorali
sia aumentata dal 15 al 25 per oento a tutti
quei partiti che conquistano ill diritto al rim-
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borsa. È un emendamento che coinvolge una
grossa questione di principio peI1chè i,l crite~
l'io della proporzionalità applicato in così
ampia misura come la legge pr,evede, cioè
nella misura dell'85 per cento, è un criterio
che rende sempre più forti i partiti forti e di
conseguenza sempre più deboli i partiti de-
boli. È proprio quindi un'esigenza di equità
che ha ispirato la formulazione e la pres'enta-
zione di questo emendamento. Io mi rivolgo
ancora una volta allo spirito di comprensio-
ne e al senso di I1esponsabilità di tutti i Grup~
pi, ma, signor Presidente, ciò faccio senza il-
lusioni e solo per un dovere verso la mia co-
scienza e per il rispetto verso questa Assem-
bLea perchè sono convinto che gli onorevoli
colleghi, anche se dicessi la verità più solare,
ormai sono decisi ad approvare comunque
questa sera il dislegno di legge senza nessuna
modifica.

Quanto al secondo emendamento aLl'ar-
ticolo 2, noi dicia:mo che i contributi di rim-
borso ddle spese elettò,rali dovvebbem esse-
re oorrisposti nel primo anno della legislatu-
ra,mentre la norma, così come sta per esse~
re approvata, prevede la corvesponsiòne del
contributo durante i cinque anni deUa legi-
slatura.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

~, V E R N A S C H I , relatore. Ho ascoltato
attentamente il senatore Vali tutti e sono d'ac-
cordo che bisogna essere convinti delle deci-
sioni. Credo però di aver sottolineato come
mancheremmo di equità se capovolgessimo
il rapporto, cioè se non tenessimo conto del-
la proporzione dei voti e quindi anche deUe
maggiori spese che i partiti più grossi devo-
no incontrare. Per questo non sono d'ac-
cordo.

Per quanto concerne il secondo emenda-
mento, ricordavo jn Aula, quando non c'era
il senatore Valitutti, che in linea di massima
albbiamo copiato la legge elettoraJle N:de-
Sica, la quale .dice ohe il contributo vie~
ne suddiviso in un dieci per centoen-
tro il secondo anno di Ilegislatum, un
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quindici per cento nel terzo, un trentacinque
per cento nel quarto ed il rimanente dopo ~e
elezioni successive. Ad ogni modo av'evo ag- :
giunto che questo meccanismo creava delle
difficoltà, mentre noi avevamo risolto ill pm-
blema in maniera forse anche più oorretta.
Per tutti questi motivi sono contrario agli
emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F A B B R I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Esprimo pare:re contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, p:resentato dal senatore Brosio
e da altri senatori. Chi Fapp:rova è pregato
di alzare la ma)1'o.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 2, presen~
tato dal senatore Brosio e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti [l'articolo 2. Chi ,l'approva è
p:regato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 3.

A titolo di contributo per l'esplicazione dei
propri compiti e per l'attività funzionaI e dei
relativi partiti ì gruppi parlamentari hanno
diritto a finanziamenti per la somma annua
complessiva di lire 45.000 milioni.

La predetta somma è iscritta per liDe 15
mila milioni nel capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro concernente le
spese per il Senato della Repubblica e per
liDe 30.000 milioni nel capitolo del medesimo

stato di previsione ooncernente le spese per
la Camera dei deputati.

I oontributi previsti dal primo comma
sono versati entm il mese di gennaio di cia~
seun anno e sono ripartiti seoondo i criteri
seguenti:

a) il 2 per cento della somma stanziata
è ripartito in misura uguale tra tutti i gruppi
parlamentari, fermo restando quanto previ-
sto dagli alrticoli 15, n. 3, e 16 dei rispettivi
regolamenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

b) il 23 per oento della somma stanziata
è ripartito in misura uguale tra le rap:pDesem.~
trunze parlamentari dei partiti di cui al terzo
oomma dell'articolo 1 e le oomponenti parla~
mentari dei gruppi misti appartenenti ai par-
titi di cui al quarto comma dell'articolo 1,
nella misura di un decimo del oontributo
spettante ai partiti di cui al terzo oomma

dell'articolo l, se oomposte di due o più
membri, ovvero di un trentesimo se aom-
poste di un solo membro; a ciascun gruppo
parlamentare diverso dal gruppo misto, che
Inon rappresenti un partito politioo organiz~
zato che abbia partecipato alle elezioni poli-
tiche con proprio contrassegno, è attribuito
un decimo dei contributi spettanti ai partiti
di cui al terzo comma dell'articolo 1;

c) la somma residua è erogata ai gruppi
parlamentari in misura proporzionale alla
loro consistenza numerica.

I Presidenti delle Camere procedono, su
domanda dei presidenti dei gruppi parlamen-
tari, all'assegnazione dei oontributi in base
ad un piano di ripartizione oompHato in OO[l~
formità dei predetti criteri e approvato dai
rispettivi uffici di Presidenza.

I presidenti dei gruppi parlamentari sono
tenuti a versare ai rispettivi partiti una som~
ma non inferiore al 95 per cento del contri-
buto riscosso, nei termini e [lei modi stabi~
liti dai relativi statuti e regolamenti. La pre-
sidenza dei gruppi misti è tenuta a ripartire
proporzionalmente tra i partiti nella cui lista
sono stati eletti i componenti del gruppo
medesimo una somma non inferiore al 95
per cento del contributo risoosso ai sensi
della lettera c) del p:resente artioolo.
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P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentata un emendamentO' sastitu-
tiva da parte del senatore Brasia e di altri se-
natari. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« A titala di cantributa per l'esplicaziDne
dei propri compiti e per l'atHvità funzionale
dei r.elativi partiti, 'i g.ruppi e lIe rappresen-
tanze parlamenttari dei partiti di cui al terza
ODmma deLl'artica la 1 hannO' diritta a finan-
ziarnenti per la samma annua complessiva
di lire 45.000 mÌ'liO!ni».

3. 1 BROSIO, VALITUTTI, BERGAMASCO,
PREMOLI

V A L I T U T T I. Damanda di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, cre-
da che :l'altra ramo del Parlamento, avendO'
madificata in Aula un çomma dell'articola 3,
abbia pO'iamesso di caordinalre questa madi-
fica can il prima camma dell'articola stesso.
Il nastrO' emendamento si prapane appunta
di realizzare tale caardinamenta.

Infatti il prima camma dell'articola 3 di-
ce: «A tita1a di cantributi per ,l'esplicaziane
dei propri campiti e per l'attività funzianalle
dei relativi partiti i gruppi paIìlamentaI1i han-
nO' diritta a finanziamenti per Ja somma an-
nua oamplessiva di live 45.000 miliani ». Ora,
che casa è avvenuta? In Assemblea hannO'
ritenuto di modificare il testa così carne era
arrivata dalla Cammissianeed hannO' intro-
dotta una nuova figura, cioè queLla delle rap-
presentanze parlamentari. È nata che nan
tutte le rappresentanze, per ragioni numeri-
che, sano gruppi. Perciò questa articola 3 si
deve applicare dandO' i cantributi nan sala
ai gruppi, che hannO' una fisianamia maltO'
precisa, ma anche alle rappresentanze pada-
mentari dei partiti. C'è stata una ragiane pa-
litica che ha determinato questa modifica.
Ma, essendO' ormai inserita nel ca:rpa dell'ar-

tkola la figura delle rappresentanze parla-
mentari dei partiti che carne tali, e nan ca-
rne gruppi, hannO' diritto al contributO', bisa-
gna dire allDra nel prima cO!mma dell'arti-
cOllo3 che i cantributi da prelevare sulla sam-
ma annuale di 45 milia:rdi sono da carrispan-
dere sia ai gruppi che alle rappresentanze
panlamentari.

Questa, ripeta, è una mO!difica lagica-Jet-
terale che noi pI1aponiama, anche se sana
oerto che sarà respinta anch',essa. Si tratta di
caordinare il testo e di renderlo carI'etta-
mente applicabile senza dare appigH a que'-
stiDni e a dubbi di interp:retaziane. Sana ve-
ramente curiaso di udiI1e la rispasta del se-
natare Vernaschi.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
tO' in esame.

* V E R N A S C H I, relatore. DevOldire
che se si fasse trattata saltanta di caardina-
menta saI1ei stata cansenziente, dal mO'menta
che il caordinamenta parlamentare nan pDr-
ta a mO!dif'ÌCazionidel testa di legge. Ma quel-
la che nan riesca a capire è la limitaziane che
viene fatta dalL'emendamentO' nel quale è
detta: « A titolO' di cantributa per ,l'esplicazia-
ne dei propri compiti e per l'attività funzia-
naIe dei ,relativi partiti, i gruppi e le rappI1e-
sentanze parlamentari dei partiti di cui al
terzo camma deH'articO!la 1 hanno di'ritta a
finanziamenti per la samma annua oamplles-
siva di lire 45.000miliDni », il che non è vera
perchè anche quelli di cui al quarta camma
hannO' diritta a partlecipare a questa finan-
ziamenta...

V A L I T U T T I. Il punta è prapria
questa: che il testa aggiunge ai gruppi parla-
mentari le rappmsentanze parlamentari dei
partiti... (Richiami del Presidente).

V E R N A S C H I , l1elatore. Non veda la
ragiane di questa emendamento perchè il
caardinamenta che proponete nasce propria
dal fatta che valete distinguere lIe due cose,
mentre l'artioala è molta chiaro perchè com-
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prende tutti i gruppi e tutte le rappresentan~
ze di cui sia al comma terzo che al oomma
quarto. Non v;edo quindi la necessità di que.
sto emendamento.

V A L I T U T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
manchel'ei ad un do;v;ere verso il relatore se
non mi sforrzassi di chiarire l'emendamento.
A me sembra che il l'elatore 10 abbia frainte~
so, mentre pensavo di essere stato sufficien~
temente chiaro. Il primo comma dell'artico~
10 3 prevede sOllo i gruppi come destinatari
deicontdbuti, laddove la lettera b) del
terzo comma pr,evede anche le rappresen~
tanze par:lamentari. Noi dunque proponia~
ma ohe si aggiungano nel primo .com~
ma ai groppi anooe le rappresentanze par~
lamentari, perchè se non si fa questa ag-
giunta la lettera b), che prevede le rappre-
sentanze parlamentari, resta senza fonda!men-
to. Ecco, ho fatto questo doveroso sforzo
verso il l'elatol'e: spero che egli mi abbia in-
teso.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 3. l, pI1esentato dal senatore Brosio
e da altri senatori. Chi l'appmva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3. Chi l'approva è
pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art.4.

In qualsiasi caso di contestazioni o ritardo
nella risoossione, il Presidente della Camera
o il Presidente del Senato, seoondo la rispet-

tiva competenza, provvedono al deposito
bancario deIla somma destinata al oontri-
buto. Le eventuali oontroversie soniO decise
dagli uffici di ,Presidenza :rispettivamente del~
la Camera e del Senato.

(È approvato).

Art. 5.

I partiti politici ed i gruppi parlamentari
che intendono ottenere i contributi previsti
dalla presente legge devono indicare nei loro
statuti e regolamenti i soggetti, muniti di rap-
presentanza legale, abilitati alla I1iscossione.

P,er la prima applicazione della presente
legge, i segretari politici dei partiti e d pre~
sidenti dei gruppi parlamentari indicheran-
no, nella domanda, le persone .fìsiche abiIita~
te a riscuotere i oontributi.

(È approvato).

Art.6.

Le somme esigibili a titolo di oontributo
non possono essere oedute. Ogni patto in tal
senso è nuno. I contributi pI1evisti dalla pre-
sente legge non sono soggetti ad alcuna tassa
nè imposta, diretta o indil'etta.

(È approvato).

Art. 7.

Sono vietati i fìnamziamenti o i oontributi,
sotto qualsiasi forma e in qualsiasi modo
erogati, da parte di organi della pubblica am~
ministrazione, di enti pubblici, di società
con partecipazione di capitale pubblico su~
periore al 20 per cento o di sodetà oontrol~
late da queste ultime, ferma restando la loro
natura privatistica, a favore di partiti o loro
articolazioni politico-organizzative e di grup-
pi parlamentari.

Sono vietati altresì j fìnap.ziamenti o i
contributi sotto qualsiasi forma, diretta o
indiretta, da parte di società IIliOncomprese
tra quene previste nel oomma precedente in
favore di partiti o 10110artioolazioni politico-
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organizzative o gruppi padamentari, salvo
che tali finanziamenti o contributi siano sta~
ti deliberati dall'organo sociale oompetente
e regolarmente iscritti Jin bilancio e sempre
che nom siano comunque vietati dalla legge.

Chiunque corrisponde o rioeve contributi
in violazione dei divieti previsti nei commi
precedenti, ovv,era, trattandosi delle società
di cui al secondo comma, senza che sia ill1~
tervenuta la deliberazione dell'organo sode-
tado o senza che dI contributo o il firnanzia-
mento siano stati regolarmente iscritti nel
bilancio deilJa sodeltà Istessa, è punito, per
ciò solo, con la reclusione da 6 mesi a quat-
tro anni e con la multa fino al triplo delle
somme versate in violazione della presente
legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti pvesentati aLJ'articolo 7.

F I L E T T I , Segretario:

Inserire, tra il primo e il secondo, il se~
guente comma:

« Sono pure vietati i finanziamenti o i con~
tributi sotto qualsiasi fovma, diretta o indi~
retta, da parte di governi, amministrazioni
pubbliche, società o privati di nazionalità
straniera, o di società nazionali da essi con~
trollate, a favore di partiti, di raggruppa~
menti interni di partito, di organizzazioni di
partito o di gruppi parlamentari ».

Di conseguenza, alla quarta riga dell'ulti-
mo comma, sostituire le parole: « di cui al
secondo comma» con le altre: « di cui al ter~
zo comma ».

7. 1 BROSIO, VALITUTTI, BERGAMASCO,
PREMOLI

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Sono leciti i finanziamenti o contributi
da parte di società non comprese fra quelle
previste nei commi precedenti in favore di
partiti, raggvuppamenti interni di partito,
organizzazioni di partito o gruppJ. parlamen~

tari, purohè tali finanziamenti o contributi,
erogati sotto qualsiasi forma, diretta o indi~
retta, siano regolarmente deliberati dall'or-
gano competente, oontabiIizzati e pubblicati
secorndo le norme di legge in vigore per cia~
scun tipo di società, e semprechè non siano
oomunque vietati dalla legge ».

7.2 BROSIO, VALITUTTI, BERGAMASCO,

PREMOLI

B R O S I o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Ho già illustrato l'emenda-
mento 7.2 durante il mio intervento. Vorrei
soltanto aggiungere che non comprendo be-
ne e in ogni caso non posso condividere la
preoccupazione che oortesemente ci ha se-
gnalato il relatore a pvoposito di questo no-
stroemendamento, che mi pare pienamente
giustificato.

Ma andiamo per ordine. Il primo emenda-
mento, che è certamente il più importante,
r~guaI1da i ftinanziamenti stranieri; 'e ne ho
già parlato nel mio intervento: se si vietano
i finanziamenti pubblici si devono a maggior
ragione vietare i finanziamenti stranieri. Non
sottolineo la gravità dell'argomento perchè
mi pare che sia assolutamente evidente. Ho
citato anche la legge svedese; il codice penale
di quel paese prevede e sanziona tali fatti.
Credo che veramente commetteremmo una
grave omissione se non includessimo anche
questo tipo di illiceità, non la vietassimo e
non la sanzionassimo.

Ritornando ora al secondo emendamento,
ad esso si riferiscono le preoccupazioni del ~

relatore. Effettivamente io queste preoccupa-
zioni o non le capisco o non posso approvar-
le, 'Pel'chè mi domando: la distinzione tra de-
naro pubblico e denaro privato va mantenu-
ta o non va mantenuta? Avrei ancora capito
che in certi casi di grosse società che hanno
capitali molto ingenti e che hanno quindi
una sfera d'azione e una in£luenza notervo-
le sull'economia italiana (ma queste grandi
società private sono ormai poche e dimi-
nuiscono sempre di più) si fosse fatta una
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eccezione; nan la si è voluta fare; vioeversa
si è dichiarato illlecito ill finanziamento da
parte delle società private di qualunque en~
tità ess<e siano. E questo francamente istitui~
sce o suppone un principio che nan esiste ~

io dico per fortuna ~ ndla nostra legislazio~
ne, dove grazie a Dio la distinzlione tra
econamia pubblica e economia privata, eco~
nOlmia a partedpazione statale ed ecano-
mia strettamente privata è ancora mantenu-
ta ed ha e de'V'eavere i suoi effetti politici e I

giuridici. Quindi ritengo che la formula da
adattarsi sia proprio quella che noi proponia-
moe che rispecchia il nostro sistema di eco~
nomia mista, non queLla del disegno di legge
che ne rispecchia un altro, che non è ancora
il nostro, e che non si può certamente, nè ICre~
do si voglia, intI10durre surrettiziamente con
dei provv<edimenti partioolari di questo ge-
ner,e.

Perciò insisto su entrambi gli emenda~
menti.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis~
sione e il Governo ad esprimere ill parere su-
gli emendamenti in esame.

~, V E R N A S C H I , relatare. Onarevole
Presidente, per l'emendamento 7.2 ho già l'i-
-sposto in precedenza e il parere è contrario.
J,l 7. 1 pone una serie di problemi che credo
si potrà in futuro esaminare attentamente;
per ora esprimo parere contrario per le dif~
ficoltà di applicazione di questo disposta.

F A B B R I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Esprima parere oantrario sugli
emendamenti 7. 1 e 7. 2.

P RES I D E N T E . Metta ai voti l'emen~
damento 7. 1, presentato dal senatore Brosio
e da altri s'enatari. Chi l'approva è pregato
di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamentO' 7. 2, pl'esenta~
to dal senatore Brosio e da altri senatori. Chi
l'appmva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articola 8. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 8.

I segretari politici dei partiti che h3iThl1o
usufruito dei contributi previsti nella pre-
sente legge sono ten11lti a pubblicare entro
il 31 gennaio di ogni anna, sul giornale uffi~
ciale del pàrtito e su Uln quatidiano di diffu~
sione nazionale, il bilancio finanziario oon~
suntivo del partito, approvato dall'organO' di
partito competente e l~edatto seoando il mo-
dello allegato alla presente legge.

Nella relazione allegata al bilancio devono
essere specificate, con la indicazione nomi-
nativa delle persone fisiche o giuridiche ero-
gamti, le eventuali libere oontribuzioni di
ammontare superiore a lire 1.000.000.

Copia del bilancio del partito e dei gior-
nali di cui al primo comma è trasmessa dal
segretario palitioo del partito o dal presi-
dente del rispettivo gruppo parlamentare
della Camera, entro il 28 febbraio successi~
'lO, al ,Presidente della Camera dei deputati.

Il Presidente della Camera dei deputati,
d'intesa con il Presidente del Senato, con~
trolla la regalarità deHa redazione del bilan~
cia avvalendosi di revisori ufficiali dei conti
designati, in riunione congiunta, dalle Con-
ferenze dei presidenti dei gruppi delle due
Camere.

In caso di inottemperanza agli obblighi
previsti nel primo oomma o di irregolare re-
dazione del bilancio, è sospeso fino alla rego~
larizzazione il versamento di ogni tipo di
oontributo previsto nella presente legge e si
applica il precedente articolo 4. I relativi
decreti di sospensione sono emanati dal Pre-
sidente della Camera o dal Presidente del
Senato, secondo la rispettiva competenza.

La rettifica del bilancio irregolare è sog~
getta alle stesse forme di pubblicità stabilite

I nel primo comma del presente artioolo. Il
bilancio deve essere sottoscritto dal respon~
sabile amministrativo del partito.
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ALLEGATO

BILANCIO DEL PARTITO

ENTRATE

I) Quote associative annuali . L. ... .. .........

2) Contdbuti dello Stato:

a) quote rimborso spese elettorali

b) contribuzione aTIlnua,le all'attività del gruppo
parlamental'e alla Camera dei, deputati

c) oontribuzione annuale all'attività del gruppo
parlamentare al Senato .

d) oontribuzioni annuali ai gruppi parlamentari
alla Camera e al Sena t,o

»

»

»

»

3) Proventi finanziari divel'si:

a) fitti, dividendi su partecipaz10ni e inter,essi su
titoli »

b) interessi su £inanziamenti

c) altri proventi finanziari .

»

»

4) Entrate diverse:

a) da attività editoriali

b) da manifestazioni

c) da altre attività statutarie

»

»

»

5) Atti di liberalità:

a) contribuzi,oni straordinarie degli ass,ociati

b) oontribuziOlIli di non associati (privati, società
private, ,organismi privati vari, oontribuzioni di
associazi,oni sindacali e di categoria)

»

»

TOTALE ENTRATE . . L. . ..........................
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SPESE

1) Persanale L. ............................

2) Spese generali » ..............................

3) Oontributi alle sedi e organizzazioni periferiche (1) » ..............................

4) Spese per attività editariali, di informaziane e di
propaganda . . . . . » ... ..........................

5) Spese straordinarie per campagne elettorali » ... ..........

TOTALE SPESE . . L. ..............................

RIEPILOGO

TOTALE ENTRATE L. .....

TOTALE SPESE » .............

Differenza .L.

(1) È in faooltà dei partiti, secando i propri statuti a regolamenti
interni, presentare in allegata la distribuzione dei contributi fra le sedi
e 'Organizzazi'Oni periferiche.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamentO' presentato all'artico,lo 8.

F I L E T T I , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« I partiti che usufrUliscano dei oantrcibuti
pDevistli nella presente legge sona tenuti a
oonsentire che i Devisori dei oanti prendano
visione della dacumentazione DeLativa al bi-
lancio finanziario di cui al oomma primo del
presente artioolo, nei casi in cui essi 10 ri-
chiedano ».

8. 1 BROSIO, V ALITUTTI, BERGAMASCO,
tPREMOLI

V A L I T U T T I. Damando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, que-
sta emendamentO', l'ultima da noi pr;eséntato,
si 'riferisoe al quarta comma ddl'articolo 8
che casì recita: ({ Il Pl'esidente della Camera
dei deputati, di intesa con il Presidente del
SenatO', cantralla la :regalarità ddla l'edazio.
ne del bilancia avvalendasi di revisori ufficia-
li dei oDnti designati, in riuniDne cangiunta,
dalle CDnferenze dei pl'esidenti dei gruppi
delle due Camere ». Ri,levanda la struttura
della tabella del bilancia, secando la quale
il bi[anoio finanziaria consuntivo do:vrà esse.
re cDmpilatD dai partiti ed essere presentato
alla Camera dei deputati, si rileva facilmen-
te che questi reviSDri dei canti, di cui si pre-
vede la nO'mina, dDvranna ,limitarsi a control-
lare se nel bilancio ricevuto dai singali par-
titi ci siano tutte le voci suggerite dalla ta-
bella. Allara la funzione di questi r,evisori è
del tutta priva di contenuta. Con questo
emendamento prDponiamo invece di aggiun-
gere questO' comma: ({ I partiti che usufrui.
soono dei contributi previsti nella presente
legge sonO' tenuti a cDnsentire che i revisori
dei conti prendano visione della dDcumenta-
zione 'relativa al bilancio finanziario di cui al
comma primo del presente articala, nei casi
in cui essi la richiedano ». Non prevediamo
cioè l'obbligo per i revisDri di prendere vi-

sione in ogni caso ,deLladacumen tazione che
si riferisce al bilancio presentato, ma propo-
niamo che i revisori abbiano la facoltà di
prendere visiane deLla documentazione. E in
questa ipotesi i partiti debbDno oonsentire ai
revisori di p:rendere visione della documen-
tazione.

Questa praposta ci s,embra la sola idanea a
rendere serio il con t1'0110 della presidenza
della Camera sul bilancio dei partiti. Se que-
sta nostra proposta non dovesse esser'e ac-
calta, il controllo si limiteI1ebbe ad uno stuc-
chevole rito. Annualmente i revisDri leggereb.
bem i bilanci, constaterebberO' la presenza
delle vaci pl'eviste dalla tabella e pronunce-
rebberO' un giudizio di iregalarità sul bilan-
cio; ma questo è un rito, non un controllo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimel'e il paI1el'e suLl'emendamen-
tO' in esame.

V E R N A S C H I , relatore. Ritengo di
avel'e già espresso su questO' tema tutte le
motivazioni per ,le quali il oontrollo èsoprat-
tutto politioo ,e non si può I1ealizzare diversa-
mente. Quindi il parel'e è negativo. Il discor-
so ci porterebbe comunque lontano; il pl'O-
blema, ripeto, è politico e nDn tecnico.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeI1e il paI1eI1e.

F A B B R I , Sottosegretario di Stato per
il tesDro. CDncordo con quanto detto dal re-
latore ed esprimo paDere contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 8. 1, presentato dal senatore Brosio
e da altri senatari. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti i!'artioolo 8. Chi ,l'approva è
pregato di alzal'e la mano.

È approvato.

Passiamo agli artiooli successivi. Se ne dia
lettura.
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F I L E T T I , Segretario:

Art. 9.

La erogazione ai gruppi parlamentari dei
contributi previsti dal precedente articolo 3
nella misura annua ivi stabilita decorre dalla
data di entrata in vigare della presente legge.

(È approvato).

Art. 10.

All'onere complessivo previsto nella misu~

l'a massima di lire 45.000 milioni per l'eser~
cizio finamziario 1974 si provvede con ridu~
zione di pari importo del capitalo 3523 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro.

Il Ministra del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).~

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo com~
plesso. È iscritto a parlare per dichiarazione
di voto il senatore Bergamasco. Ne ha fa~
coltà.

..

BER G A M A S C O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, i mo~
ti vi che hanno indotto i nostri colleghi della
Camera e .che ora inducono noi a dissentire
da questo disegno di legg,e non derivano da
una opposizione pregiudizialmente contraria
ad una misura adottata da'tltri paesi demo~
cratici, ma con altra portata e con spirito
e metodi diversi, nè tanto meno èalla ricerca
di una presunta popolarità, visto che si trat~
to. di Ilegge manifestamente sgradita aJJa mag~
gioranza della pubblica opinione per due
motivi; il primo, ovvio, è l'insofferenza che
si suole definire qualunquisUca, ma non sem~
pre a ragione, verso i partiti politici e che
viene ora ravvivata dalll'erogazione, in un
momento come questo, di pubblico denaro
a favore di essi; il secondo è un senso assai
diffuso di notevole repulsione nel dover in~
direttamente contribuire con i propri mezzi
alla vita ,e alla aH ività dei p,trtiti avversari.

17 APRILE 1974

Ma, ripeto, non é:i tratta per noi di questo,
perchè sappiamo che il no,tro dovere è di
fare leggi utili :lI popolo italiano e non soJ~
tanto leggi popolaI j.

Tuttavia sappiamo anche che una legge co~
me questa, che potrebbe spiegare effetti che
vanno molto al di là di quanto oggi si pen~
sa, apre una serie di difficili problemi di
ordine giuridico e di ordine politICu circa i
rapporti tra i cittadini, i partiti e lo Stato,
circa l'interpretazione dell'articolo 49 della
Costituzione, circa il carattere privatist:iJco o
pubblico dei partiti, circa il significato ed il
valore impliciti nel provvedimento di finan-
ziamento; significato e valore a mio avviso
di riconoscimento non solo della fun7!one
dei partiti e della sua importanza, già espres-
sa ndla Oostituzione, ma rkonoscimento di
attribuzione di carattere costituzionale, cosa
che rIa Costituente non 'Volle, respingendo o
insabbiando gli emendamenti all'uopo pre~
sentati.

Non è certo una dichiarazione di voto la
sede adatta per approfondire problemi di ta-
le ampiezza che tengono occupata da molto
tempo la nostra giuspubblicistica, ma era ne~
cessario far Ipresenti queste perplessità che
pur sussistono anche nel pieno riconoscimen-
to della funzione insostituibile che compete
ai partiti in ogni democrazia, anche perchè,
nonostante tutte lIe accuse di partitocrazia,
i partiti non detengono il monopolio deJla
vita polivka; sono i protagonistJi di essa, ma
non i soli personaggi: altre forze organizza~
te partecipano ad essa come i sindacati, gli
enti ,locali, in particoLare le regioni, le asso-
ciazioni culturali ed altre, 110.stampa, e tutte
oonoorrono a formare in varia misura la vo-
10ntà dellla nazione.

Ma 11fatto del mancato espresso riconosci-
mento costituzionale dei partiti e della con-
fusione che si è creata ha costretto i promo~
tori della legge a ricorrere ad un'impostazio-
ne anomala ooinvolgendo i Gruppi parlamen~
tari ~ questi sì organi pubblici, in quanto
previsti e disciplinati dai regolamenti delle
Camere ~ ,ed instaurando un rapporto a tre:
lo Stato, e per essa il Presidente della Ca~
mero., i Gruppi parlamentari, i partiti; in al~
tre parole i gruppi diventano ufficiali paga-
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tori per conto della Stato ai partiti, che lo
Stato non conosce o, almeno, conosce solo
in accasione degli episadi elettorali.

Non è chi non ¥eda come una oost,:ruzione
consimiLe rappr'esenti una vera e prapria
stortura che si sarebbe pO'tuta facilmente
evi tare.

Discendono da ciò e dalla particolare strut~
tura deLla legge vari incanvenienti che po-
tranno verificarsi in seguito anche all'inter~
no dei singali partiti. Già si aggiunge una
nuova possibilità di conflittO" tra i partiti ed
i loro GrUippi paI1lamentari in un campo non
sempre pacifico e molto deHoata. Inoltre
sembra chiaro che l'attuazione della ,legge
patrà avere riflessi negativi alrinterno dei
partiti in quanto t,ende ad una cristallizza-
zione delle posizioni esistenti, ad un raffor-
zamento delLe aligarchie ed in particalare
della posizione del segretario del partito, il
percettore del contributo statale ed il distri~
butore di essa. Di qui un pl'Ocesso di buro-
cratizzazione e quindi l'aggravamento di un
male che già Qra esiste nel,1a nostra vita pub-
blica.

D'altro lata il p:rovvedimento rappresenta
un ulteria:re ostacolo al sorge:re di nuovi mo-
vimenti e all'affermarsi di nuove forze poli-
tiche. Se è vero, come si dice, che già trop-
pi sanO" i partiti in Italia, ciò non toglie che
in determinate circostanze una farza nuova
possa arrecare reali benefki alI paese e co-
munque ,la possibilità che 'essa nasca è in-
dubbiamente anch'essa esigenza di Ubertà.

Del resto, quali con1:!ropartite si chiedo-
no ai partiti di fronte all'attuale pl'Ovvedi- ,
mento a loro favare? Praticamente nulla o
ben IpOCO. Si sarebbero potute chiedere ga~
l'anzi e sulla demQcraticità interna dei partiti,
secando 110spiritO' della Costituzione, le stes-
se garanzie che l'eggono il nostra Qrdinamen-
to costituzlionale; garanzie che non avrebbe~
DO per nulla vialato l'autanO"mia dei partiti
o adombrato un'indebita ingerenza da parte
ddla Stato. Si sarebbe potuta chiedere una
diminuziane dei costi, di quegli altissimi e
tuttavia cresoenti oosti che contraddistinguo-
no attualmente la vita dei partiti italiani. È
noto che in altri paesi di sicura democrazia,
quali la Gran B:retagna e La Repubblica fede-

l'aIe tedesca, 'esistono norme severe per quan~
to rigua:rda le spese elettorali, le sale che in
quei paesi siano finanziate daino Stato; e in-
¥ece nemmeno in questa l'egge, che pure ne
off:re l'occasione, vi è una parola ci:rca la
maniera di contene:re tali spese. Si sarebbero
potuti stabilire efficaci controlli sul modo
in cui i partiti amministrano quello che è or~
mai pubblico denam. Come dioeva il cQllega
Vali tutti, HIustrando l'emendamento poco
fa, si è creato in¥ece un cantrollo puramen-
te farmale, cioè una rispandenza del bilancia
allo schema al1egato al disegno di legge.

Non è cansentita alcuna ulteriore 'indagine,
alcuna possibile richiesta di documentazia-
ne, che è inveoe ammessa per tutti gli argani
dello Stato e che non si vede perchè av'rebbe
dovuto offende:re o menomare l'indipenden-
za di parti ti.

Infine, e saprattutta, si sa:rebbe pO'tuta ren-
dere il contI1ibuta deLla Stato sostitutivo, al-
meno nella maggiore misura passibile, di
ogni altro contributo e non integrativa, come
il relatQre della Camera lo definisce, quasi a
sO"ttolineare che si tratta di un complementO'
da aggiungere al finanziamentO" principaLe.
Qui si tocca il tasto più delicato, perchè si
sconfina nel campo della pubblica moralità,
aggi tristemente all' ordine del giornO" per gli
scandali veri o supposti, di cui si sta occu~
panda l'autorità giudiziaria 'e la steslsa Cam-
missione parlamentare d'inchiesta. MO'men-
to dunque estremamente inopportuno per il
varo di una legge che davrebbe essere mara-
lizzatrice, ma che per la sua struttura rischia
di apparire agH occhi di malti esattamente
il contraria.

Per questO" i nostri cQlleghi della Camera
avevanO' praposta un rinvia del disegno di
legge in Commissione, senza pregiudiziO' sul

, merito di essa, al fine di pO'teDIoesaminare in
un tempo più serena e di elimina:re anche il
sa spetto di una carI1elazione tra i,l disegno
di legge e le procedure in carsa. Salo per non
appesantire inutilmente il dibattito nan ab~
biamo rip:wpasta la saspensiva in SenatO".

Ora, a pI1Opasito deUa strutturazione della
legge, le misure limitative paste alle cantri~
buziani volontarie, diciamO' private, che poi
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nan sana sempve private, sona oosì mO'deste
da oansentire larghi finanziamenti delle più
div,erse pravenienze, finanziarmenti ~eciti e il~
leciti, candiziananti e nan condizionanti. Ri-
oarda, salo per enumerarli, senza comm'en-
tarli: l'esenziane dalla denuncia dei versa-
menti inferiori al milione, ma i miliani si
passanO' sammare; i cantributi delle sacietà
anche a partecipaziO'ne statale fina al 20 per
centO'; le sO'vvenzioni dall'estero; quelle che
avvenganO' attraversa i singali, che possanO'
essere dei prestaname; qudle delle associa-
ziani che nan devQna, come le s'0oietà, iscri~
verle 'in bilancia. Ce ne è più che abbastanza
per giustificaI1e l'aggettivo «integrativO' ».

Nan cveda dunque che il finanziamen1Jo va-
luta dal disegna di legge, che in sastanza si
aggiunge ad altri, possa moltO' oantribuire al-
la moralizzaziane deLla vita pubbhca, che
nan è un fatta di leggi, ma di castume. In
ogni casO' altri provvedimenti avrebbero da-
vuta accampagnarla, come la legge sulla ri-
fO'rma deHe immunità parlamentari e quella
sul sattagaverno da noi un tempo propaste
e che il presidente LeQne aveva ritenute de-
gne di consideraziO'ne nel discarsa pragram-
maticO' del sua ultima G'0verno. Patevano
dette prapaste essere elencate e CQrrette. Nan
si tratta di questO', ma l'esame di esse can~
giuntamente alla pl'esente legge, Q almeno
l'annuncio di una ferma vQlontà di pracedere
sO'Uecitamente a tale esame, avrebbe :J:1esa
mena '0stica alla pubblica opiniane l'appra-
vaziane del presente pravvedimento.

COlmeho detto aLl'inizio, ci rendiamo per-
fettament'e contO', anche per un'amara espe~
rienza che non è inferiare a quella di alcuna,
dell'esistenza del problema ara affrontata,
ma dissentiamo sul modo CQn cui si è voluta
risalverlo, sul mO'mento che si è scelta edan-
che sulla fl'etta inconsueta can cui si è risol-
ta, in meno di un mese, tra il congressO' di
un partito e le vacanze pasquali, e pertantO'
daremO' VQto cantrario. (Applausi dal centra-
destra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Parri. Ne ha facaltà.

,È ,iscritta a par~

vata il senatore

P A R R I. Signor Pr,esidente, anorevaU
calleghi, ha alcune brevi '0sservaziani da fa-
re su questo progetto di legge, sul caratteve,
la sastanza, la necessità e l'aderenza oostli-
tuzianale del quale il GruppO' della sinistra
indipendente in name del quale parlO' nan

ha nessuna obieziane da faI1e; la considera
anzi fondamentale. Del Gruppo detla sini-
stra indipendente fa parte Leilia Basso, che
è stata fra i p~imi a sastenere la necessità

di questa principia fin dai tempi della CQ-
stituente. Nessuna obiezione quindi, in li-
nea di principio, pur con tuUe le incertezz,e
che passanO' derivare da alcune formulazia~
ni, ad ,esempiO' per quanta riguarda soprat-
tutto il concarsa nelle spese elettorali, che

credo passa essere corretta in sucoessive re-
visiani che sana probabi'lmente oansigliabili

ed appartune. Le incertezze non sana ca~
munque certo tali da inficiar:e l'approvazia-

ne di massima di questo pravvedimenta che
anche nQi stimiamo necessaria e che deve

rappresental'e un completamentQ del quadrO'
cas ti tuzianal,e.

Av:remmo preferito che 001'01'0 che hanno
preparato questa pravvedimento non aves-
sera accantanato il principio di aiutare la
stampa dei partiti affinchè le farmaziani
poHtiche di in1Jeresse nazionale degne di
cansiderazione potessero avere la sicurezza
di un minimo di possibilità di diffusiane tra-
mite stampa dei laro princìpi e delle loro
idee. Certo, sarebbe stata indubbiamente dif-
ficile l'attuaziane di Un tale principio; sa-
rebbe stato oomunque il m'Odo per camin-
ciare ad affrontar,e direttamente il pmblema
che tanto interessa ed angus1Jila il settare po~
litkO', quelLo cioè della Hbertà, delll'indipen-
denza dell'informaziane, della pluralità del-
le vaci di infarmaziane politica, il che avreb-
be aggiunto un punto di appravazione a
quelli che ha illustvata cO'sì bene ill senatore
Vernaschi, cui esprimo il nO'st'ra oOompiaci-

mento per la relazione.

Questa deJlia stampa avrebbe rappresen-

tato un valida completamenta di questa
oostruziane, alla quaile mi par,e per contrO'
nOon abbia giavata il fatto che si sia concen-
trata l'attenzione sul terzO' grande punto del-
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l'impastaziane in questa pravvedimenta, cioè
li concorso nelle spese di funzionamento dei
partiti. Ci so.no evidenti mativi di inoertezza;
a parte le ,difficoltà de~le definizioni, ha di~
stU'rbato un certo indirizza tendente a co<n~
sideraI'e il sistema dei partiti quale è attual~
mente il nastro còme non modificabile, se:n~
za aperture verso possibilità e capacità di
rinnavamento. Questa posizione appare ne~
gativa come se chi So.ttoscrive questo. testo
debba cansiderare ill Parlamenta come un
corpo separato. dalla vita del Paese. Questo
spirito di conservazione è pa'rso aver ispi~
rato il pravvedimento co.me se pensato a fa~
v'Ore degli uti possidentes; impI1essione che
pot,rà essere corretta, se si Po.trà spostarle
l'attenzione del Pa'l'lamento, nel legiferare

'su questo punto così ddicato, su un quadro
politioamente piÙ ampio. e vorI1ei dÌire anche I

piÙ organico.

Vi sano pOli dei motivi evidenti di op~
portuniltà che a nastro parer,e avrebbero
consigliato Un di,versa mO'mento di pre~
sentazione di questo progetto di legge. Il rap~
presentante del GOVìerno si è espI'esso Con

una formula di cui abbiamo rilevato la cau~
tela, la discI'eziane e,in un certo modo, vaI"

rei anche dire la pudicizia mlativa ai {{ fatti
l1ecenti ». Ma questi {{fatti veoenti» anore..
voli oo<lleghi, non nascondiamo.oelo, pesano
fartemente; l'apinione pubblioa li sente for~
temente e sarebbe sta:to pI'eferibile che si
fosse scelto un diversa momento di discus~
sione di questo disegno di Legge quando « i i

fatti vece:nti» sono casì vivi nell'opinione
pubblica generale. Mi rincresce fo.rtemente
su questo di dissaciarmi dal parere e dal
voto del Partito oomunista ill quale è indenne

da questi {{ fattiI'ecenti », che non lo toccano.
Del Partito comunistla apprezziamo, almenO'
io, fortemente, la fo<rza di attrazione che gli

deriva dal fatto che è stato finanziato fino
adesso dai suoi membI1i, dai suoi associati,
dai suoi combattenti; sono essi che sosten.
gono la stampa del partito, esempio che in

Italia aveva a mio giudizio molta importan.
za. Io capisco anche che il Partito comuni~
sta, cOlme partito di massa che conduce in
I,talia una politica di carattere generale, non
possa dissociarsi dal contesto parlamentare

nel quale esso svolge il suo giooo. Ma noi,
di fronte a queste differenze e con queste
perplessità, come Gruppo dellla sinistra in~
dipendente, dobbiamo esprimere il nastro
pensiero non certo con un voto negativa,
che sarebbe sammamentle ingiusto, ma con
1'astens,ione.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaTazione di voto .il senatOI'e Gara~
velli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoli oolleghi, ho chiesto di parlare so~
prattutto per comunicare che l'assenza de'l
Gruppo socialista democratica nel dibattito
che si è svolto sul disegno di legge per lillfi~
nanziamento pubblico dei partiti è stata uni~
camente dovuta all'improvvisa malattia che
ha Clol:pito il collega Ariosto, che era stato de~
signata dal Gruppo per intervenire nella di~
scuss:Ìone. Pertanto questa assenza non vuo~
le minimamente significare che il nostro
Gruppo abbia riserve o perplessità sul dise.
gno di legge che sta per essere votato da
questa Assemblea e per H quale il Gruppo
deJ partito socialista democratico dichiara
di votare a favO'I'e.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti H disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'appmva è pregato di alza.
De la mano.

È approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. SOThOstati presell1-
tati ,i seguent1i disegrui di legge di inizi<ativa
dei senatori:

ALESSANDRINI, ZUCCALÀ, SANTALCO, MAZZEI

e VENANZETTI. ~ « Modifiche ed integ:mz,io!t1i

all'articolo 17 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 30 dicembr<e 1972, n. 1036,
concennente norme per la riorga:nizzazione
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delle amministrazlioni e deglli en1:ii pubblici
opemnti nel settore dell'eda,iz,ial1esidenziale
pubblka}} (1623);

COPPOLA e SICA. ~ « Di,scipina dei ooncorslÌ

per trasferimento dei notai}} (1624);

SPORA. ~ {( IstlÌtuz,ione del serVIizlio militare

Vio.Lontario £emminile)} (1625);

SpaRA. ~ {( Uso della to.ga da parte ded
magistrati della giustlÌzia militare)} (1626);

PINNA, PIRASTU e GIOVANNETTI.~ « Isti:tu~
zione della IProvinda di OristanO}} (1627).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E IS ,I J) E N T E. I senatori Marti.
nazzoLi e De CaJ:1oLis hanno dichiamto di
lìitirare il disegno di Jegge: «Int,erplìetaz,ione
autentica dell'articolo 429, n. 2, deLla Legge
11 agosto 1973, n. 533, oonoel1IJJente le con-
tnoViersie davanti l,e sezioni spec1ailizzate
agrarie}} (1591).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NelLe sedute di
oggi, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di l,egg,e:

1a Commissione permanente (Affad oosti-
tuziona1:i, affari dellaPl'esidenza del ConslÌ-
gho e ddI'iinter1llo, ordinamento .generale del-
lo Stato e deLla pubbLica amministrazione):

« ModiHche alte norme sulla liquidaziolO!e
e oonoessione dei supplementi di oongrua
e degli assegni per spese di culto al o1elìo.}}

(1556), con modificazioni rispetto al testo
approvato dalla Camera dei deputati; con
l'approvazione di detto disegno di legge resta
assorbito il disegno di legge: BALDINIed al-
tri. ~ {( Modifica alla legge 18 marzo 1968,
n. 351, riguardante lÌl,imiti di oongrua )} (599);

« Indennità agli amministratori delle pro-
vince e deli oomuni. Attr,ibuzione di un get~
tone di pIìesenza ai oonsiglieI1i pI10vlinciali e
oomunali,}} (1588) (Testo risultante dall'uni-

Discussioni, f. 1031.

ficazione di un disegno di legge governativo
e dei disegni di legge di iniziativa dei depu~
tati D'Alema ed altri; Dal Maso ed altri; Pez.
zati ed altri), già approvato dalla Camera
dei deputati; con l'approvazione di detto di-
segno di legge resta assorbito il disegno di
legge: BORSARI ed altr:i. ~ «Modi£ica alLa
legge 11 marzo 1958, n. 208, e suocessive mo~
dif,ioazioni, 'riguardante l'indennità agli am~
mini,stratori degli entiÌ locaLi» (296);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

bLioi, oo.municazioni):

« PJ:1evenzionedegli infortuni sul lavoro nei
seryizi e negLi impianti gestiti dall'Azi,enda
autonoma delle ferrovie dello Stato» (889.J3),
(Approvato dalla Camera dei deputati);

« Modi£iche aUo stato giuridioo del perso-
nale delLe Ferrovie dello Stato, approvato
oon legge 26 marzo 1958, n. 425 » (1517), con
il seguente nuovo titolo: «Modifiche allo
stato giuridico del personale delIe FerroVii,e
dello Stato »;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità):

«RistTuttur:aZJione degH uffiai perd:£erici
de,l Ministero della sanhà per La profil,as,sli
internazionaLe dene malatti,e inf,ettive e dM.
fuse» (1560), (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Annunzio di convocazione di Commissione
permanente in sede deliberante

P RES I iO E N T E. La 7a Commis.
siiOllliepermanente (Istruzione pubbl:ica e bel-
le arti, I1ioerca sdentifka, spettaooLo. e sport)
sir,iunirà lunedì 29 aprUe, alle or,e 17, fun
sede ddiberante, per il seguito. della discus-
sione dei disegni di legge: «Inquadramento
in ruo.lo del person:al,e do.cente ed assistente
non di ruolo della scuola materna statale»
(1568) e: «Norme iint,erpJ:1etative dell'artioo-
lo 12 del decreto~legge 10ottobr,e 1973, n. 580,
convertito, con modificaziolllÌ, nella legge
30 novembr,e 1973, n. 766, ooncel'nenti misure
urgenti per l'Univ,ersità » (1480), nonchè per
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la discussione del disegno di legge: Deputati
CERVONEed altr,i. ~ « Modifiche aH'articolo 9
del decreto.legge 1° ottobre 1973, [1. 580, con.
vert,i to oOln modiifkazioni []dla legge 30 ilJO~

vembl'e 1973, n. 766, e norme riguavcLanti la
f,issazione di termini per le elezioni stucLen~
tesche e l'esercizio del diritto di assemblea
nel1e univ,ersità}} (1587).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I MiniiS,tri compe>-
tenti hanno inviato risposte scritte ad int'er~
rogaziani presentate da onorevoli s,enatori.

Tali risposte S0[10 state pubbHcate nelI'ap~
posito fascicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzlio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

PERNA, CHIARaMONTE, COLAJANNI,
TEDESCO TATÒ Giglia, PAPA, VALENZA,
ABENANTE, LFERMARIELLO. ~ Il Senato,

considerato che la critica e precaria si~
tuazi<me economica e sociale del Mezzogior~
no raggiunge il punto di maggiore acutezza
e dmmmaticità nella città e nella provincia

~ di Napoli, dove, a distanza di un anno dal-
l'infezione colerica, le condizioni igienico~sa~
nitarie sono rimaste le stesse deJJ'estate 1973;

cOlnsiderato che anche gli stessi inade~
guati e tardivi interventi previsti dalla legge
27 dicembre 1973, n. 868, che comunque
avrebbero dovuto contribuire fad una prima
fase di risanamento dei centri urbani, non
si sono realizzati, per colpevole inerzia e ina-
dempienZia del Governo e dei pubblici pote-
ri, per cui si è arrivati fino al punto che non
sono stati erogati i fondi per il :finanziamen~
to dei oantieri di lavoro al comune di Na-
poli, costringendo quest'ultimo ad indebi~
tarsi cO'n le banche per far fronte a tale
impegno;
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oonsiderato lo stato di viva preoccupa-
zione delle popolazioni per il fatto che non
si è scongiurato il possibile ripetersi del co-
lera e per il persistere, allo stato endemioo
ed a tassi tm i più elevati d'Italia, delle al-
tre malattie infettive tipiohe delle :wne di
sottosviluppo e di miseria, dove la degrada-
zione, la speculazione ed il parassitismo han~
no raggiunto livelli intollerabili, condannan-
do larghi strati popolari a viv,ere in quar-
tieri malsani e fatiscenti;

considerati i negativi riflessi che tali
oondizioni igienioo-sanitarie hanno sullo svol-
gimento della vita economica e civile della
più grande e popolosa concentrazione urba~
na del Mezzogiorno, con gravissimo danno,
in particalàre, per l,e attività turistiche, le
quali costituiscono una parte cospicua delle
risorse locali e delle fonti di occupazione,

impegna il GoveI1llO:
ad assicurare ~ nel quadro di una di~

versa politioa economica ohe avvii un nuov'O
tipo di sviluppo del Paese ~ un' effettiva

« priorità» ail pl'oblema del risanamento igie~
nico, sanitario e civile dell'area napoletana e
dei grandi centri della Campania, della Pu-
glia e del Mezzogiorno.

È necessario, a tal fine, operare scelteef~
ficaci ed urgenti, mobilitando energie e mez~
zi adeguati, attuando un coordinamento del-
l'azione dei Ministeri interessati ed un reale
sne1Iimento delle prooedure relative allaspe~
sa ed all'esecuzione dei lavori, nel pieno ri-
spetto dei poteri autonomi di decisione e di
controllo demooratico della Regione e delle
assemblee elettive, ed orientando l'azione go~
vernativa nelle seguenti direzioni:

a) pronta attuazione di misure di emer~
genza idonee a consentire la balneazione nel-
le acque del Gol£o di Napoli, garalIltendo
l'esercizio delle attività turistiche e tutelan~
do la ,salute dei cittadini;

b) immediato appalto ed es,eCUZ10nedel-
le opere più urgenti progettate dalla Cassa
per il Mezzogiorno per il disinquinamento
del Golfo di Napoli, nonchè dei progetti ap~
prontati dai comuni e dai consrocrzi di co~
muni per reti idriche e fognarie e per im~
pianti di depurazione e di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani, di cui all'articolo 9 del~
la legge n. 868, convooando, a tal fine, un in~
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contro di verificaoon la partecipazione del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e dei rappresentanti della Re~
gione Campania e delle Amministrazioni lo~
cali;

c) sblocco ed incremento di tutti i fondi
destinati e da destinaI'e all'edilizia economi~
co. e popolare, nonchè alla bonifica ed alla
ristrutturazione dei quartieri malsani;

d) rifinanziamento dei cantieri di lavo~
m, di cui agli articoli 7 ed 8 della legge nu-
mera 868, per tutto il tempo necessario a ga~
rantlire ai lavoratori che li frequentano una
stabile occupazione;

e) creazione di una rete di presìdi sani~
taricomunali, di quartiere e di zona, in mo~
do da assicurare un'efficiente e sistematica
opera di prevenzione e di profilassi sull'in-
tero territorio, pl1Omuovendo la gestione de~
mocratica dei centri stessi ed avviando, per
questa via, un'azione organica di difesa del~
l'ambiente ed un processo di riforma sani~
taria;

f) rapida definizione e realizzazione, a
tempi accelerrati, di un progetto organico per
il disinquinamento del Golfo di Napoli, la
bO!nifica igienico-sanitaria e lo sviluppo del-
le strutture civili dell'area napoletana, esten-
dendo e qualificando l'intervento della Cas-
sa per il Mezzogiorno mediante il ricorso ai
fO!ndidel recente rifinanziamento di 1.000 mi~
liardi di lire.

(1 ~0043)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deLla interpe1lan~
za pervenuta alla PI'esidenza.

A R E N A, Segretario:

ARGIROFFI, CANETTI, MERZARIO, ZAN~
TI TONDI Garmen PaO!la, CALIA. ~ Al Mi-

.nistro della sanità. ~ Premesso:
che l'olio di calza ~ presente in nume~

l'Ose sostanze aLimentari in vendita in ItaLia,
oO!me « ali di semi vari }} e «margarine

}}
~

contiene faddo erucico, da molti studiosi
(vedi Convegno di Bologna de'l 18 febbraio

1974) ritenuto nocivo all'organismo per i gra-
vissimi danni che può provO!oare 'al cuore,
alla tiroide, al fegato, a ghiandole a secre~
zione interna, alle capsule surrenali ed agli
organi della riproduzione masohile e femmi-
nile;

che i pI'etori di Tr,eviso e di Otranto
hanno promosso un'inchiesta suMa pericolo~
sitàdel suddetto olio di calza;

che un decreto del Ministro deJla sanità
del 29 ge.tl'naio 1974, pur ricO!noscendo giu~
stificato l'allarme suJll'impiego dell'olio di
calza nelle sostanze alimentari, ne permette~
va l'uso nella misura del15 per cento;

che lo stesso decreto permette lo smer~
cia per 6 mesi, a partire dallo apri,le 1974,
di tutte le giacenze dei prodotti contenenti
olio di calza in mirsura anche superiore al
15 per centJo;

che tale norma è in aperta viollazione
dell'articolo 5, lettera d), della :legge 30 apri~
le 1962, n. 283, che vieta tassativamente

l'uso di sostanze nocive nei prodotti alimen~
tad;

che l'uso dell' olio di calza permette gTQIs~
Sii profitti ai produttori, costando il 30 per
cento in meno di quello di arachide e il 25
per cento in meno di quello di mais;

che !'introduzione dell'oho di calza tra
le sostanze alimentari (in preoedenza era
solo usato per vernici e saponi, per la tem~
pro. dell'acciario e cOlme lubriHoante) aveva
già destato allarme e sollevato proteste in
altri Paesi,

gli interpellanti chiedono se il Ministro
non ritenga opportuno un suo pronto inter~
vento teso a blO!ccare ~ in attesa dei risul~
tati dell'inchi,esta ~ la vendita di tutti i
prodotti contenenti olio di oolZia led a p["edi~
sporre un provved~mento legis,lativo ,one ren~
da nul10 il decreto Gui del 29 gennaio 1974,
e chiedono, altI'esì, di avere una documenta~
z~one precisa ed un quadro oompleto della
situazione delle sofisticazioni alimentari, al
di là anche del caso specifico dell'olio di col~
za, per le gravi implicazioni sulla salute dei
cittadini che tale problema comporta.

Gli interpellanti, infine, ritengono che, per
tutto il settore dell'alimentazione, un posto
preminente, per quanto ooncerne analisi, stu~
di ed indagini di laboratorio, debba essere
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assegnato all'Istituto superiore di sanità, da~
ti i vasti compiti che la legge recentemente
vamta gli affida.

(2 ~ 0306)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

CIRIELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

P,er conoscere:
se risponda a verità la notizia, raccolta

negli ambienti ospedalieri, secondo la qua~
le presso il centro emodialitico dell'Ospeda~
le generale regionale « Miulli » di Acquaviva
delle Fonti, in data 27 man~o 1974, 12 pa-
zienti sottoposti a terapia emodialitica sono
Sitati colti da collasso cardiocircolatorio, a
seguito deJ quale una di essi, tale Giustino .

Chiara, di ciJ:1ca60 anni, da Cassano Murge
(Bari), è deceduta il giorno successivo;

se le cause dell'inquietante avvenimento
siano da attribuirsi al tipo di formalina usa-
ta per disinfettare i reni artificiali dei quali
hanno usufruito i pazienti danneggiati;

se risPO'nda al vero che l' amministrazio~
ne del citato .ospedale generale regionale ha
acquistato e fornito al centro di emodialisi \

formalina di tipo industriale, il cui costo è
notevolmente inferiore a quello della for~
malina in confezione ospedaliera;

se tale iniqua ed assurda vocazione al
risparmio da parte dell'amministrazione
ospedaliera non sia piuttosto da considerar-
si la coerente e più volte denunziata conse~
guenza della cOIlpevO'leed irresponsabile con~
dotta del gruppo dirigente dell'Ospedale
« Miulli» di Acquaviva delle FOInti che, nel
tentativo di sO'ttrane l'I PABalla gestione
pubblica prevista dalla legge n. 132 del 1968,
ha messo in atto, complice la Regione Pu~
glia e lo stesso Ministero, una serie di ma-
novre tendenti a far apparire l'Ospedale
({Miulli» unente eoclesiastico invece che
un ente ospedalieJ1O, con il risultato di ap-
plicare mtte di degenza oontestate dagli enti

mutuaHstici e dagli stessi privati cittadini,
nei confronti dei quali l'amministrazione
ospedali era nOln osa effettuare recuperi for~
zati per non dover ricorrere alla Magistra~
tura, poichè questa sarebbe costretta a de~
finire pregiudizialmente l',autentica natura
giuridica dell'Ospedale;

se il Ministro nOln ritenga di aprire una
inchiesta sui fatti ohe si sOlno verificati e di
perrseguke i responsabili dell'accaduto, an~
che in oJ:1dinea quanto si continua a perpe-
trare nell'ambito di quell'Ospedale ai danni
della comunità, alla quale l'intero patrimo-
nio appartiene.

(3 -1109)

BROSIO, VALITUTTI. ~ Al Ministro del

tesoro. ~ Per avere chiarimenti sulla liqUli~

dazione delle indennità e pensioni spettanti
ai funzionari dello Stato che oessano dal ser-
vizio per limiti di età o per altre cause.

Malgmdo il dispOlsto del,te norme di l,egge
(articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dioembre 1970, n. 1079), che
stabiiHscOIno la liquidazione immediata del<la
pensiOlne anche senza domanda deI.l'iÌnteres-
sato ,ed impongono che gli atti di Hquidaz1a-
ne debbono. essere pJ1edisposti ed i,nviati al-
l'ENPAS almeno un mese prima della data
di oessazione, continuano. a verifioarsi ritaiI'-
di di paneochi mesi, che mettono i pensiona-
ti in stato di grave difficoltà.

Gli interroganti, oltre a richieder,e precise
informazioni sul10 stato delle oose e suIJa
ragione di tali ritardi, ch1edoTho di sapere
quaU disposizioni e misure i,l MinistJ10 ha
preso o intende prendere per assicurare in
tutte ,le Amministrazioni il rispetto delle
narme in vigoDe ed una daverasa oonsidera-
zione dei diritti maturati e deUe aspettamve
più che l:egiUime dei servitori dello Stata.

(3 - 1110)

FERI\1ARIELLO, PAPA, ABENANTE, VA~
LENZA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre~
videnza sociale e di grazia e giustizia. ~ Per
sapere se siano. a conoscenza dell'orribile
morte per folgarazione di un giovanissimo
operaio dell'« Italsider» di BagnOlli, anoora
nan identificato, dipendente di una non in-
dividuata ditta appaltatrioe che opera nel
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suddetto stabilimento assoldando mano
d'opera in maniera barbara, senza alcun ri-
spetto delle leggi e degli accordi sindacali.

In oonsiderazlione del fatto che la strage
in atto neUe fabbriche italiane non è addebi~
tabile a fatalità, ma alle scandalose condi-
zioni dell'ambiénte di lavo:ro, all'arretratez-
za delle leggi e, in molti casi, alla oolpevole
inerzia delle autorità p:r<eposte alla puniz10-
ne dei colpevoli di scandalose violazioni delle
norme di prevenzione, gli interroganti chie-
dono di conosoere, cOIn urgenza e dettaglia-
tamente:

1) se siano stati individuati i oolpevoli
di detto nuovo omicidio bianoo e quali con-
creti, severi provvedimenti la Magistratura
abbia adottato contro di essi;

2) se 1'« Italsider }}sia stata chiamata al-
le sue responsabilità e, anche in base alle
leggi vigenti, quali decisioni siano state adot-
tate al riguardo;

3) se il Governo pensi finalmente di ri-
spettare gli impegni, più volte assunti e sem-
p:re disattesi, di :r<egolamentare in modo nuo-
vo i lavori in appalto e di predisporre prov-
vedimenti di modifica delLe vigenti disposi-
zioni antinfortunistiche e delle stessle norme
che regolano l'inchiesta pretorHe.

(3-1111)

ALESSANDRINI. ~ Ai Ministri dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato e del
commercio con l'estero. ~ Per essere infor-

mato:
in merito alle notizie che insistentemen-

te ritornano sulla stampa oirca l'accaparra-
mento sul mercato europeo, da parte di ope-
ratori econOlmici italiani, di 8 miHoni di quin-
tali di zuochero, di cui si ritarderebbe l'im-
portazione al fine di luorare sugli aumenti
di prezzo previsti in relazione al nuovo rac-
colto bietioolo;

circa la disponibilità di zucchero per i
consumi domestici ed industriali fin dopo
il nuovo raooolto delle bietole nel nostro
Paese, tenuto conto del grave deficit nena
produzione dello zuochero verificatosi nel
1973 e di quello previsto per il 1974, cht'
dovrà essere coperto con importazioni.

(3 -1112)
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PITTELLA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Premesso:

che da molti mesi sono frequenti i con-
tatti tra alcuni uomini politici del oomune
di Maratea (Potenza) ed il gruppo SEMI-ENI
e che risulta notorio un prossimo investi-
mento SEMI in ,1ocaHtà Castrocucco di Ma-
ratea, a scopo turistico;

che ciò comporterebbe l'eliminazione
delle uniche industrie esistenti in tutta la
valle del Noce, sostituendo, ai 180 posti di
lavoro della PAMAFI ed ai 380 posti di la-
voro del1a «Lebole », 550.000 metri cubi
di cemento, con occupazione solo stagionale
di circa 90 operai, a lavoro uJtimato;

che cooperative già costituite sarebbe-
ro in grado di gestire le industrie esi,stenti;

che ampie zone collinari adiacenti al
mare potrebbero più idoneamente accoglie-
re gli impianti turiistici de1 gruppo SEMI,
senza turbare l'a:rmonia di una delle poche
spiagge non devasta,te dal cemento in tutta
la costiera tirrenica,

si chiede di sapere quali azioni ,intende
svo'lgere il Ministro per evitare un sicuro
scempio del,le bellezze natumli di Maratea
e 'per dare tranquillità élJd una popolaz,ione
ohe oggi attraversa uno stato di ansia e di
preoocupazione facilmente intuibile.

(3 - 1113)

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ L'interrogante, in con-
sidenazione del peso cresoente che ha il de.
naro pubblico nel finanziamento di spetta-
coli teatrali e cinematogmfici e dea.rle gravi
irregolarità, denundate e in via di aocerta-
mento giudiziario, a carico di organi ed isti~
tuti destinati al finanziamento ed alla diffu~
sione della dnematografiia naziona,le, come

l' « Italnoleggio », dipendente dall'Ente ge-
stione cinema, chiede di conoscere:

se risponde a verità che alt:re gravi irre-
golarità sono state commes,se e sono tUtto:m
in atto in un altro ente dipendente dall'Ente
gestione cinema, e cioè i,l Centro spe:r:imen~
taJle di dnematogmrfia;

se è vero, in particolare, che, a partire
dal 1968, anno in cui fu nominato commis-
sario del Oentro il regilsta Roberto Rossellini
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~ ~IIcui pnimo atto fu quelLo di ao,lLocare a

ripO'so tutti gli inlsegnanti del Centro, come
risposta ad una fO'rmale richilesta di [1orma~
lizzazione deUa lorO' posiziOlne giuridica ~ il

Centm~perimentale di cinematogmfia ha
oessato, di svolger,e regolarmente la sua at~
tività;

se è ve:m, inoltre, che dal 1968 non sono
stati più banditi cO!DJoorsi pe[' ammissione
al Centro sperimentale di cinemato,grafia,
fino all'ottobre del 1972, cosicchè, diplomati
senza esami nel 1969 gli allievi iscritti nel
1968, per i suooessivi tre anni, e cioè 1970,
1971 e 1972, il CSC non ha svolto alcuna
attività didattica, compromettendo in modo
forse irrepambile ill prestigio di un istituto
che aveva saputo guadagnarsi una reputa~
zione internazionale.

Si chiede, pertanto, di cO'noscere a quale
Hue siano stati destinati i 358 miilioni armui
che il Cent'ro ha rego,larmente percepito dal
fondo del Ministero del turirsmo e dello s:pet~
tacOllo, dal momento che l'attività didattica
è stata dimezzata e poi sospesa per un tJ:1ien~
nio, e se sia vero che è stata di:ramata ai
giornali la falsa notizia che i corsi per gli
allievi ammessi con bando deli]' ottobIìe 1972
avevano avuto inizio il 15 gennaio del 1973,
mentI1e al 27 £ebbraio 1973 lessi non erano
anoora iniziati.

E futto ciò a prescinderre dal co,nsidemre
le stranezze di un oonsiglio di amministra~
zione ill cui presidente è di nomirna ministe~
riale con assegno red i cui due v:ioepresidenti,
con assegno, sono anch'essi di nomina mini~
steriale ed appartengono, ovviamente, ai due
partiti, I]] democristiano e il socialista, che
ormai monopolizzano dI sottogovlerno.

L'interrOlgante chiede, pertanto, che sia av~
viata un'indagine conoscitiva al fine di ac~
certaI1e lo stato di conservazione del patri~
mania tecnioo di valo,re incallcolabile dell
esc, nonchè delLa cineteca, che ha la stessa
fun~ione della Biblioteca nazionale.

A pmposito dei due partiti, i:l socialista
e il democristiano, che si sono spartiti i po~
sti di comando nelle strutture .produttive
dello spettacolo a finanzialmento pubbltico,
l'interrogante chiede se siano a conoscenza
del Minist:m le notizi1e apparse sui giornali,
e mai smentite, circa ,le cifr:e favolo,se spese

dai Teatri stabili per la produzione dei loro
Slpettacoli. Lo Stabile di Roma, secondo quel~
le notizie, sarebbe costato ai contribuenti, lo
SCOJ:1S0anno 1973, 1 miHardoe 300 milioni
di lire, quanto basterebbe a manda;re avanti
per un intero anno teatrale oltre una ventina
di compagnie indipendenti. Del ,resto, lo stes~
s,o dinettore dello Stabile di Roma, Franco
Enriquez, ha fornito al quotidiano « Il Tern~
po » gli esatti costi giornalieri di alcuni Tea-
tri stabili: 1.786.575 al giorno [O Stabile di
MiLano, 1.137.000 lo Stabile di Trieste e
1.148.000 lo Stabile di Genova, rispettiva~
mente per « L',opera da tre sOlIdi», « Il ca:pi~
talllO di Koepenik» e ({La casa nova ».

Si è CJ:1eata in Italia una doppia categoria
di interpreti: i privilegiati, con a1t:issime pa~
ghe e cOlntratti a lungo termine, al riparo
nei teatri Stabili da ogni capriccio della
fortuna, ed i diseredati del teatro libero, a
gesrtione privata o cooperativistica, e si dà
spesso 11caso che il teatro rliberro sia quali~
tativamente superiore al teatro di Stato.

A parte ogni oonsiderazione di equità tra
lavoratori dello spettacolo di bravura per
lo meno pari, si chiede se i costi rsopra men~
zionati dei Teatri stabili, pagati da tutti li
contribuenti, inclusi i proletari delle aree
depreslse, che non vedranno mai uno srpet~
tacolo, sOlno compatibili con l'attuale situa-
zione politico~economica di un Paese che non
ha aule scolastiohe, nè posti letto sufficienti
negli ospedali.

(3 ~ 1114)

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

PI1emesso:
che il Ministro del pr~oedente Governo

ebbe più vohe ad esprimere l'intendimento
di riesaminare i ({ progetti speciali)} non
ancora finanziati;

che il Consiglio dei ministri ha recente~
mentre approvato un disegno di legge per il
rifirranziamento della legge n. 853 del 1971,
al fine di adeguarne la dotazione alle esi~
genze dimalizzazione dei «progetti spe~
ciali »;

che. in conformità con la normativa de:l~
la citata legge n. 853, sono giacenti presso
gli organi centrali due «progetti speciali}}
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predispO'sti rispettivamente dall'Amministra~
zione provinciale di Caltaniss1ettae da'l grup~

pO' dei ConsO'rzi di bonifica della prO'vincia
di Enna, entrambi già af1provati in sede re~
gionale;

che le zone della Sicilia centrale non
hanno ancora potuto fruire di interventi ca~
paci di determinare un'inversione ddla ten~ I

denza in atto, che le sta portando ad un
depauperamento irreversibile, di cui sono
fattori prevalenti l'insufficienza di posti di
lavoro e le correlate preoccupanti dimensio-
ni della disoccupaziO'ne e den' emigrazione,

si chiede di conoscere:
1) se il MinistrO' non ritenga di dispor-

re perchè slia accelerato l'iter dei due ({ pro~

getti speciali )} menzionati, relativi alle pra~
vince di Caltanissetta ed Enna, seguendO' le I
indicazioni degli obiettivi in essi espressi
e promuovendO' l'elaborazione tecnica di det~
taglia prevista dalla legge;

2) se nOln consideri assolutamente ap~
partuno chiarire all'opinione pubblica se ed
in quale misura le zone ddla Sicilia centrale,
ed in particolare le pravince di Caltanissetta
ed Enna, rientranO' negli interventi che i,l suo
Ministero intende promuovere, e ciò in con~
siderazione della situazione di estrema di~
sagio in cui versano quelle popolazioni e
dei pericoli a cui esse vanno incO'ntro per la
degradazione economica di alIa'l1manti pra~
pO'rzioni dete:rminatasi;

3) nel caso di modificaziO'ni che si in.

tendanO' ::-pportare alle scelte di metod.:>
adattate dall precedente Gove:rno, quali mi~
sure e strumenti il Ministro ravvisi di aclot~
taI1e per intervenire in materia risO'lutiva nel
tessuta delle due pravince richiamate.

(3~1115)

ARTIERI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari este-
ri e della difesa. ~ Premesso che è in atto,
senza contrasto, al limite delle due zon~
che guardano al confine orientale dell'Italia,
una vera e propria manovra di invasione
a carattere militare, con ,l'appoggio di riso-
nanti proclamazioni del Capo dello Stato
jugoslavo echeggianti il più genuina stile
di altro e più potente dittatore;

premessa, altresì, che la zona B del ter~
ritorio istriana sta per subire la sarte toc~
cata neI 1939 a Danzica a ai Sudeti, mentre
la stampa italiana ~ in a1cuni dei suai mag~

giari esponenti ~ orchestra una campagna
di inabile lavalggia del cervella dei lettari,
per canvincerli della fatalità deI sacrificio
di terra italiana sull'altare di una indima-
strabile convenienza politica a favare del re-
gime del camunista TitO';

dovendO' il Gruppo del MSI~Destra na-
zianale denunciare al Paese ed al Parlamen~
to tale manavra d'inganna e di disinfarrna~
zione attuata con la strumento della stam-
pa conformista, complice di un tentativO'
di alienazione,

!'interragante chiede di canascere qual è
il pensiero del Governa e quali provvedi~
menti esso abbia preso per la tutela delIa
status quo.

(3 ~ 1116)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIRIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per cO'noscere co~
me mai al personale in quiescenza deUe ces~
sate impOlste di consumo non venganO' li~
quidati gli assegni familiari che sono, inve.
ce, cancessi ai pensionati di tutte le altre
categorie lava:rative.

Pur risalendo tale omissiOlne ad accardi
sindacali sottosoritti all' epooa in cui detta
personale dipendeva daLle diUe appaltatri~
ci della riscossiO'ne delle impaste di cansu~
mo, pare all'interrOlgante che l'avvenuta as-
sorbimento da parte dello Stato di detti la~
voratori abbia fatto cadere autamaticamen~
te la preclusiOlne nei lorO' cOlnfranti ed ab~
bia, invece, - legittimata l'equiparazione del
loro trattamentOl di quiescenza a quello di
tutti gli altri pensionati della Stata.

L'interrogante chiede di conOlscere, altre~
sì, quale sia !'indirizza del Ministro in pra-
posito e quali concrete iniziative abbia adot~
tato o stia per adOlttare in favore dei pen~
sionati delle cessate imposte di consumo.

(4-3152)
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DINARO. ~ Al Ministro deUa pubblica

istruzione. ~ Rilevato che, per effetto del-

l'articollo 1 deLla legge 6 dicembre 1971, nu-
mero 1074, istitU!tiva dei corsi abilitanti, a
partire dall'anno scolastico 1974-75, gli in-
carichi a tempo indeterminato di cui alla
legge 13 giugno 1969, n. 282, potranno esse~
re conferiti unicamente a coloro che siano
in possesso di titolo di abilitazione valido
per l'insegnamento del,la disciplina o del
gruppo di discipline compreso nella catte-
dra per cui l'incarico viene richiesto;

considerato che la predetta norma era
stata con tutta eviJdenza concepita dal ,legi-
slatore nel presupposto che, nel triennia
compreso tra l'anno scolastico 1971-72 ed il
30 settembre 1974, sarebbero stati annual-
mente organizzati dal Ministero ed espletati
corsi abilitanti anche per laureati e diploma-
ti i qU!ali intendessero dedicarsi all'insegna-
mento, ma che, invece, in detto tl'iennio, è sta-
to organizzato ed espletato un solo corso abi-
litante speciale riservato agli insegnanti di
ruolo e non di' ruolo con incarico a tempo
indeterminato;

considerato, altresì, che H divieto di con-
ferimento di nuovi incarichi a tempo inde-
tel'minato, per l'anno scolastico 1974-75, a
personale insegnante sprovvisto di abiHta-
zione verrebbe a creare nuovi, preoccupanti
motivi di disordine per la souola, oMre ohe
ingiustificata lesione nei confronti di quan-
ti ~ laureati o diplomati ~ aspirano a de-
dicarsi all'insegnamento,

si chiede di conoscere se e quali prov-
vedimenti urgenti il Ministro intenda adot-
iare per superare una così grave e pesan te
prospettiva.

(4-3153)

SICA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Con
legge 27 dicembre 1973, n. 850, è stato auto-
rizzato l'aumento degli org1anici del Corpo
naziona,le dei vigili del fuoco e si è disposto,
aU'articolo 4, che, nella prima applica:oione
di tale legge, i:l 25 per oento dei posti recati
in aumento sia conferito mediante concorso
ai vigiili volontari richiamati in servizio tem-
poraneo per almeno 30 giorni in occasione
di pU!bbliche calamità ed eventi ecoezionali,

vlerificatisi fino aHa data di entJ1ata in vigor1e
della legge stessa, i quali, aLla data del fon-
do, non abbiano sU!perato i 40 anni di età.

Tanto premesso, l'intea'ogante chiede di
conoscere i motivi per i quali finora non è
stato emanato ill bando di concol'SO previsto
daU'articoIo 4 della citata Legge n. 850 del
1973 e se nOn si ritiene di provvedervi con
sollecitudine, nella considerazione che molti
degli aspiranti, con ill compimento del 40° an-
no di letà, l'estano esclusi dalla possibiMtà di
partecipare al conco:rso.

(4-3154)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ P.er sapere se sia al
conente delle notizie secondo le quali la Cor-
te dei oonti, in sezione unita, avrebbe mosso
rilievo alla Dilrezione genemle dell'aviazione
civile in merito aH'approvazione di numero-
si oontratti d'appalto stipulati ed approvati
dalla medesima Direzione genemle, in quan-
to la procedura seguita nella stipulazione
e nell'approvazione non tel1rebbe oonto, dal
punto di vista formale, di norme di legge
previste per tali atti.

Diverse aziende ilncaricate deLI'esecuziO'ne
di determinati lavO'ri vedono così bloccati
gliadempimenti burooratici che portano pO'i,
dopO' tempi assai lunghi, aHa liquidazione de~
gli importi oontrattuali, per cui molte di es~
se ~ aLcune di piooole e medie dimensio-
ni ~ vengono a trovarsi in gravi difficoltà
anohe di natura eoonomica, con conseguente
pericoLo per la stabilità del lavoro delle loro
maestranze, in quanto v;edono sfalsati i tem-
pi di pe:rfezianamento degli atti burocratici
relativi a prestazioni in taluni casi già da
tempo eseguite.

Qualora quanto segnalato dall'interrO'gan-
te rispondesse al vem, si chiede di sapere
quali provvedimenti il Ministro intenda as-
sumere per giungere al più presto alla nor~
malizzazione delle anomalie sopra indicate
e, se vi fossero, a chi debbano imputarsi le
responsabiHtà del presente stato di cose.

(4.3155)

BLOISE, CATELLANI, LICINI. ~ Ai Mi-
nistri de;[ tesoro e degli affari esteri. ~ Per

sapere se sono a conoscenza del fatto che
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~ in canseguenza delile ultime misure va,luta-
rie ~ si sano registrate dure Deazioni da par-
te dei lavaratari emigmti che verrebbero ad
essere materialmente danneggiati.

Per conoscere, inaltre, gli ev,entuali prO'v-
vedimenti che ritengonO' possibile adottare
per alleviare il danna che lIe disposiziani in

vigol'e arrecanO' ai nastri emigranti.
(4 -3156)

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei lavO'ripubblici. ~ Per sapere:

1) se siano a canoscenza del fatto che,
armai, il porto di Cagliari risulta indifeso
dalle mareggiate a seguito del crolla delle
sovrastrutture del mOllo di [levante;

2) quali siano i danni effettivi causati
dalle mareggiate e da'l tUDbinÌo deUe eliche
delle navi ed in che modo si intenda pravve-
dere alle riparazioni alla scalo marittimo;

3) quali iniziative concrete si intenda-
no assumere, d'intesa con Ila Regione sarda
ed il Comune di Cagliari, avuto 'riguardo al
fatto ohe, carne peraltro è stato ampiamen-
te denunciato dalla dvica amministrazione,
da oltre 12 anni non intervengono finanzia-
menti statali per la difesa ed il potenziamen-
to delle strutture partuali.

(4-3157)

SEGNANA. ~ Ai Ministri dell'industria}

del commercio e dell'artigianato e del tesoro.
~ Per sapere se siano a canoscenza ddlo sta-

ta di disagio e ddle rimostranze di quanti
sano intefiessati alle attività delle Camel'e di
commerdo a seguito dello stata di agitazione
del personale dipendente.

La situazione di quasi tatale paralilsi del1e
Cq,meI'e di commercio camparta una serie di
inconv,enienti derivanti dalle mancate certifi-
caziani di origine dei prodatti e delle regi-
straziani deUe ditte e deglieseflcenti le aUi-
vità oommerciali, dal mancata rilascio dei
carnets TIR e dalla manoata pubblicazione
del bollettino dei protesti cambiari e dei
prezzi delle meI'ci. Grave disagio deriva, al-
tresÌ, dal blacco delle pratiche in istruttoria
per aumenti di capitale, trasfarmazioni di so-
cietà, richi,este di finanziamenti per leggi spe-
ciali, eccetera.
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Si chiede, pertanto, se i Ministri interro-
gati non ritengano necessario dcerca're una
saluziane deHa vertenza che cansenta la ri-
presa dell'attività degli enti camerali, anche
in cansiderazione delLle particalari esigenze
dei settori ecanamici nell'attuale congiun-
tUI'a.

(4 - 3158)

ALBARELLO. ~ Al MinistrO' dell'interno.
~ Per sapere se non i,ntende soUecitar'e il

sindaco di Vestenanuava (Verona) affinchè
pravveda urgentemente all'allacci,amento del-
la contrada Baldini alla Dete deI1'energia eLet-
trica.

La corrente elettrica è stata eragata fino
alla cantrada Preotti, ,la cui cabina dista, in
linea d'aria, ci,rca 500 metri dal,la contrada
Ba1dini, cosiochè sarebbe passibile, con un
po' di buona volontà, accogliere la richiesta
degli abitanti deLla frazione che sono co-
stretti ancora a servirsi delle candele e dei
lumi a petrOilio.

(4-3159)

MADERCHI, CAVALLI, CEBRELLI, MIN-
GOlZI, PISCITELLO, SEMA, SGHERRI. ~

Al MinistrO' della pubblica istruziO'ne. ~ Per
conosoere:

in base a quali v>3:,lutaZJianiil Ministro,
rioonoscenda 1'esigenza di acquisire, per mo~
tivi di pubblica utilità, le costruzioni incom-
piute del signal' Pantalena, site nella Valle
dei Templi di Agrigento, non ha ritenuta
di daveI' applicare le norme indioate dalla
legge n. 865 del 22 ottobre 1971;

per quale ragione è stata condotta una
trattativa privata ohe assicura al predetta
proprietario il versamento di Ere 280 mi-
lioni;

carne il Ministro giustifica una tale no-
tevole spesa e se non ritiene di dover so-
spendere ogni azione intrapresa per passare
immediatamente alla regalare applicazione
delle norme vigenti per l'acquisizione di aree
interessanti la pubblica utilità.

(4 ~ 3160)

CANETTI. ~ Al Ministro dell'agricO'ltura
e delle foreste. ~ Per sapel'e se è a oonoscen~
za che ben 15.000 sono gli olivkoltarli delLa
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provinoia di Imperia che ancona debbono rti~
cevere l'integrazione oomunitaria per 1'00lio
d'oliva, che alcune pratiche non definite ri~
salgono alla stagione olivioola 1971-72 e che
tale stato di cose reoa notevoli danni alle
ca tegori,e oontadine int,eressate.

Per chiedere, pertanto, se non ]1itiene op~
portuno un pronto intervento per sanaI1e la
grave situazione, nd sensorunche dell'aurnen~
t.o del personale alla sede AlMA di Imperia,
la cui inadeguatezza numerica è portata a
giustificazione del mancato pagamento deHa
integrazione.

(4 - 3161)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se sia a conoscenza deHo stato di
viva apprensione esistente, presso la citta-
dinanza cagliaritana, a seguito della notizia
riportata dalla stampa locale secondo cui le
acque del canale « San Lorepzo », destinate
alla rete idrica, risulterebbero inquinate da
scarichi fognari ed industriali;

2) se non ritenga urgente, utHe ed op-
portuno disporre affinchè, tra 'le misure di
profilassi che vengono adoHate per preve-
nire l'insorgere di malattie infettive, vi sia
anohe quella del divieto, come peraltro pre-
scrive la legge, di qualsiasi scarico ndle ac-
que ohe debbono essere utHizzate per uso
potabile;

3) quali provvedimenti urgenti intenda
adattare, d'intesa con la Regione sarda ed i,l
Comune di Cagliari, per Dvviare alla grave
infrazione segnalata.

(4~3162)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi della
mancata istituzione a Scicli, in provincia di
Ragusa, deLI'istÌ'tuto magistrale o, in via su-
bordinata, di una sezione staccata di quello
di Modica.

L'interrogante fa present,e che:
a) a Scicli dall'anno scolastico 1963-64

funziona già l'istituto magistrale 'legalmente
riconosduto, rétto dal comune e fr,equentato
da 120 allievi con 2 corsi completi;

b) il comune, a causa del SUD bilancio
defioi,tario nDn Può ulteriol'mente assumere

"
i

la spesa per iil funzionamento deill'istituto;
c) la chiusura dell'istituto magistrale co-

munale determinembbe l'iscrizio[)Je automa-
tica degli studenti che lo frequentano a quel-
lo della vicina Modica, il quale, già sovraffol-
lato per mancanza di locali e di attrezzature,
non potrebbe garantir,e il funziionamento di
ailtre 8 eilassi, senza considerare la gravissi-
ma situazione di disagio per gli studenti,
maJncando idonei mezzi di edllegamento tra
Scicli re Modica (autobus di linea in numero
non adeguato e treni con orari non coinci-
denti con ,Lenecessità degli studenti).

Si ridene, pertanto, che, con J'istituzione
dell'istituto magistrale statale a Scioli (che
non aumenterebbe ill numero degli istituti
magistrali di fatto ,eSlistenti in provincia di
Ragusa) a, in via subDI1dinata, di una sezione
staccata di qUe/llo di Modica, si verrebbe ad
eliminaDe un gravissimo stato di disagio, che
in atto esiste, e si aocogilic:r;ebbe una legitti-
ma attesa del oomune, della popolaziÌone e
degli studenti interessati.

(4 - 3163)

CASSARINO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per conoscere il motivo per cui
la Direzione generale de11'ANAS ed il Mini-
stro dei lavori pubblici non hanno ancora
risposto alla regolare domanda faNa dal
dottor ingegner Alberto Guzzardella, abitan-
te in Milano, Corso XXII Marzo 48, relativa
all'autorizzazione a realizzare su strada o
autostrada .Ie barriere d'acqua antiurto da
applkare ai margini stradali e nella zona di
spartitraffico a protezione del traffico stra~
dale, secondo i brevetti italiani deEo stesso,
nonolstante la successiva comunicazione del
Ministero del18 febbraio 1967 (prot. 149 V O
33 Al), che avrebbe provveduto; nonostante
le sucoessij v,e comunicazioni ed lillustrazioni

5'.-11ritrovato fatte tenere dal predetto i~
gegner'e al MilllÌstel10 Ciompetent,e; iOJonostan-
te la lettera del 10 aprile 1969 del servizio
tecnico Ispettorato II, ufficio IV (prot. 511jb
7), inviata a'lI'ingegner GuzzaI1della; nono-

stante .le prove positive d'urto fino a 100 chi-
lometri-ora circa, che lasciarono quasi in-



Senato della Repubblica ~ 13655 ~ VI Legislatura

276a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 APRILE 1974

denne la maochina di pDova con velativo ma~
nichina antrapamarfa, eseguite a mezzo uf~
fida prave auta~avia della Direzione genera~
le della FIAT, il 28 febbraio 1968, e trasmes~
se contempoI'aJIleamente daMa RAI~TV per
televisiane; nanastante i brevetti internazia-
nali di 14 Stati che ricanoscana a,l predetta
lingegnere la prilODità e la bontà del1e barrie-
re d'aoqua (in particalare, il brevetta degLi
Stati Uniti, del Canada, del1'Austria, della
Svezia, dell'Inghilterra, deUa Germania, ec-
cetera); nonastante gli articali apparsi in
vari quatidiani nazianali su dette barriere
d'aoqua e suHe prove relative, che preveda~

nO' 1'eliminaziane di m1gliaia di casi mO'l'tali
di infartunia e, malta di più ancara, di casi
di feriti gravi, applicandO' appunto dette bar~
riere d'aoqua; nonastante .J'interessamento
iniziale di grandi società praduttrici di ma- I

terie plastiche, quali la «Mantedison» e ,

rENI, che si sarebbero fatte pramatrici di
tali applicaziani.

Si richiede, pertanto, che l'ANAS a altra
ente a partecipaziane statale intervenga per-
chè siano fatte 'le prave ufficiali sun'autastra-
da, carne già previste dall'ingegner Guzzar-
deUa can la direzione tecnica dell'autastrada
MHana~Serravalle, per una prima applica-
ziane di tali barriere d'acqua sulla tangen-
ziale D'vest di MilanO' o in altra tratta di au-
tostrada, dave >l'ANAS a altro ente campe-
tente megUo crede.

(4 ~ 3164)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Per conosoere quali
provvedimenti ed iniziative intende adottare
per rendere le wndizionlÌ di lavoro aHa spa.
l,ettifieio dell'Esercito di Torre Annunziata
oanformi ai princìpi ddla CostituzioI).e re-
pubbLicana ed alla sevenità indispensabile

in ogni ambiente di lavlOra della Difesa, pa~
nendo fine allo stato di l1epressione che è
stata istituzionalizzato dal diDettalìe del sud~
detto stabiHmenta.

Gli interraganti sottalineana il fatto che,

dopO' le denunce formulate daUa oammis~
sione inte:ma per gli atti persecutari verso il
personale, nanchè per iUeeiti oampiuti dal

suddetto dinettare, oolonnelLo Fusoo ~ de~

nunoe che hanno dato ,luogO' ad UJn'inchie-

sta da parte della Direzione AMAT ~ è stata
effettuato, dallo stesso oalonnellO', un enne~
sima sopruso con l'abbassamento delle note
di quaLifica dil quei dipendenti che [LeI oorso
dell'anno halnno dato pDOva eLi attaocamen~
io al dovere, rei soltantO' di aver pl1eso la
parola nel oarso di un'assemblea in cui veni-
va r,ilevata la oondiz,ione insostenibile instau~
rata nell'ente.

In relazione a quanta esposto, gli illlterI1a~
gaJnti chiedlOno di oanasoel'e qua,l,e interven~

t'O Deputa neoessanio adottare il Ministl10 per
tutelare onesti lavaratori oggletti di rappre~
saglia e per rivedere gli ingiusti provvedi~
H1enti adottati a loro oarioa.

(4 ~ 3165)

NOÈ. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e del commercio con l' estero. ~ Con~
siderata la situazione di grave cdsi del set~
tore bovino nazionale, caratterizzata nel 1973
da una maoellazione di 900.000 capi;

constatata l'affermaZliane, fatta dalla
Commisslione della CEE, drca l'esistenza dd
1 milione di quintali di carne importata am~
massata nelle celle frigorifere;

vista la flessione del oonsuma di suddet~
ta canne verif:ioataSli, secondo le statiÌstkhe
uffioiose, nel 1973;

pr,eso atta dei pr,ezzi della carne di pl1a~
duziOlne nazionale, che sona tali da nan oan~
s.entine nessuna remunerazione al pI1oduttore
e da oastrÌingere il medesima alla chiusura
delle stalle, can la relativa sv,endita del pro-
datto,

l'iÌnterrogante chiede di oanosceDe:
a) per quaLe ragione i p:rezzi al oansumo

nan abbiano in alcun moda seguito la fles~
sione dei prezZii all'ingrosso, anzi s,i sia potu~
to oanstatare un lieve aumenta degli stessi;

b) che oasa intenda fare il Gaverno per
r,endere disponibile per il consuma suddetto
la carne ammassata nei fdgO'riferi;

c) se nan intenda richiedere al più pre~
sto la rimessa in fUll1zlilOnedeHa clausola di
salvaguardia CEE estesa a tutta la Camunità,
came anche richiesto da altri Paesi;
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d) se ~ nel quadm di Uln'effioaoe tutda
dell'allevamento nazionaLe ~ non intenda
int,ervenir,e al firi,e di evitar,e importaz.ioni
eooessive e di carattere specul,ativo.

(4 - 3166)

MAROTTA. ~ Ai Ministri della sanità e
di grazia e giustizia. ~ Per avere raggua-
gLi drca le notizie diramate da autorevoli
quotidiani e trasmesse il 13 aprile 1974 dal-
,le stazioni radio che ne hanno confermato

la verididtà, relativamente al sequestro di-
sposto dal pretore di TrevislO di diversi
t~pidi oli di semi «{ Topazio », ({Cristallo »,
({Corano», ({Ref438 lattina gialla », ({Ni-
gan », ({Pilastro », ({Olio di semi vari latti-
na rossa», ({Buoncampo ») contenenti aci-
do erudco, /Sostanza ritenuta pericolosa per
la saLute pubblica.

Ora, poichè tale sequestro è stato dispo-
sto a norma dell'articolo 444del codice pe-
nale, che punisce ({ chiunque detiene per il
cOlmmercio, pone in commercio, ovvero di-
stribu1sce per il consumo, sostanze deslti-
nate .all'aHmentazione, non contraffatte nè
adulterate, ma pericolose per la salute pub-
blica, lOon la J1edus,ione da 6 meSli a 3 anni
e con la multa non inferiore a lire venti-
mila », !'interrogante chiede di sapere in vir-
tù di quali criteri il Ministro della sanità
si sia cLetermirnato:

1) ad emettere, nel dicembre 1972, un
decJ1eto con cui ha oonsentito la produzio-
ne ed il commercio di olio di calza purchè
presentasse lJIna percentuarre di acido eru-
dco non superiore al 10 per cento;

2) a sospendere, a distanza di appena
20 giorni, ,l'efficacia di tale decreto;

3) a ripristinare, nel gennaio 1974, il
primitivo decreto del dkembre 1972, ele-
vando la peJ1centuale di acido erucico dal
10 al 15 per aento (sic!), nonostante nel-
la motivazione di tale decreto venisse rico-
nosciuta, apertis verbis, la pericolosità per
la sailute deU'ollio di calza mescola1to ad al-
tri oli.

A parte la penosa sensazione che suscita
nella pubblica opinione, allarmata e diso-
rientata, il succedersi di tali decreti, anche
per la facilità con la quale vengono emessi

e tosto revocati, fint,errogante desidera c,o-
nascere:

a) se risponde al vero che, non da ora,
è stato Isoientificamente provato e dimostra-
to che 1'00liodi calza, miscelato ad altri oli
di Isemi, è dannos'o aHa salute per il suo
contenuto di addo erudco;

b) se risponde, altJ:1esì,al vero che, dal-
le analisi di laJboratorio eseguite dagli Uf-
fici di tgiene e profilarssi, è emerso che l'aci-
do erucico è presente in 8 dei 9 tipi di
olio di semi dei quali è stato ordinato il
sequestro nelll'aLta percentuale ohe va dal
31 al 46 per cento e nel nono in una per-
centuale minore;

c) se il Ministro è a conoscenza del fat-
to che t'olio di calza, a giudizio di studiosi
che hanno eseguito esperimenti in Francia,
Inghilterra e Stati Uniti, oltre che in Italia,
produce gravi lesioni agli apparati digerente
e cardiocircolatorio, al fegato e ai reni e
provoca anche sterilità e raLlentamento del-
lo sviluppo;

d) se non ritiene di dover evitare, per
Il'avvenire, che in una materia tanto deli-
cata si faccia uso ed abuso di decreti la cui

I revoca, pressoohè immediata, non solo desta
preoccupazioni ed incertezze, ma suscita so
prattll'tto sospetti che, specie nel partico-
lare momento attuale, per 'ovvie ragioni sul-
le quali non è il caso di ,soffermarsi, sareb~
be consigliabile non aHmentare;

e) se non gi;udka opportuno impartire,
intanto, categorici ordini per il sequestro
di tutti i tÌipi di olio di semi contenenti olio
di cdlza, quale che ne sia Ila percentuale,
inibendone la produzione e la comme:rda~
bilità.

Si chiede una risposta con carattere d'ur-
genza, tenuto conto del fatto che ci si tro~
va di fronte ad un serio attentato alila sa-
lute pubblica che 1mpone la necessità di
tranquillizzare la massa dei consumatori e
l'intera 'Col,l,ettività.

(4 - 3167)

MARIANI. ~ Al Ministro deUe finanze. ~.~

Constatando che, al di là dei buoni propo.
siti dichiarati, dI suo MinÌsteno non pecca
di chiavezza, ritardando la risposta ai que-
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siti sottoposti, si chiede di oonosoere se H
.I1eddita degli agenti e :rappresentanti di com-
mercia deve essere considemto «'.I1eddita di
impresa» o « l'eddita di lavora autonamo ».

Nessuna perplessità a favare della prima
ipatesi dovvebbe sussistel'e, considerando:

che il codioe civile (articolo 2195) con-
sidera incluse fra le iiffiprese alI punto 2)
quelle es,ercenti ({ un'attiVlità lintermediaria
neMa CiÌJ:1Colazione dei beni» ed al punto 5)
queUe esercenti ({ attività ausilianie alle pre-
cedenti »;

che per esercitaJ1e ,l'attività di agente di
commercio è indispensabile l'iscrizione alla
CCIAA, così come per tutti i commercianti,
gli artigiani, gli industriali e gli agricoltori;

che fino al 31 dicembJ1e 1973 l'agente
di commel'cia ha pagato l'imposta camerale,
assorbita attualmente dalla ILOR;

che fino al 31 dicembre 1973 1'agente di
cammmdo ha pagato ,la {{ .ricchezza mobile
categaria e/l e t'ributi non professioDaili,
voci 85 e 86, oome tutti i commerdanti »;

che mai le provvigioni o le competenze
di spettanza degli agenti di commercio sono
state sottaposte a ({

rit'enute d'aoconto »;
che, inlfine, per ,eseJ1citare l'attività di

agente di commercio è richiesto l'obbligo di
iscrizione 'ail rualo provinoiale, tenuto da
appos,ita oomrruissdone presso le OCIAA,

e constatando, altlresì:
che nell'articolo 2195 del codice civile

non sono compresi gli esercenti le libere pro-
fessioni;

che H libero professionista non è tenuto
all'iscrizione alla CCIAA;

che al libero professionista non era ni-
chiesta l'imposta camerale;

che i,llibero professionista, fino al 31 di-
cembJ:1e 1973, ha pagato la ricchezza mobile
oon numero di tributo diverso;

che neUe parcelle dei liberi pvofessio-
il1Jisti è sempre stata caloalata la r,itenuta
d'acoonto;

che al libero professianista per poter
esercitar,e, previo esame di abilitazione al-~
l'esercinio della pl'ofessione, si è sempre ri-
chilesta l'iscrinione all'OrdÌine o al Col1egio
i CUiielenchi sono tenuti dal Ministero di gra-
zi'a e giustizia e non dalle OCIAA, oome i
mali degLi agenti o gli elenchi dei mediatori,.

Purtroppo, però:
nel quadro 2° cLell'al,legato alLa pdma di-

chia:mzione IVA, fra le attività profesSitoil11ali
(soggette a rit.enut,e d'acoonto), figurana alla
vooe 9.35 i rappresentanti dii aommerdo;

rultimo comma dell'artioaLo 49 ,del de-
c~eto del Presidente del,1aRepubblioa 29 set~
tembl'e 1973, In. 597, ~ecita: {( costituisoOlIlo
inoltre reddito di lavo va autonomo anche 1e
iindennità di cui aUe 1ettere f) e g) deH'arti~
odIa 12 »: l,e indennità di cui alLa Lettera f)
sono qudle pel'oepite perla oessazione dei
mpporti di agenzia, per cui sembra che, s,e
tale 'indennità può essere oonSliderata di ~a-
voro autonomo, a fortiori debba ess,ere OOlIl-
sider:ato di lavavo autonomo il aompenso
che la genera, aioè la pvovVìigione;

ammesso e nan oonoesso che la provvi~
gione peroepita dall'agente mppresenti red-
dito di impl'esa e nan di 'lavoJ1a autoJlJomo,
si tratterà in. ogni modo di redditi di !im~
presa minore: lin tale caso, elencando l'arti~
clOl,o72 del già aitato decr,eto del PDesidente
della Repubblica [1. 597 gU ,oneri ammessi in
deduzione dall'ammontar:e oomplessivo dei
ricavi delle imprese minoni, si oonstata l'as-
sliI'dità che gH oneri dei carbuvanti e dei lu~
brif.icanti impiegati neWeseJ:1cizio den'atti-
vità non possono esseJ:1edet~atti in quanto

I gLi agenti non sono imprese eLi trasporto;

nel caso, che la provvigtone spettan.te al-
l'ag!ent'e non plOtesse essere assogg!ettata a
rit,enuta, l',i'mpresa minore che avesse un
subagente [)jon potrebbe portare in deduzione
il costo deHe pvovvigioni a questi oorrispa-
ste ,in quanto non assoggettate a d,tenuta a
titolo d'imposta a di acoonta ai sensIÌ del
richiamato arHoolo 72, punto 5.

(4 ~ 3168)

SALERNO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, della sanità e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conosoere gli interventi
urgenti disposti in favore dei oomuni e del-
le pap.olazioni deHa provincia di Matera e
della provincia di Potenza duramente coJ~
piti e danneggiati dalle piogge e nevicate che
si sono abbattute inintervottamente dal 9
aprile 1974 ad .oggi sui territori della regio-
ne BasHicata.
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L'interrogante fa pr,esente che i danni ve-
rificatisi sono ingenti e che vanno ad ag-
giungersi a quelli registrati nel marzo 1973,
che sconvolsero !'intera regione e che col-
pirono particola:rmente i territori, le popo-
lazioni e l'economia dei comuni di Stigliano,
Go:rgoglione, Cirigliano, Aocettura, Ferran-
dina, Craco, Colobraro, Tursi, Pisticci, Tri~
carico, Pietrapertosae di numerose altre
zone.

L'interrogante chiede, pertanto, che, da
parte del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con !Ì Ministri cui è rivolta
la presente interrogazione, siano urgentemen-
te dispO'sti interventi idonei ad eliminare de-
finitivamente le cause da cui derivano con-
seguenze così gravi al territorio ed ai citta-
dini di Basilicata, e chiede, inO'ltre, che sia-
no messe in atto immediate iniziative di'ret-
te a salvagual1dare le pO'polazioni interessa-
te con aiuti ed assistenza.

(4 -3169)

ACCILI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che, da par-
te dell'Istituto nazionale per ['assistenza so-
ciale (sede centrale di Roma, viale Aventi-
no n. 45), ente di diritto pubblico ricono-
sciuto ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 29LugLio 1947,
n. 804, non si è ancora ritenuto di applica-
re, nei confronti dei propri dipendenti che
ne hanno diritto, i benefirci previisti daLle leg-
gi 24 mag)gio 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971.
n. 824, in favore degli ex combattenti, l'in-
terrogante chiede di conoscere se ~ quale

OI1gano che esercita le funzioni di controlJo
e di finanziamento sugli enti di patronato ~

non ritenga opportuno, ed anzi doveroso, in-
tervenire nella circostanza, al fine di evi-
tare abusi ed omissioni a danno dei ~avo-
ratori.

(4 - 3170)

ACCIU. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del tesoro. ~Per oonosoere qualli
urgenti e ooncr,ete iniziati v,e ~ che siIiitemr
gono indispensabiM ~ intendano adottare

nei riguardi del personale non linsegnante del
ConservatoI1io di muslÌ,ca «Alfl1edo Casella)}

dell'AquHa, per il suo inquadramento in ruo-
110ai sens,i dell'articolo 25 della J,egge 28 ot-
tobre 1970, n. 775.

Alle relative domande, che gli interessati
hannO' presentato !nei termini di legge presso
il Provveditorato aglii studi oompe1Jente, non
s,i è data corso da part,e della delegazione
lcegionale della CiOrte dei oonti perchè il Con-
servatiOrio dell'Aqui1la fumzÌona dallo otto-
bre 1968 in virtù di decl1eto milliisteniale ed
è in attesa di quelliO pl1evisto dalla legge
2 marw 1963, n. 262, per dI quale manca siOlo
la Hrma del Ministro del tesoro.

UinterI1ogante, nel riLevar,e l'inspiegahi1le
ritardo di quest'ultimo adempimentiO, rien-
trante ormai nell'ordinaJ:1ia amministrazione,
non ri"bi,ene giusto che, oomunque, il perso~
naIe non insegnante del Conservator10 di
musi.ca deH'Aquila debba essere escluso dai
bene£ioi della citata legge n. 775, tanto più
.che 10 stesso personale del Conservatorio di
Reggio Calabria già da tempo iI.1Jeusufruisce.

(4 ~ 3171)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

I recenti aocovdi tra l'ANCI e le organizza-
zioni sindacali sul secondo tempo del rias-
setto eoonomico dei dipendenti esigono la
più ,sollecita e ooncreta adesione del Gover-
no, anche per la Dazionalità delle soluzioni
concordate, al di fuori degli aspetti econo-
mici, in dÌ'l1ezione delle semplificazioni e del-
le razionalizzazioni organizzati ve.

A tale acoordo è, oonseguentemente, colle-
gata, in ossequio aU'articolo 228 della leg-
ge oomunale ,e provinciale, la posizione giu-
ridico-economica dei benemeriti segretari co~
munali, ai quali si appalesaindispensabile
concedere un compenso avente natura di as-
segno effettivamente perequativo in rappor-
to ai benefici economici attribuiti agli altri
dipendenti.

L'intm-rogante, nel sollecitare dal GO'verno
la soluzione di entrambi i problemi, chiede
di conoscerne il parere.

(4-3172)

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ L'interrogante, lamentan-
do la mancata ades'ione alle numerose richie-
ste per ampliamenti allo stabilimento « Nuo-
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(4 - 3173) I
I
!

ABENANTE, FERMARIELLO, PAPA. ~ i
Al Ministro delle finanze. ~ Per conoscere

I

li provvedimenti che intende adottal1e in 011'- i

ldine alla situazione c:reatasi nei laboratori .
chimici delle Dogane, i quali, a seguito di

I

lcomunicazione del Ministel10 del t,esoro sul-
l'irndisponibiliità di fondi (assorbiti per il pa- I

1

gameI!to dell'assegno peI1equativo pensiona- i
bile) versati dal Commercio per realizzare,
fuor,i dell'orario ordinario di servizio, ana-
lisi di laboratoI1io, hanno Legittimamente
bloccato le analis.i paganti previstè da dispo-
sizioni IegiSllat<ive.

Per conoscere, altresì, i motivi che, nono-
stante l'analogia del serViizio (prestato per
conto di operatani eOOlnomici), hanno indot-
to a fissare per tale servizia reso a terzi un
oompenso diverso da quello attribuita al per-
sonale delle Dogane (quello de.lle tabelle sta-
tali), creando una situazione di sperequa-
ziane che legittimamente parta iiI personale
a rlifiutare, in ogni caso, una prestazione per
un privata linteresse in misura del tutto irri-
sor,ia, in quanto il lavoro straordinario per
i dipendenti, determinato per le tabeUe sta-
tali, valuta s,ola lo stipendio base, non ape:m
le maggioraz.ioni previste per prestazioni

vo Pignone}} di Vibo Valentia, chiede di
conoscere se e quando verranno accolte tali
istanze, sostenute dalle autorità locali, dal-
le forze politiche e sindacali e dai lavora-
tori e volte ad una maggiore efficienza pro-
duttiva dell'impianto ed al suo connesso ed
auspicato potenziamento.

straordinallile n,eÌcontratti di .lavoro e viene
caloolato sulla retI1ibuzione gior1llaliera di-
v:isa per 7 ed anche per 8 ore (subalterni),
determinando, a parelle degli in.terroganti,
anche un viZJio, per tale ultima questione, di
legittimità oost,ituzionale per manifesta di-
sparità di trattamento.

Si richiama, pertanto, l'attenzione del Mi-
[1Iist11Osull' esigenza di p110vvedimenti lidonei
ed adeguati, non essendo i dipendenti dispo-
sti a tollerare tale sperequazione.

(4 ~ 3174)

CORRAO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e delle finanze. ~ Per oono-
soere:

quaH pr!QvvedimeniJi abbiano adottato in
ordi[1le al sequestro dei vini l'espinti reoen-
t,emente daUa Franoia per.chè sospettati di
adulterazione, spediti oOln navi in partenza
da Castellammare del Golfo;

se non r.itengano opportuno promuovere
l'allontanamento di ufficiaLi e sottufficiaH
della Guardia di finanza che hallJl1Jomostra-
to, quatnta meno, incapacità nella repres-
s,i!Qne delle frodi Vlinkole.

(4-3175)

P RES I D E N T E. Il Senato sarà con-
vocato a domiciLio.

La seduta è tolta (ore 18).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


